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l' Ungheria! 
  

Si è levata, ancora . una | volta, 

enlara, precisa, imperativa, nel di- 

‘scorso siupendo di Milano, la paro- 

fa del Duce contro la « murmorea 

umobilita dei iraliati». Ancora U- 

na volta le fiere trasi di Mussolini 

per L’Ungheria tornano particolar-- 

mente care agl’Italiani che non di. 

menticano l’ antisanzionismo virile 

dei magiari ‘e la loro fedele decen- 
| nale amicizia per l’ltalia fascista. 

Grande e nobile popolo, l'Unghe- 

rese: che sale da anni, da iroppi an- 

‘ni in virtù di una pace Imposta ed 

‘esosa ‘il suo duro calvario. Il 4 giu- 
‘igno del 1920 si compiva, nel castel 

“Io del Grande Trianon a Versaglia, 

‘la nuova e grande ingiustizia: una 
Nazione ricca di mille anni dì storia 

‘Unitaria, un Paese tatto fertile dal 
Javoro e reso sacro dal sangue di un 

popolo che, sceso, dalle steppe del 

Volga e del Don — unico Îra tutti 

i popoli se si eccettui il Romano — 

‘ vi si fermava; vi si stabiliva e vi 

‘- fondava uno Stato, sono condanna- 

ti a perdere tania parte dei figli, le 

pianure più fertili, 1 monti più bo- 

‘Scosi, il sottosuolo più ricco. Così 

© l’Ungneria pagava, col sangue e con 

Îla sua carne, una colpa che solo 
| ‘Im ristretta parte può a lei attribuir- 

si. Perchè legata all'Austria con 

‘vincoli più o meno dorati, pure si 
era opposta per mezzo dei Suoi rap- 

presentanti, al progetti di smembra- 
mento della Serbia e nel 1914 lunghe 

rese Stefano Tisza, l’ultimo grande 
, ministro degli Absburgo, aveva te 
 ramente detto al vecchio Imperatore 

e Re: « La guerra è un fatale er- 

rore. Io non posso condividere la re- 
.sponsabilità di un passo così grave», 

‘Più tardi; gettato già il dado fatale, 
‘egli aveva potuto scrivere sereno : 

« La mia coscienza è tranquilla, Noi 
non possiamo più nulla per quello 

che è accaduto ». E ancora, nel 1917, 
quando gli Imperi Centrali decide- 
vano, dinanzi al pericolo incalzante 

la guerra ad oltranza coj sottoma- 
rini, era stata una voce ungherese 
ad insorgere contro « una iale guer- 
ra feroce e inumana, che avrebbe a- 
vuti effetti fatali », i 

Era stato facile profeta: infatti po- 
ichissimi mesi più tardi sbarcavano 
in Europa le prime truppe america- 
ne «intervenute» a fianco dell’ In- 
tesa. Ù) 
- Ma per la guerra combattuta con 
aisperato eroismo, senza tradimenti, 

fino all* ultimo, doveva I’ Ungheria 
soffrire il sacrificio più grande; a 
quel modo che, per la guerra vinta, 
doveva l’Italla ricevere un beneficio 
inadeguato al sacriticio. Il Paese 
che un popolo nobile e generoso 
aveva reso grande e civile, che un 
popaio eroico aveva difeso, col fer- 

«ro Bè col fuoco, contro gli assalti 
dlel Turco (grandi ombre di Mattia 
Corvino e di Eugenio di Savoia, do- 

Ve slete?), .col sangue versato in 
cento rivoluzioni (chi non sente il 
grido dj Sandor Petedil: Su in pie- 
di, o Magiari, di là dalla morte?), 
contro le insidie di vicini @ di lon- 
tani. questo paese diventava la 
« Grande Mutilata ». 

Oggi mentre grandi popoli si svin 

colano dai ceppi di trattati assurdi 
durano ancora le conseguenze della 
« pace» Iniqua del Trianon, quan- 
do, attorno al tavolo. verde della 

diplomazia, era convenuto agli uo- 

mini che da Parigi formavano la car. 

ta politica della nuova Europa di far 

mostra di aver paura di una Un- 

gheria erede della prepotenza degli 

Absburgo e ribadire . principio del 
la responsabilità ungherese nell'aver 

voluta Ja guerra @lla Serbia. Ma Il 
sacriticio dell'Ungheria era a loro 
necessario per poter formare una 

barriera di popoli slavi contro il pe- 
Ticolo di una rivincita tedesca e per 
Ostacolare ]° espansione italiana In 
Oriente, creando così degli Stati 
che avrebbero dovuto essere vassal- 

. li al servizio di Stati sazi, carichi 
di preda e timorosi di perderla. Per 
questo si considerò l'Ungheria « non 
come uno Stato indipendente e di e- 
sistenza millenaria, Ma come uno 

sidto che qdoveva la sua vita alla. 
generosa degli Alleati». 

Si volle dimenticare la coronazio- 
ne di Sante Stefano a Re di Unghe- 
ria fatta dal Prete Anastasio, legato 
del Pontefice di Roma, coronazione | che legalizzava una conquista che 
poi sarebbe stata difesa, contro tutti 
e tutto. Sì calpestava impunemente 
il principio di nazionalità e, in no- 
me di questo stesso principio, si rt- duceva la grande Ungheria alla pic- 
cola Ungheria di oggi. 

Data da allora quella politica di accerchiamento con Ta ‘quale si a- 
vrebbe voluto assoggettare un po- 
polo, a cui era stato strappato il 70 
per cento del territorio e il ‘60 per 
«cento della popolazione, per poter in 
grandire smisuratamente altri Stati, 

aan 

Con la « pace » del ‘Irianon, la Ceco- 
slovacchia si impadroniva di paesi 
che economicamente, storicamente 
facevano parie, da secoli, dell’ Un- 
gherla e che perciò più che a Pra- 
ga tendevano a Budapest, mentre la 
Rumenia faceva la parte del leone 
nella iavola. Ma lasciamo parlare 
alle cifre ll loro crudo linguaggio : 
sono circa 63 mila chilometri qua- 
drati ceduti alla Cecoslovacchia, 
più di 60 milioni quelli dati alla Ju- 
goslavia ben 104 mila alla Rume- 

nia, L'Austria aveva 1 4 mila chilo- 
metri quadrati del Burgerland, E- 
rano milioni e milloni di purissimi 
ungheresi che diventavano cittadi- 
ni di uno Stato che non era il loro 
perchè non aveva dla {oro storia, 
la loro religione. 

nì di Parigi, purciò alla richiesta 
ungherese di indire un plebiscito al- 
meno. nei territori ove gli abitanti 
erano... più chiaramente magiari, 
opponevano reciso rifiuto. E si rl 
spondeva alla delegazione guidata 
dal Conte Appony, che era venula 
per difendere a palmo a palmo 1l 
territorio della Patria, che la intri- 
cata situazione etnica dell'Europa 
centrale faceva sì che «qualche 
volta » Ie frontiere etnogratiche non 
potevano coincidere con quelle poll- 
tiche e’ che (supremo oltraggio al 
dolore!) la Ungheria, così come era 

stata costituita, era sicura garanzia 
di pace e di tranquillità. da 

Perciò le sì toglievano anche i 
mezzi di aAlfesa: dell'esercito di ante 
guerra non le lasciavano che 35 mila 
uomini senza armi e senza. possibi- 
lita di armarsi. Primi passi del di- 
sarmo generale I... E questo con una 
irontiera. puramente artificiale che 

«passa attraverso campi e case in- 
differentemente spezzando in due È 

cortili e le scuderie... », tagliando in 
due le stazioni ferroviarie, în modo 
che nessuno dei due paesi confinanti 
può servirsene... con una irontiera 
che separa ia terra ungherese dalla 
terra ungherese perchè dall’ una 
dall'altra parte la storia, il nome 
delle città e dei fiumi, il cognome 
degli abitanti è ungherese, come è 
ungherese il cuore dei tigli strappa- 
ti alla Madrepatria che li nutriva 
e che essi hutrivano. 

Così nel 1920 si rovinava anche eco- 
nomicamente un popolo. Paese di 
passaggio fra l'Oriente e l'Occiden- 
te, prima della guerra il commercio 
era attivissimo. Fornito di miniere, 
questa sorgente di ricchezza è ce- 
duta alla Cecoslovacchia e alla Ru- 
menia; ricco di boschi, perde l' 84 
per cento del suo territorio boschi- 
vo. Una economia sviluppatasi prov- 
Vidamente attraverso anni ed anni 
era turbata irreparabilmente danneg- 
giando una intiera zona a cui la ac- 
que azzurre di un tiume danno ca- 
rafteri, interessi e storia propria, 

Così sorgeva in questa Europa tra- 
vagliata. e tormentata un altro pro- 
blema da risolvere, una nuova fuci- 
na di incertezze e malintesi da dissi- 
pare un tragico agguato di lotte e di 
guerre possibili. La sistemazione de- 
finitiva degli interessi nel bacino da 
nubiaho, fatta con legittima soddi- 
sfazione degli Stati interessati, è, for 
se, oggi al suo punto cruciale dopo 
l'accordo austro-tedesco, dopo il riav 
Vicinamento italo-jugoslavo, mentre 
durano e maturano i frutti dell’aml- 
cizia jtalo-austro-ungarica, i 

II popolo italiano attende che îl 
presagio e l'augurio fausto del suo 
Capo si avveri per la pace d’Europa 
e per i vincoli schietti di compren- 
sione, di amicizia e simpatia che, 
traverso il tempo e sopratutto ora, 
lo hanno legato e !o legano al nobi- 
le popolo della eroica Ungheria, © 
  

La radiocronaca 
delle manifestazioni 

ROMA, 33. 
In occasione della visita a Roma 

dì S. A. S. îl Reggente di Ungheria 
Amm. Horthy l’« Ejar » trasmetterà 
da tutte le stazioni del Regno la ra- 
diocronaca delle seguenti manifesta 
ZIONI ? 

24 novembre, ore 15.40, dalla sta- 
zione Termini e dulla piazza del 
Quirinale, radiocronaca dell'arrivo. 

25 novembre, ore 10, dalla via del- 
FImpero, radiocronaca della rivista 
mintare. 
|: 26 novembre.ore 10:80, da Napoli, 

Tadic-cronaca della grande rivisia 
navale; 

"27 novembre, ore 91, dal Teatro 

Reale dell'Opera, radio-cronaca del- 
la serata dì gala e trasmissione del- 

l'Opera « Otello » di Verdi. 
Inoltre la sera del 25 sara trasmes-   sO un grande. concerio di musica 

Questo sapevano pertino gli uomi. |. 

Roma di S.A. S. 
. Presidente del Consiglio ung 
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S. A. Serenissima l'ammiraglio Nicola Horthy 

  

a partenza 
    

da Budapest 
  

| BUDAPEST, 23. 
S. A. S. il Reggente dì Unghe- 

ria e la consorte sono partiti per 
V Italia. ‘Su. itutto;,. lla 
percorso dal palazzo reale dì Bu- 
da sino alla stazione ferroviaria 
dell'est una folla fittissima ha ac» 
clamato il Capo dello Stato con 

Da 

Il Presidente del Consiglio Un. 
gherese Colomanno de Daranyi 

entusiasticì evviva, grida di 
Viva, 1° Ungheria, Viva l’ Italia. 
.. Alla stazione erano 
tuttì-ìi membri del Governo,'i fun- 
zionari. delle Legaziom, d’ Italia: e 
d'Austria al ‘completo, V Incari- 
cato di affari della Nunziatura A- 
postolica. 

IL Reggente e la Consorte insie- 
me col Capo della Casa Militare, 
il Capo della Casa Civile e tre 
Atutanti di Campo sono saliti sul 
treno speciale composto dì sette 
vetture. Sul treno hanno anche 
prese posto îl Presidente del Cons 
siglia Daranyi, it Ministro degli 
Esterì de ‘Kanya, il Minìstro d' I- 
italia a Budapest, il Capo di Ga- 
binetto al Ministero ungheresè de- 
gli Estri ‘e il Segretario del Pre 
sidente Daranyi, Alle ore 15,35 
precise, il treno si è mosso tra 
rinnovate acclamazioni e grida di 
Viva l'Ungheria, Viva l’Italia. 
Tutti î giornali deideano al vtag- 

colì calorosissimi di esultanza e 
pongono in rilievo questa nuova 
solenne . manifestazione dell’'ami-   
d 

‘cizia italo-ungherese, . —. 
PR 

frati: 

lungo. 

  
presenlit, 

gio del. Reggente in Italia, ‘arti. | 

Dichiarazioni di Darany 
Il Presidente del Consiglio Da- 

ranyi prima di partire per l’I 
lia ha fatto. le seguenti dichiara. 
zioni ai rappresentanti della 
stampa; 3 pi i 

Sono felice di potermi recare 

Reggente per presentarmi al Ca- 
| po del Governo fascista, L'amici- 

zia storica fra l' Ungheria e V.I- 
talia ha ottenuto negli ultimi an- 
ni nuove conferme tanto col trat- 
tato dà amicizia italo-ungherese 
del 1927 quanto coi protocolli di 
Roma del 1934. Questi protocollà 

un nuovo contenuto politico ed 
economico alle relazioni tra i no- 
strì due popoli ed hanno. legaio 
ancora più solidamente ‘il. comu- 
ne vicino, l'Austria, all'’Ungherta e 
all’ Italia. Spero che. il mio în- 
contro personale col grande. ITo- 
mo di Stato dell’ Impero italiano 
e Capo. del Fascismo, servirà ad 
approfondire  Vamicizta 
fra VV Italia e V Ungheria. Sano 
convinto che questa amicizia ha 
una importanza straordinaria nel 
campo della politica dell'economia 
e della. cultura non solo per le 
nosire due nazioni, ma è anche 
come un fattore indispensabile per 
lo sviluppo e la prosperità della 
Europa centrale. Perciò io spero 
fermamente che questa visita’ che 
ha lo .scopo di approfondire Va: 
micizia. deì due. ponoli. 
sotto gli auspici degli ideali della 
giustizia e della pace, anche agli 

  

    La signora Maddalena Horthy 

Consorte dei Reggente d’Ungheria 

i, cualche 

: chiere, Neville 

a Roma contemporaneamente cal | 

hanno dato un :senso nuovo. edi 

sincera. 

ServÌrà,.; 

  

Horthy, della sua C 
erese e del Ministro 

interessi degli altri Stati europei 

e soprattutto quelli dell’ Europa 

centrale, 
© atri es TI rara 

| I passaggio. in Jugoslavia 
| KOLORIBA, 83 

| ‘Il treno speciale con quale è 

reggente Horihy sù reca in Italia è 

giunto a Koloriba stazione di fron- 
tiera jugoslava alle-ore 20.20. Du:an- 

te la breve sosta è salito subireno di 

Bano di Zagabria, che è stato rice- 
vuto dal Reggente, alla presenza del 

   
Capo del Governo ungherese Darany] 
e del Minîstro degli Esieri De Ka- 
nya. Il 'Bano ha, portato: al Reggente 
il saluto del Governo jugoslavo. 

ref 

Incontro agli ospiti 
ROMA, 23. 

Il Capo del cerìimoniale del Mi 
nistero degli Esteri, Conte Sennì, 
è partito per la frontiera per re- 
carevil primo saluto dell’ Italia i 
Reggente Horty. Alle ‘ore 14.15   scno anche partitù da Roma è Mi   

    

nistrì di Ungheria presso îl Qui 
rinale e presso la S. Sede che sa- 
liranno sul. treno speciale che con- 
duce a Roma gli ospiti alla star 
zione dì Bologna, mentre a Fi- 
renze essi saranno ricevuti da 
una missione reale, parita oggi 
alle 13.15 e composta dal Capo del 
Cerimoniale di Corte, dall’ Alutan- 
te dì Campo di S. M. il Re Im 
peratore e da dame e gentiluomi- 
ni di Corte. La missione reale ac- 
compagnerà gli “ospitò. sino @ 
Roma. 
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LA SPAGNA E L'EUROPA 

  

| LONDRA, 23. 

Ieri, domenica, si è avuta una 
improvvisa riunione di Ministri 
che ha destato molti commenti e 

ansietà, ma che poi è 
| stata, ridotta alle sue giuste pro- 
i porzioni, . 
| «A Downing Street — dice un 
comunicato ufficioso di ieri sera 

|—- si è tenuta una riunione di Mi- 
nistri, alla quale hamno parteci» 

‘pato il signor Baldwin, Primo Mì- 
inìstro, il Cancelliere dello Scac- 

| Ministro degli Esteri, Eden, il Mi 
nistro ‘dell’ Interno sin John Si- 

:jmon, il Prìîmo Lord dell'Ammira- 
gliato sir SamueliHoare e il Mi 

il nistro per la coordinazione ‘della 
difesa, sir Thomas Inskip. E° sta 
la discussa la situazione în Ispa- 
gna e si spera che domani il sì- 
gnor Eden sarà în grado di fare 
una’ dichiarazione alla Camera 
MOVGOMURTDEA 
Una riunione di Ministri  in- 

glesi di domenica ‘'è un fatto così 
eccezionale che subito si è par- 

nazionali, Invece îl Foreign Office 
ha tenuto più tardi a dichiarare 

per consìderare la questione del 
minacciato blocco di Barcellona», 
aggiungendo che «non è giunta 
al Governo britannico alcuna ri- 
sposta dal Governo di Burgos al- 
la- nota circa la zona di sicurezza 
a Barcellona ». 

La giornata del lunedì è dedi- 
cata di solito alle interrogazioni 
‘di ‘politica estera e i Ministri, che 
hanno atteso invano da Burgos la 
risposta, hanno creduto utile con- 
certarsi. per le comunicazioni in 
proposito da fare alla Camera sul- 
le misure di protezione per il na- 
viglio, TUO i 

Ad: ogni modo è probabile che 
la discussione di ieri si sia allar- 
gata anche alla situazione gene- 
rale, che continua a rimanere al- 
quanto torbida e sì crede che sia- 
no state concertate anche con- 
crete proposte britanniche da fa- 
re al sottocomitato per îl non m 
iervento riunito siamane a Lon- 
dra, E’ noto che in questa seduta 
si dovrebbe decidere | invio in 
Ispagna di commissioni di vigl 
ilanza e di controllo sulla prove. 
nienza del materiale da guerra ai 
belligeranti. 

Le dichiarazioni di Eden 

alla Camera dei Comuni 
In risposta a varie interrogazio- 

ni, il Ministro degli Esteri, Eden, 
ha dichiarato oggi ai Comuni che 

co Consiste nel non prendere. par- 
te alla guerra civile spagnola e 
nel non'dare aiuti nè: all’ una nè 
all’alira delle parti contendenti. 
In base a tale politica, il Gover- 
no ha preso nuovamente in esa- 
me la” questione della importa- 
zione di armi nella Spagna per 
via: di mare ed<i problemi che ne 
derivano, : Finora, ha' detto; non 
abbiamo riconosciuto;i diritti di 
belligeranti sul mare nè al’ Go- 
verno di Madrid nè all'altra parte 
contendente e per ora, non abbia- 
mo intenzione di accordare il ri- 
conoscimento di tali diritti. -Per. 
conseguenza, le ‘navi britanniche, 
se ci risulterà necessario, proteg- 
geranno i piroscafi mercantili bri. 
tannici in alto mare contro le iìin- 
gerenze da parte di navi di una 
qualunque ‘delle. due parti conten- 
denti e ciò, beninteso, al di.fuori 
del. limite delle. tre miglia dalla 
costa spagnola. Non è però inten- 
zione :-del Governo britannico di 
consentire che. piroscafi britanni- 

|ci trasportino materiale da guer-   ra..da. alcun porto straniero ad 
alcun porto spagnolo, Per rende- 

| Chamberlain, il 

lato di gravi complicazioni inter-' 

che «la riunione era stata tenuta. 

1a politica del Governo britanni- 

circostanze, il Governo proporrà 
immediatamente al Parlamento la 
approvazione di una legge specia- 
le che rende illegale il trasporto 
di materiale da guerra nella Spa- 
gna su navi inglesi. Sin da ora 
approfitto di questa occasione per 
avvertire di queste intenzioni del 
Governo tutte le navi mercantili 
britanniche dovunque si. trovino. 

ne, Eden.ha nuovamente precisa- 
to che: ia protezione deì piroscafi 
inglesi avverrà al di fuori del ]li- 

| mite delle tre. miglia dalla costa. 
Inrrisposta infine ad un'altra:in- 

il:Foreign Office pon ha finora ri- 
cevuto notizia ,che le forze nazio- 
rali spagnole intendano bloccare 
alcuno. deì porti mediterranei, 

In risposta ad analoga interro- 
gazione, Eden ha dichiarato che 
Il GOverno francese gii ha espres- 
so. il desiderio: 
per il non intervento continui a 
tunzionare, Rispondendo ad altra 
interrogazione chiedente se il Go- 
verno britannico’ si tenesse. in 
contatto con quello francese su 
tutte le questioni sollevate dalla 
questione spagnola, Eden ha ri 
sposto affermativamente aggìun- 
gendo di avere avuto proprio sta- 
mane un colloquio  coll’ambascia- 
tore di Francia. RES i 

L’ambasciatore di Germania 
ricevuto da Baldwin 

L'Ambasciatore di Germania hu 
avuto oggi un colloquio. di tre quar 
t d'ora col Primo Ministro. Cir- 
ca la visita si cl'ede che il sgnor 

Von, Ribbentropp abbia ichlarito 
in' tuiti gli. aspetti l’atteggiamen- 
to della Germania in rapporto al 
ie ingerenze della Russia nella cri- 
si spagnola. Nei circoli diploma- 
tici» sì atiribulsce. considerevole 
importanza al colloquio al quale 
era anche presente il Ministro 
degli Esteri Eden. 

Corbin al Fereign Office 
‘ L’Ambasciatore di Francia Cor- 
bin sì è recato oggi al Foreign 
Office ed ha avuto una ‘conver- 

sazione col segretarlo permanen- 
te sir Robert' Vansittart sulla -si- 
tuazione spagnola in rapporto al 
desiderio dal Governo fl'ancese di 
armonizzare la propria. azione 
per questo riguardo cpn quella 
del Governo britannico. 

Baldwin ha ricevuto nel pome- 
"iggio la deputazione dei membri 
conservatori alla. Camera dei Co- 
muni, che, guidata da Churchill, 
è venuta ad interrogarlo sui pro- 
gressi raggiunti dal. programma 
governativo sugli armamenti. Di 
essa facevano parte sir Austin 

Chamberlain e l'ammiraglio Ke- 

yes, lord Lloyd Amery, sir Robert 
Horne e lord .Winterton. . 

Come Blum concepisce 
la libertà di stampa 

PARIGI, 23 
Nel pomeriggio di.0ggi o doma- 

ni. mattina-un Consiglio di Mini. 
stri ratificherà la scelta di Blum, 
che ha designato il deputato Dor- 
moy a successore di Salengro. 

In pari tempo sarà definito il 
progetto di legge. sulla stampa 
che nel corso della. settimana 
prossimale Camere saranno chia. 
mate a votare. Questa legge in 
preparazione, i cui termini saran 
no fissati nel prossimo Consiglio 
di Gabinetto, avrà le seguenti ca- 
ratteristiche::°> © 

1) identificazione di ogni gior- 

      

In risposta ad altra interrogazio- 

terrogazione, Eden ha detto che 

che il Comitato. 

‘ta di marcia e col loro a 

re tale criterio. applicabile il più tante legale di un giornale è il 
efficente possibile nelle presenti | gerente) 

legga vogliono che si possano col. 
pir'e i veri responsabili, cioè l’au- 
tore dell’articolo o il proprietario 
del giornale o il presidente del 
Consiglio di 
infine il direttore ; 

2) la procedura sarà, accelera- 
ta in ‘modo’ tale che tra la diffa» 
mazione e la comparizione dinan- 
zi alla giustizia dell'autore della 
diffamazione non passi i 
termine estremamente breve; 

rezionale dei reati di stampa re- 
stando la Corte d'Assise riservata 
a certi casi soltanto. E° necessa- 
rio a questo proposito tenere pre 
sente la differenza. che esiste tra 
ì giudizi in correzionale e quelli 
in Corte d'Assise. Ciò che domina 
in correzionale è la materialità 
dei fatti, mentre in Corte d’Assise 
domina la colpevolezza dell’accu- 
sato ; Da 

4) le. sanzioni (soprattutto: di 
ordine finanziario) saranno seve- 
Tamente intensificate, Su questa 
punto gli autori della legge. si 
ispirano al sistema britannico, 

ei — 

I contatti di Bium: 
per Ia successione di Sulensro 

© 1a PARIGI:33 
. Il Presidente del Consiglio ha 
conferito nel pomeriggio coi, sì 
gnori Auriol, Faure; Daladier « 
Chautemps. Durante tali colloqui 
i Ministri hanno proceduto ad uc 
no scambio di vedute relativamen 
te alla successione. del sig. Sax 
lengro ed hanno discusso-le gran- 
di linee del progetto di legge sul- 
ia stampa che sarà presentato 
domani nel pomeriggio all’ufficio 
della Camera e che sarà discussa 
giovedì prossimo, a 

Il Ministro degli Affari Esteri 
ha ricevuto nel pomeriggio l’Ama 
basciatore dei Sovieti. 

3 I : L’amicizia anglo-turca 
e il problema mediterraneo 

LONDRA, 28, 

  

una interrogazione . il Ministro 
degli: Esteri Eden® ha ‘dichiarato 
che nella eventualità di un accor- 
Go circa gli interessi italiani e gli 
interessi britannici. nel Mediter- 
laneo non sono da prevedere nà 
prendere in considerazione circo« 
stanze per cui tali accordi possa: 
No implicare alcunchè di darino- 
so ‘per l'amicizia anglo-turca. 
  i 

5 (E SS 

Norme per le riviste moliteri 
ROMA, 23. 

Le riviste e le parate: — oltrech& 
spettacolo di forza. e!presentazio, 
ne ‘di :maisse addestrate, ordinata 
e perfettamente equipaggiate — 
Costituiscono occasione più di o 
gni altra favorevole per far spic« 
‘care ‘le: caratteristiche ‘di alcune 
armi e speclalità. i 

Pertanto è stato disposto che 
d’ora in.avanti i bersaglieri (ex 
sclusi i motociclisti) sfilino nuo« 
‘vamente a pied:, di corsa, riprens 
dendosi così una, tradizione che 
costituisce anche una dimostrazio 
‘né dell’agilità’ “di queste: truppey 
Gli alpini interverranno alle rivi 
Ste e alle ‘parate sempre in tenux 

irezzan 
mento alpino al completo’ per da 
reo una precisa sensazione sella   

nale (attualmente il rappresen- tagna 
loro faticosa e rude vita di mon 

ci 

che ‘um 

R
A
 

La politica dell’ Inghilterra 
precisata da Eden ai Comuni 

poichè gli autori della 

amministrazione 0 

3) denunzia al Tribunale cor-. 

Oggi ai Comuni in risposta ad  
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Ma ecco proprio alla mezz* ora 

‘della ripresa i mantovani stender- 

si all'attacco in uno sporadico 

tentativo di offensiva. La minac- 

‘cia però è sventata da Bighellini 

‘che con un salto alrobat!co strap- 

‘pa l'ammirazione degli spettatori; 

‘ma l’audace intervento del portle- 

re friulano, precipitatosi sui piedi 

‘dell’ala destra avversaria, gli pro 

‘cura una grave contusione alla 

faccia cho lo fa rimanere a terra 

privo di sensi. i 

Con il volti insanguinato e tra- 

sfigurato. dal dolore, il valoroso 

‘ guardiano della rete bianco-nera 
viene portato fuori dal campo 

per non più nientrarvi. — 

E° quindi facile immaginare & 
quale gradino sla sceso il morale 

dei dieci superstiti calciatori friu- 
lani mutilati nella loro parte più 

vitale. A. che poteva giovare una 

rabbiosa e serrata difesa, quando 

ormai all'avversario era stato 
aperto il disco verde? Si tratta: 

va piuttosto di contenere l'inevi- 
tabile sconfitta nei limiti dell'ono 

revole, procurando di arginare la 

controffensiva degli azzurri tutti 

incanalati sulla via del goal E 
non tardarono a raggiungere il 
loro scopo gli undici atleti man- 

fovani. Dopo quattro minuti di as- 
sedio idavanti a \Sdraulig, l’imr 

provvisato portiere, l'Udinese a- 

‘veva; già subito il secondo punto 
“dg Croci, mentre il terzo Seguì a 
brevissima distanza, e fu il colpo 
di grazia per la sfortunata com- 
pagine udinese. 
‘Quando l’arbitro pose fine alla 

contesa, i friulani erano affran- 

ti e più di qualcuno aveva gli 0C- 
chi inumiditi. 

La mala sorte non pofeva es- 
‘sere più spietata e severa con una 

pattuglia di ragazzi esuberanti di 
| entusiasmo, di ardore e di com- 
Dv e Sio 
‘E non è questa. la prima volta 

‘che la dea bendata si schiéra con 
tre la compagine iriulana. Ieri la 
squadra ha tenuto sotto il suo 

“controllo.sino al momento dell’in- 
‘fortunlo di Bighellini gli animosi 

mantovani, disponendo . a piaci. 
mento di ognérpiano d’azione e 
portando a telmine temi di gioco 
di fattura tecnica tutt'altro che 
trascurabile. 

E. intanto la squadra Continua 
‘va perdere, si mormora. E sta be- 
ne, è vero, ma d'altra parte Co- 
me si potrebbg concludere, vitto- 
riosamente una partita quando, 
oltre all'avversarlo, si schiera di 
fronte la più nera disdetta? Non 
resta dunque che attendere in ag- 
guato per colpire alle spalle que- 
sto... Spirito malefico, ingralo o- 

‘.. spite della casa bianco-nera. 
La formazione assunta .dall'un- 

gici friulano nell'incontro di ieri 
«.cra di.ripiego. ASsente Peresson, 
impossibilità di scendere in cam 

O per un Noioso strappo musco- 
Jara, il ruolo dij ala destra era 

  

    
     
   

     

‘compromesse, 

dell'incontro sembrano seriamente 
Sdraulig cambia la 

maglia e gli altri novéè bianco neri 
formano una solida barriera davanti 
alla sua porta. Vana però si rende la 
coraggiosa difesa «dei concittadini 

che al 34 subiscono il secondo pun- 
to, L'azione è partita dall'ala destra 
lanciata dal medio centro Vergani: 
{l tiro corto di Mantovani è sfrutta- 
to da Croci malgrado il tentativo di 

Sdraulig. 

- - Soltanto tre minuti appresso, 
un’altra azione molto simile alla 

precedente, è conclusa da Frattini, 

che ottiene così ia terza segnatura 
per la sua squadra. 

| li su questa reta si chiude la par- 
tita e la triste cdissea cell’undici 
pianco nero. 

è I, pa 

  

    

  

SEZIONE PROPAGANDA 

i u ad re ù ospi tl 

  

n trasferta 
  

  

  
mentre Presacco e Zanussi (que- 

st’ultimo sostituiva Bellotto, squa 
lificato) hanno alternato momenti 
brillanti a periodi grigi. Entram- 
bi hanno perso l'autorità e la de- 
cisione dopo l'incidente occorso a 
Bighellini. , 

Tl Mantova è una squadra, velo- 
cissima e di immediata realizza- 
zione. 

Subisce passivamente la supe- 
riorità dell'avversario, ma è pol 
pronta ad intervenife nel momen- 
to decisivo. Si sono particolarmen 
to distinti i due terzini. il medio 
centro e le due mobllissime mez- 
ze ali. 

bra oe 

Le due contendenti agli ordini del 
dott. Camisasca di Milano, sì di- 
spongono nella seguente formazione: 
Zzantova: Faccincani; Bonfanti € 

Rubini; . Vergani, Bonazzi (cap.) © 

Zecchi; Mantovani, Lorini, Vallar!, 
Croci e Frattini, 
Udinese: Bighellini; Zanussi e Pres 

sacco; Faini, Petrozzi e Tavano; 

Abatematteo, Di Pasquale, Zorzi, To- 

solini e Sdraulig, 
La palla. è ai bianco neri che gio- 

cano con il sole alle spalle, ma i 
locali hanno un inizio velocissimo 

e al 2’ costringono gli ospiti a rifu- 
giarsi in angolo. Ma soltanto nei 
primi due minuti l'iniziativa è dei 
virgiliani poichè da questo momento 
i friulani sferrano una nutrita serie 
di attacchi che mettono in imbaraz- 

zo-la difesa degli azzurri. Al 5' Fac- 

cincani salva la sua rete con diffi- 

coltà da un tiro dj Tosolini e la 

guente punizione provoca una mi- 
schta, ma la palla, decisamente 
stregata, e ripetutamente calciata in 
rete dagli attaccanti bianco neri non 
vuol saperne di entrare, 

Tre minuti appresso un perfetto 
traversone di .Sdraulig viene abil- 
mente sfruttato da Abatematteo che 
di testa colpisce la palla che sfiora 
il montante. La superiorità degli u- 

dinesi non ha tregua e gli stesti spor- 
{Ivi mantovani seguono con ammira 
zione le loro ordinate azioni, E il 
punto ‘maturatissimo, giunge al 
quarto d'ora. Zofzi ha lanciato in 
profondità a Sdraulig il più insidio- 
so dei cinque attaccanti; l'ala sini- 
stra. bianco: nera supera agevolmen- 
te il proprio mediano e smista la 
palla a Tosolini che sj tira addos- 
so il terzino; il tricesimano ritorna 
di precisione al compagno che con 
un tiro corto @ preciso batte il por- 
tiere ‘avversario. Azione manovrata 
e conclusa con accorgimenti tecnici. 
La pressione dei compagni di Ta- 

vano continua incontrastata, mentre 
gli. azzurri. si. trovano nella ‘'impos- 
sibilità di reagire Verso la mezz'o- 
ra i fmulani rallentano l’ andatura 
permettendo agli ospitanti ‘di por- 

tare qualche attacco nei pressi di 
Bighellîni.. Al 37 anzi j virgillani 
pervengono al pareggio ed in un 
modo tutt'altro che convincente. 
Un tallo di mano di un difensore 

bianco nero dal limite dell’area, è   tengo da Abatematteo che a sua 
volta et ceduto il nosto al se- 

    

punito dall'arbitro e il calcio è bat- 

tuto da Vergani, Parata a manj a- 

  

palla tinisce in angolo. La conse-- 

Une so fia A sampierd, qoogg dla perte del portiere udinese. che re- 
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La seconda giornata ha riserbato 
b piu strani e imprevisti risultati. 
Infatti, nessuna squadra è riuscitu 

a spuntarta sul proprio campo, tan- 
to che solamenie L'Aurora ha potu- 

to chiudere in parità con gli ospiti, 
mentre tutte le altre squadre ospì- 
tanti hanno dovulo abbussar bvan- 

diera. Bisogna proprio dire. che i 
pronostici sono stati completamente 
inversi e che il fattore campo que- 
sta volla non è esîstito, Dw qui si 
vede come questo campionato, età 
trando gradatamente ih fase, vada 
sempre :più interessando per la în-' 
ceriezza dei valori in gara. Così sì 
è potuto registrare vittorie di squa- 
dre battute sul proprio campo ‘la 
prima domenica, andare a vincere 
con facilità fuori casa e viceversa. 

Delle sei partite in programma 
della seconda categoria, dato che lò 
inconiro Pozzuolo-Sangiorgina è 
stato rimandaio per. forze maggio- 
ri, ben cinque sono terminati « fa- 
vore delle squadre ospiti, mentre u- 
no solo si è chiuso in parità. 

L'Aurora non è riuscita a piegare 
sul proprio terreno l'animosa com- 
pagine palmarina, pur lasciando la 
mpressione di essere in netta ripre- 
sa. Il Manzano invece, dopo avere 
Drillantemente vinio il primo incon: 
tro, ha perduto sul proprio terreno 
ag opera del Zugtiano che con un 
buon risveglio sì è rifatto della scon: 
[lita precedente, Dal S. Rocco, dopo 
la bella prova sosienuta a Ss. Giorgio 
Ci sì attendeva molto di più, mentre 
favorevole impressione ha destato ta 
vittoria dei cividalesi. 

ll Giovinezza, continuando ta sua 
marcia sicura e vittoriosa, ha svara- 
glhiato l’Itala ‘Ardita sul campo di 
questa, mentre anche la Sandaniete- 
se non ha faticato molto a cogliere 

ill successo sul terreno: del Marti» 
gnacco, i ROIO 

. Ottima: la: prova dell'Esperia che 
alla sua prima partita è. andata a 
vineere sul munito campo del Pas- 
SONS. i 
Anche nella prima categorta il fat- 

tore campo non ha avuto le ragiohi 

accreditategli. IL Bellotto Sport è en- 
dato a sbaragliare l'Olimpia, sep- 

pelltendola sotto una valanga di no- 
ve reti; mentre anche il Maiano ha 
collo: una larga vittoria & spese del 
Hemanzacco, IL Pradamano è riuscì- 
io a sua volta a spuntarla sul terre- 

no del Gonars, cogliendo la sua pri- 
ma. vittoriafi e V'Adua: che. col Bel- 

lotio guidu in tésta al: girone, ha 
nettamente vinto a Caporiacco 

La concomitanza delle partite San 
Iiccco- Cividale e Iiala Ardita-Giovì- 

nezza, ha provocato spiacevoli înci- 
centi da parte di alcuni scalmana- 

Giovinezza è S. Daniele a punteggio pieno 

mente deluso il suo pubblico che at- 

.juna sconfitta subita sul proprio ter- 

Inamente meritato la Vittoria per a- 

i cali 11 miglior reparto è stato quello 

‘presa Bertoni consolidava la vitto- 

nella seguente formazione: Moretto, 

il. Speriamo Che il Comitato cerchi 

cesso sul campo del Palmanova, nel. 
l'incontro col Zugliano, ha completa. 

tendeva Cagli arancioni un nuovo 
successo per rinsaldare la posizione 
di'testa. Invece gli ospiti, freschi da 

reno, hanno ‘completamente capo-- 

volto. il :pronostico, cogliendo una 
meritata e .significativa vittoria che 
conterma la serietà e 1a volontà del. 

l'undici «a: Menazzi, di Meuperare il 
terreno perduto, Il Zugllano ha pie- 

vere costantemente dominato l'av-- 
versario che ha dovuto difendersi 
per tutta la durata del gioco. Dei lo- 

mediano, mentre l'attacco non ha. 

concluso nvila di buono. Dei rossì, 
ottima la difesa con Comessatti @ 

branzolini, nonché la linea attaccan- 
te che ha svolto un gioco energico 
e sbrigativo, 
Come abbiamo detto il dominio 

del rossi è stato costante e, mentre 
al 20° del primo tempo Tosolini mar 
cava la vrima rete, al 15° della rl- a 

ria. Arbitro sig. Piccoli del G.A.U. 

Cividale - S. Rocco 2 - 1 
Contrariamente alle previsioni, il 

Cividale è riuscito @ portare a ter- 
mine la partita vittoriosamente. Il 
san Rocco aveva lasciato una otti- 

ma impressione nello incontro col 
sangiorgini, ma contro j bianco rossi 
non na mantenuto |; promesse, U- 
scendo cal confronto battuto di mi. 
sura. I rossi, è questo è evidente, 

non hanno ancora trovato il pieno 
accordo, ma se la squadra entrerà 

nella giusta carburazione, sarà cer- 

tamente un 0ss0 molto duro. Dal 

canto suo la compagine cividalese 
è sembrafa molto più a posto che 
non nelia prima partita, e la vitto- 

ria conseguita è stata meritata. Mol- 
to bene da parte del S. Rocco Bles- 
sano, Vida Michelutti, mentre fra 

tvincitori sì sono elevati dai compa- 
gni 1 fratelli Costantini, il portiere, 
nonchè Codeluppìi e Pittla, 

Il primo tempo è stato di netto 
predominio degli ospiti che al 35° 
pervengono alla segnatura con Co- 
‘deluppi. Nella ripresa i rossi han- 
No contrattaccato e al 13’ sono per- 

venuti al pareggio con Pagnutti, Sul 
risultato - di parità sarebbe sicura- 
mente terminato l'incontro, senon-- 
chè al 35° su azione isolata Vescovi. 
Costantini, questi ‘otteneva il punto 
della vittoria, -—.‘—’. 

. Ta squadra vincente ha giocato 

  

Mazzocca e Costantini I; Feruglio, 
'todone e Pittia. Codeluppi, Costan- 
tini II, Clapiz I, Mervic TI e Ve- 
scovi. Arbitro ssig. Palmano del 

G., A. U. 

  

Aurera-Palmanova 1-1 
Ancora una volta l’Aurvora si 

è lasciata sfuggire una vittoria 
che sin. dall’inizio ‘delle. ostilità 
sembrava, ormal terta, In questo 
incontro, Come non mai, i ross0- 
blu hanno largamente dominato 
iloro avversari che. per puro mi- 
racolo sono riusciti a. portare & 
termine . la, partita sulla. parità. 
Ma l’Aurora avrebbe ben merita- 
to la vittoria, se non altro per la 
lunga cerie. di attacchi intessuti 
se pur non. portati felicemente a 

termine, Il punto. debole della 
squadra: di De Jeso è apparsa la 
linea d'attacco; I. cinque uomini 
di fionda, pur svolgendo del pre- 
gevole gioco, non hanno ingrana- 

leluso ciò che la situazione crea- 
tasi avrebbe loro permesso. Ad 0- 

ani modo i rosso-blu sono appersi 

in netta ripresa c fra qualcne co- 

menica siamo ben certi che le 

cose potranno andare ben meglio, 

Jl miglior reparto é stato quello 

difensivo unito alla mediana, 
mentre il solo Obuci ha brillato 

ull'attaoto.:: 0... 
TI. Palmanova. ha lasclato una 

citima impressione 6 6lamo piu 

che convinti che la sconfitta su. 

bita dal Manzano è stata pura- 

mente un infortunio; Degli ospi- 

ti, a posto è apparso il sestetto 

difensivo mentre. molto pericolo- 

so De Vito all'attacco. 

L'incontro è stato veloce e com- 

battuto, ma l’Aurora ha sempre 

fo e in tal modo non hanno con- 

marcando una netta prevalenza, 
Ai 40’ però, in seguito ad una 
veloce azione dell'ala sinistra, i 
palmarini pervenivano al succes 
so con un preciso tiro di De 
Vito, 

Nella ripresa l’Aurora si porta- 
va nuovamente all'attacco e già 
al 2° Sturam otteneva il pareg- 
gio. Ancora i rosso-bl» marcava- 
o una costante superiorità che 
però non dava alcun frutto. 

Arbitro sig. Modotti del G.A.S. 

Girone B 

Giovinezza-Itala Ardita 4-2 
Pur non giocando una. grande 

partità, i neri del Giovinezza han- 
fio colto una netta vittoria sul 
terreno della squadra del IV.u 

Gruppo Rionale. L'incontro è sta- 
io animato e veloce, ma ancora 

una volta la classe.e la compatez- 

  

za dell’undici ex campione ha a- 

vuto ragione del coraggio, del 
brio e della vivacità del giovane 
undici avversario. La partita, an 

che se le squadre sono abituate a 
svolgere un gioco leggero e piace- 
vole, non è andata tutta liscia, 

poichè il vecchio antagonismo fra 
i due rioni, ha messo il fuoco ad- 
dosso alle squadre in campo che 

a tratto hanno abusato di gioco 
scorretto. Appunto perciò Boscolo 

è stato mandato - agli spogliatoi 
dall'arbitro. Ad ogni modo il Gio- 
vinezza ha marcato una costante 
superiorità, specialmente nella, ri- 
presa, nel corso della quale riu- 

sciva ad assicurarsì la vittoria. 
Il primo tempo si è chiuso con 

una porta per parte marcate du 
Zalateo per l’Itala e da Fontanini 
per i neri, 

Nella ripresa l’Itala, ridotta a 
dieci uomini, cedeva di schianto 
e il Giovinezza otteneva altre tre 
segnature con Visentin e Fonta- 
nini (2). Sul finire Ferlan porta- 
va a due le reti dei gialli. 

Arbitro sig.+Piccinaio del G.A.U. 

S. Daniele-Martignacco 2-0 
La partita fra le due unità è 

stato caratterizzato da un grave 
incidente che ha colpito uno dei 
giocatori sandanielesi. Infatti, do 
po appena 10° di gioco un gioca- 
tore in maglia rossa, in uno scon- 
tro fortuito, riportava la frattura 
di una gamba. Con tutto ciò. la 
squadra sandanielese riusciva e-- 
gualmente a mantenere le redini 
della partita ed a cogliere una 
netta vittoria. 

Il Martignacco, come del resto 
era previsto, non ha potuto oppor 
re che una valida resistenza alia 
quadrata compagine dei rossi che 
ora guida il girone, a punteggio 
pieno, alla pari del Giovinezza. 

Per la cronaca diremo che il 
primo tempo si è chiuso a. reti 
inviolate per la bella difesa op-- 
posta dal Martignacco. Nella ri 
presa invece il S. Daniele, svol 
gendo un gioco più veloce e più 
incisivo, riusciva a concludere e 
infatti al 22° perveniva al suc-- 
cesso. con  Zucchiatti e poco 
dopo gavalnizzava il successo con 
un’altra segnatura di Danelutti, 

Arbitro sig. Migliorini del G.A.U. 
eccetera 

I cadetti continuano a vincere 

Dopo la vittoria dii Triéste, j ca- 
detii bianco-neri hanno aggiunto 
un’altra affermazione alla lolo se- 
rio di successi piegando a Campo 
Moretti la volitiva ed intrapren- 
dente compagine di rincalzo del- 
la Ponziana. Questa, volta però la 
vittoria sembrava compromessa 
poichè alla fine del primo tempo 
gli ospiti conducevano con il pun- 
teggio dj due a uno. Ma, la mi- 
gl!or classe dei concittadini ha fi- 
nito per prevalere nella ripresa e, 
malgrado la coraggiosa diresa op- 
posta dai iriestini i friulani sono 
riusciti a rimontare lo svantaggio 
e a chiudera vittoriosamente. Ja 
combattuta contesa, 

In campo bianco-nero si sono 
distinti tutti gli attaccanti, e.i 
due mediani Gallo e Bellini. 

In difesa Zullani si è lasciato 
sorprendere da due facili palloni 
che con maggior accortezza a- 
vrebbe potuto evitare. Buona la 
prova fornita da Ciroi in netta, ri- 
presa. 7 

Negli. ospiti. abbiamo notato 
una sorprendente volontà non di- 
sgiunta ad un ammirevole corag- 

gio. i Si 
Per la cronaca, ij punti sono 

stati segnati da Bellini II, al 6° 
ciel primo terapo che sonprendeva 
il portiere avversario Con un ma- 
gistrale colpo di testa... La Pon- 
ziana perviene al pareggio al 27° 
per merito di 'Tramarin, e quindi 
un minuto appresso Fameo porta 
i suoi Compagni mm 
Nélla ripresa i bianconeri 
chiudono gli avversari nella loro 
arca conseguendo il pareggio al 
} con Beilini e quindi al ?° CI 
roi batte con precisione un calcio 
piazzato che Pipan non può pa 
rare, 

Le due squadre hanno giocato 
nella seguente formazione: 
UDINESE. Zuliani;  Ciroj e 

Chiarandini; Gallo, Mansutti e 
Bellini 1.. Lidolo, Bellini 2., Frez 
za, Basaldella e del Negro. 

  

gnoretto; Antoni, Vecchiet e Ter- 
pin; Covacich, Famea, Buiat, E- 
flian e Tramarin.   mantenuto  l’ iniziativa del gioco   m seguito di evitare la dispuia di 

due partite nello stesso campo. 
Asma Pe ne 

Liar Girone A 
Zugliano « Manzano 2-0 

ll Manzano che la scorsa domeni- 
ca aveva ottenuto un si brillante suc- 
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ROMANZO SCELTO PER I NOSTRI 
LETTORI. i S 

  

WICZITI COLD S E LICODIA DE ISAIA SII 

‘Arbitro De Filippi di Gorizia. 

vantaggio.. 
vin-| 

PONZIANA- Pipan; Giorgi e Sì 

Le finali di tennis 
delle Piccole e Giovani ltaliane 
  

Domenica mattina sul rettan- 
solo di gioco Menazzi-Moretti, 
gentilmente concesso, sì sono svol. 

ti gli incontri finali di tennis va- 

loevoli per il campionato di clas- 

sifica dell’anno XIV pe. Piccole e 
Giovani lisliane. Alla manifesta- 
zione voluta e organizzata dalla 
O, N. Ealilla e giunta a queste 
finali atiraverso a incontri elimi. 
natorì, hanno voluto presenziare 
varie autorità, fra le quali figura- 
vano il gen. Caracciolo Coman- 

dante il Corpo d'Armata con la 
sua gentile signol'a, il cav. dott. 
De Beden per S. E. il Prefetto, 
ij cav. dott. Brandi Provveditore 
agli Studi, .il dott. Pelizzo del 

Tennis Club « De Braida », il cav. 
Degani, la Fiduciaria Provinclale 
dei Fasci Femminili e molti altri. 

Gli incontri, che hanno avuto 
inizio alle ore 10, sOno stati pre- 
ceduti .da efficaci . parole ., della 
prof. Elena Corradi, la quale ha 
ringraziato le autorità interve- 
nute ed ka avuto espressioni di 
elogio per le organizzate prati- 
canti questo sano sport che serve 
a irrobustire ed a sviluppare la 
giovane, preparandola ad essere 
una vera donna fascista. 
_Le gare hanno quindi avuto ini. 

zio con la partecipazione ai turni 
delle seguenti organizzate: 

Per la categoria Piccole Italia- 
ne: Lillana Canova, La Guardia 
Adriana, Gobitti Vajlly, Bellavitis 
Anna, Deciani Maria, Mazzucche}- 
li Fanny; per la categoria Giovani 
taliane: Neri Renata, Pizzami- 

glio -Adriana, Baldini Maria, 
Gropplero Ippolita, Pordenone E- 
lena, Dorta Gina e Baldini Giu- 
liana. 

Della prima categoria entraro- 
no nelle semifinali le P. I. Cano- 
va, Bellavitis e Deciani a cui si 
unì la Olga Calabresi. ‘Per le fi- 
nali si piazzarono la Canova e 
la Deciani. Il terzo posto toccò 
alla Calabresi, il quarto alla Bel- 
lavitis, il 5. alla Gobitti, il 6, a 
La Guardia ed il 7, alla Mazzuc- 
chelli, 

_ Nelle semifinali ‘della categoria 
Giovani ‘Italiane troviamo la Ne- 
ri, la Baldini Maria e Giuliana 
che, con la Pordenone in « aspet- 
tito », disputano con tecnica e 
grazia i difficili incontri, it 

Per la disputa del 1, e 2..po- 
sto in classifica restano la Neri ce 
la Pordenone; altre, in. combat- 
tuti incontri, si aggiudicarono i 
seguenti posti in classifica; 3. 
Maria Baldini; 4. Giuliana Baldi. 
ni; 5. Pizzamiglio; 6. Gropplero, 
ala, Gia, 
Siamo così giunti alle partite di 

finale che ci daranno. le. campio- 
nesse per.l'anno XV, mentre le 
colleghe ora eliminate, col perse- 
verare nelle esercitazioni con 
rmnovato entusiasmo, riusciran- 
no a ben piazzarsi nelle future 
competizioni, . 

Gli incontri di finale, diretti dal 

Presidenie Provinciale dell'O, B. 
cent. cav, uff, prof. Sergio Ber- 
nardinis, sono stati disputati con 
cavalleresca foga. La categoria 
Piccole Italiane vede l’afiermazio- 
he sia pur di stretta 1alsura del. 
la Canova sulla PNeciani con + a 
6:6a3;6a2. 
Renata Neri ha battuto la Ele 

na Pordenone dopo un interes: 
sante incontro che ha riscosso 
durante tutto il suo svolgimmento, 
approvazioni e battimani. 

_ di punteggio è così. risultato: 
6a 0; 4a 06;7a D. 

Il prof. Bernardinis ha pronun- 
ciato infine parole di plauso e. di 
incitamento a tutte le conto» 

renti, 
sesrivaera moi rr 

La coppa “di Brazzà,, 
vinta dai triestini 

Si è svolto domenica sui bei 
campi «C. de Braida» di via Pod- 

igora, l’annunclato incontro fra 
ie racchette del T. C. Carlo’ de 
Braida (Udine) e del Circolo ten- 
nistico di Trieste. . Il confronto, 
che ha inesso in programma. Set- 
te incontri dei quali quattro sin 
golari uomini, un doppio uom:ni 
e due dippio misti, ha visto la: vit- 
‘toria: dei triestini che Tlustivano 
ad -aggiazicarsi ben, cinque. Wito- 
rîg contro due degli. udinesi. Gli 
Incontri, lisputatisi di ironti a 

numeroso cd elegante. pubblico, 
sono stati tutti molto: cambaziu- 
li, ma la differenza di-viovo 2 di 
preparazione da parte del singoli 

abbufianza giocatori; è apparsa, 
oridente, l:fattl, inentre j triesti- 

ti si so} dimostrati î 

giatori e in fiato, 

rio gli udinesi, ei quali 

  

        

    

bene 3'tii 

suaicu- 
no riprendeva l’attività dopo lun- 

go riposo, come ad 2s?mpic. Pol 
verosi e (Conelli, hanno lasciato 

la, netta impressione della Scarsa 

preparazione. I trieStini erano 
riusciti vincitori anche nel -con- 
fronto disputatosi nella loro cit- 
tà, ‘e. con questa nuova. afferma- 
ziono essi si aggiudicano. .defi- 
nitivamene la Coppa «C. de Brai- 
da». i 

Ecco pertanto i risultati: 
Singolare uomini: Pelizzo (U.) 

batte Cattaneo (T.\ 6 4.3, 6 a 1; 

Corchieri (T.) batte Liesch' (U.) 
2a, 6; 6.0 2,,6.a 1; DI Caporlacco 
{U.)y batte Iesurum (T.) 6 a 3, 6 
a 1; Sumberaz (T.) batte Polve 
vosi:(t) Bia Ibba: 1. 

Doppio uomini: Paladini-Catta: 
neo. (T.) battono.  Conelli-Tschir* 
‘Ten (U:) 6a £ 6a 4. i 

Doppio misto: Sumberaz-Contie. 
ri (T.) battono di Caporiacco- 
Licsch (U.) 4.a;6,-6a 3,6 2,2; Iè- 
surum-Polaccc. (T.). battono 
vérosi-Pelizzo (U.) 6a 4, Gia 4. 
Risultato finale: Circolo Tennis 

Triestino. batte. T. C...Carlo De 
Braida per 5 a 2. È 
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comprendere e detinire con classica ni, nel movimento alberghiero che) 

precisione, E che a questa passio- | rendeva prima la caccla quando era 

largamente e intelligentemente eser- 

SOSTE A MUZZANA @ronaca 
  

  

  

  

Sete. 

i 
® 

ateare la caccia?!Ecs:tn te 
© 0 vrebbe mirare l'azione statale) è 

na 

« Diana », Lelegame rivisita foren- 

gina, pubblica nel suo ultimo nume- 

go u seguente urticolo del conte 

frasselli Barni su di una questio» 
d'aîtualità e assat dibattuta. Sia- 

no lietà di riprodurte lo scritto, pre- 

‘nevolissima per le verità in esso 

contenute e per la forte ea energica 

isincerità con la quale sono state 

Credo :che nessuna parola potrebbe 

jpefinire quella accozzaglia di. per- 

gone, armate di un fuclie da caccia, 

‘che il «Corriere della Sera » del 15 

ottobre ritiene i responsabili delle 

‘ massacrate senza ritegno; 

ipurie devastatrici. « Si deve ricono- 

jscere che nel primi giorni dell'aper- 

tura sono avvenuto Cose veramente 

molto antipatiche, Nidiate di star- 

me che quasi non sapevano volare 
leprotti 

idi pochi ettogrammi fucilati senza 

pietà 6 nelle zone g4, € nelle bandi- 

ite aperte alla libera caccia un Îu- 

trote folle di distruzione, tanto che 

| plagne ricchissime di selvaggina in 

‘pn alleta 

pochi giorni furono ridotte un de- 

serto. Nè è mancata la solita serie 

idi impallinature ». Così Scrive il 

‘e COrrlere ». 
constatazione dolorosa, ma che i 

veri cacciatori non hanno aspettato 

1 15 ottobre per farla; l'avevano già 

fatta prima, all’uscita del calenda- 

rio venatorio che come tutti i ca- 

lendari : on ne azzeccano mal una; 

e questa volta meno che mai. Ma 

‘senza esaminare per ora l rimedi, 

alcuni dei quali mi sembrano addi. 

rittura umoristici, mi sembra Oppor 

tuno studiare un po? la psiche del 

vero cacciatore. 

Il. vero cacciatore è geloso di que- 

sta sua passione, di questo suo mo- 

do di sentire; spesso è riservato 0 

la manifesta soltanto @ chi lo 6a 

comprendere; ed ecco perchè l’ani- 

ma ‘del cacciatore è la più incom- 

presa, e non sarà certo il legislato- 

re a comprenderla. Cacciatore è co- 

Tui « che di questa passione ha fat- 

to un miraggio luminoso di tutia la 

sua vita che non si appannerà cogli 

riserve, per potere sfogare una pas- 

sione che non è mai esistita, Per 

questi « privileglati della, {ortuna » 

(peccato che non Vi:sia l'equivalente 

italiano al parvenù francese) le riì- 

serve non sono mai abbastanza vVa- 

ste e non sono mai abbastanza po- 

polate di selvaggina; sfido 10, D150- 

gna che ì fagiani siano cuciti gli u- 

ni cogli altri.e che le lepri formino 

dei veri cortei per potere compiere 

coll’aluto della guardia del veri mas- 

sacri e farsi fotografare coronati di 

vittime; massacri senza g1019, senza 

emozione, perchè costoro non la sell 

tiranno mai la soddisfazione « di UN 

solo fagiano » ucciso. sotto la punta 

classica dj un cane ai razza. NO; 

uccàdere, per il solo gusto di ucci- 

dere, uccidere sempre a qualunque 

ora pur di «tare ciccia»; Îrase ele- 

gante di questi super eleganti ma- 

cellai! Sono poche ormai le riserve 

del veri proprietari e cacciatori di 

razza dove sì caccia con metodo € 

dove alle femmine dei fagiani non 

ci si spara mai. Cosa pretendete che 

questa gente si commuova davanti 

a un pulcino di starna o davanli a 

un quagliardo appena uscito dal- 

L'uovo? i ì 

È’ inutile cercare delle nuove di- 

scipline; è la coscienza del caccìa- 

tore che traligna soprattuto per co. 

ul ro che stanno snaturando 

questa nobile passione, Passione ho 

detto e nobile passione e chi non 
la possiede non ha, il diritto di par- 

Iarne e tanto meno di Jlegisfare in 
materla; altrimenti dopo l’assurdo 
di quest'anno con l'apertura unica, 

avremo la « Ratizzazione della cac- 

cia ». La passione della caccia dosa- 

ta a pillole, Sì andrà a caccia a ra- 

te, Il « Corriere della Sera », molto 
generoso, propone un giorno la set- 

timana, e naturalmente la Domeni- 

ca; questo, naturalmente, per evita- 

re che sì uccidano starne incomple- 

te e leprotti poppanti, e sutiraga la 

sua proposta così: Anche i possesso- 

ri di Riserve cacciano una volta per 

settimana, e perchè { «liberi» (?) 
cacciatori in terreni llberl, non pos-   anni, solo con la morte. Un mio vec- 

shio ® glorioso maestro di caccia e- 
   

    
Caccia grossa 

  

sclamava: 
andare & 
LITE 1 

Cacclatore vero è colui che ha a- 

caccia, Dio, fammi ‘mo- 

vuto la ‘passione dalla nascita, e nel 

Îla vita na saputo educare questa 

sua passione. È È 

‘gosì’ugualmente avviene (salvo 

beninteso una certa differenza) nei 

fedele ausiliario; ll cane, Il.naso io 

ha dalla nascita, l'educazione l'ac- 

guista dal padrone, se ne ha! 

‘Mi sbaglierò ma mi sembra che 

Ya sagoma, tanto fisica quanio mo- 

ralé, del cacciatore 11po che sognam 

mo e cercammo di imitare nella no- 

‘stra giovinezia vada scomparendo, 
se non-è già addirittura scomparsa. 

‘Cominciamo dalla sagoma esterna, 

(hi indossa oggÌ 

un manica di camicia, peggio con 

‘quelle maglie ‘& maniche corte, le 

praccia nude cume un ‘Meccanico © 

a epsss0, che impugnano 

‘Îl fucile spesso per le canne come 

‘una clava per stritolare tutto ciò 

“ghe incontrano sul’ loro cammino. 

ilhiedere a costoro . di risparmiare 

‘una starna od un leprotto immatu- 

ro, vi risponderanno invariabllmen- 

‘© ta-«se non l'ammazziamo noi l’am- 

| rsazzano gli altri». Perchè per la 

t0aggior parce di costoro tutto il sa- 

| por: della cassia è ne'l’ammazzare; 
le altre nsazioni e le più squisite, 
(una bella avventata del cane), non 
le sentono ne le comprendono; pre 
feriscono anzi i cani che diano sotto 

e‘facciano frullare in iretta la sel- 
Vvaggina, per non perder tempo; per. 
chè il ‘merito consiste unicamente. 
nel numero delle vittime. Una vol. 

ta sì diceva: ho ucciso la lepre, € 
bastava; oggi ci si chiede «quante 
ne hai ucclse? nè cì si accontenta 
mal. Così è avvenuto che in quindi 

‘ci. giorni di agosto si sono decimati 
tutti i Ieprotti dell'annata, e non 
sono rimaste Iepri pei cacciatori ve. 
ri che sapevano scovarle paziente. 
mente nelle belle glornate di ottobre 
“quando sono sviluppate e dànno del 
tilo da torcere al cacciatore, 
Oggi va aggiunta una nuova ca- 

tegoria ci persone, che fino a ieri 
mon seppero che cosa volesse dire 
caccia e forse neppure sognarono di 
dovere adoperare il fuclle a quello 
scopo; costoro per fortunate circo- 

sianze 
e In largo di vaste 

dt 

. di montagna 

« quando ‘non potrò più, 

‘una « bleuse» da 

‘caccia, 0 ia vecchia cacolatora di 
‘velluto 0 di fusiagno? ‘Quasi tuti 

Di si sono trovati a potere di- 

sporre in lungo 

sono fare altrettanto?   

   
ti 

Non è precisamente la stessa cosa. 

Prima di tutto. perchè j terreni li 
beri. si chiamano così perché ormal 
sono completamente liberi d’ogni 
traccla.,.., di selvaggina, mentre in 
una riserva ben fornita di selvaggi- 
na specialmente quelle cui accennavo 
dianzi un cacciatore che sappia cac- 
ciare, uccide in un giorno quello che 
un cacciatore in terreno libero non 
ucclderebbe in un anno. È poi, pro- 
prio in terreno libero da guardia- 
‘caccia, si vieterebbe al cacciatore la 
libertà di.., cacciare, quando gli pla- 
ce? E per gli. uccelli di passo? per 
la regina degli uccelli di passo, la 
beccaccia, la suggestiva regina dei 
boschi, bisognerà pregarla di arri- 
vare appena nel giorni festivi, ma- 
gari coi ireni popolari, per il cac- 
ciatore della Domenica! 
«Io mi ricordo fin di ragazzo, che 
‘iI termine più avvincente che si po- 
tesse infliggere ad un cacclatore: e- 
ra quello di chiamarlo cacclatore 
«festivo » ij famosi « brusa scies » 
(brucia siepi); che attendono la do- 
menica per scorazzare le-campagne 

tirando a tutto e a. tutti (mèta la 
prossima osteria suburbana) e in- 
fatti il lunedi le cronache dei gior- 
nali erano piene di episodi cinege- 
tici di questi nembrotti improvvisa. 
ti qualche volta umoristici ma spes- 
so tragici, È saranno proprio que- 
‘sti gli sparafucili destinati a proteg- 
gere nell’avvenire la selvaggina 
stanziale? 
Rateare la, caccia; ma si può con- 

ceprie una orma’ più otfensiva al- 
la psicologia del . vero fcacciatore, 

che è nato. cacciatore .perchè ha 
sempre amato e respirato la libertà 
dei ‘campi fuori d’ogni consorzio Uu- 
mano? quella libertà che gli ha sem 
pre. dato quel senso d'indipendenza 

la più bella delle doti di chi impu- 
gna liberamente 11 proprio fucile? 

Cacciatori si nasce, dice in quel 

suo aureo libro Eugenio Barisoni, e 
non si diventa, e tanto meno i cac- 
clatori si fabbricano a serie come 1 
cattivi fucili da un fabbricante d’oc- 

casione. In Italia non si è ancora 

voluto capire che la caccia non è 
un mestiere, nè una professione, nè 
uno sport qualunque, per il quale 

sì possono costruire cel campi spor- 
tivi o delle palestre o dei recinti 
(chiusi), ma è una passione antica 
quanto l’uomo, e che raffinata è di- 
ventata Arte; « Ars Venandi» comé 
la definirono 1 latini, che sapevano 

      

perfettamente ridicolo imporre del. 

ie continue coazioni bastano quelle 

di carattere generale, perchè la co- 

scienza atavica dell'onesto caccla- 

tore gliele ha già insegnate da tem- 

po senza avere bisogno di avere Q- 

gni volta che sì reco a caccia un, 

palo di guard:o v di carabinieri 0 

dei militi della venatoria in tasca. 

IL vero cacciatore non ha, bIsogno 

di consultare ad ogni piè sospinto 

delle nuove disposizioni per sapere 

quello che: ha sempre saputo; mer. 

tre gii autori di certi regolamenti or- 

mai è vangelo non hanno mai sapu- 

to nulla e non hanno fatto altro che 

irretire fra le maglie sempre più 

strette, come un merlo nel paretaio, 

ogni movimento a quell’automa per- 

fetto che dovrà essere un giorno, 

pur troppo non lontano, il portatore 

di un fucile detto per antonomasia 

da... caccia. 

Non sì sono accorti ancora che co- 

sì Jlegisferando le licenze continue- 

ranno a diminmre, e insieme colle 

lcenze quel vasto movimento nella 

vendita delle armi, delle polveri, dei 

vari utensili, nel commercio dei ca- 

citata? 
Che se .poj si arrivasse davvero @ 

questo assurdo cinegetico «quod 

Deus non avertat, di rateare la cac- 
cia come vorrebbe il giornale mila- 
nese », si riconosce © si afferma la 
necessità «di rateare la caccia» & 

si propone da qualche parte (da 
quale parte di grazia) che in zona 
libera essa venga limitata alle do- 
meniche & ai giorni festivi (troppa 
grazia) e conclude « sarepbero una 

trentina di giorni concessi nelle mi: 

gliori riserve » ; ridurre ì giorni ed 

aumentare, s'intende, ll prezzo del 

porto d'armi! 

Se questo assurdo ripeto si veri. 

ticasse, ai cacciatori d’Italia non riì- 

marrebbe che mettersi in fila india- 

na, come tantì bimbi dell'asilo, la 

stessa Dorsettina di cuolo nero al 

collo, la merenda uguale per tutti, 

e dietro la maestra con un vinca. 

stro che li ammonisca così » da bra- 

vi bambini siate obbedienti che se 

sarete buoni durante la settimana la 
domenica vi.daremo il tucilimo © po. 

mettendo !         A Grasselli Barni 

  

  

  

i dell'Ass 
L’Associazione Provinciale Caccia. 

tori di Udine, ìn seguito ad accordi 

Pei 

presi con la Direzione de) giornale 

dei Partito «Il Popolo del Eriuli » € 

con la Federazione dei Fascì di Com. 

pattimento, ha opportunamente di- 

sposto la pubblicazione di una pagi- 

na quindicinale dedicata ai caccla- 

TOrI. 

Tale pubblicità venatoria sì rende 

oltre modo necessaria nella nostra 

Provincia e ciò allo scopo di SUup- 

plire ad una propria rivista che €e- 

sigerebbe una ingente spesa che .a 

Associazione Provinciale Cacciatori 

con ij modesti contributi ad essa de- 

voluti non sarebbe in grado soste- 

nere, 

Altro importante argomento è quel 

lo di avere un notiziario giornaliero 

di cronaca e più speciaimente di 

circolari, inviti ecc., che la Assocla- 

zione Provinciale Cacciatori pubbl- 

ca a mezzo del giornale del Partito. 

E’ assolutamente necessario. che 

tutte le Sezioni dipendenti da que- 

sta Associazione Provinciale invilno 

l'importo di lire 52 quale abbona- 

mento annuo alla Amministrazione 

cel giornale, cercando possibilmente 

fra ì soci altri abbonatl, con lo sco- 

po precipuo di diffondere e di dare 

maggior impulso al quotidiano del 

Partito. 
Entro il 15 dicembre p. v. gradirò 

conoscere il numero degli abbona-- 

menti raccolti indipendentemente 

dall’abbonamento annuo di ogni sin- 

gola Sezione. i 

ll Presidente dell'Ass. Pr. 'Succiatori 

ENRICO SOLIGO 
®. * e 

Molto opporiunamenie V’Associazio 
ne Provinciale Cacciatori, invitando, 

con la su riportata circotare, iutti gli 
organi dipendenti a farsi lettori del 
nosiro giornale dal momento che 
questo assolve attualmente anche al 
compito di una pubblicazione perio- 
dica di carattere venatorio, molto 
opportunamente, diciamo, ha affer- 
mato che la pagina quindicinale è 
dedicata ai cacciatori, Tale espres- 
sione non. significa e non deve st 
gnificare che la pagina scritta 0 com 
pirata dal nostro collaboratore ve- 
natorio, sia dedicata ai cacciatori 
nel senso che venga da essi soltan- 
to letta, ma piuttosto e principal- 

mente che essa è a dispasîizione di 
tutti è cacciatori e specèalmente dei 
dirigenti l’organizzazione periferica 
e di quanti, per coltura e prepara- 

zione, sono în grado di poter ulil- 
mente trattare argomenti inerenti 

allo spori da essi praticato. In que- 
sto senso va quindi Niesa Vespres- 
sione riporiata dalla circolare. I 
cacciatori. debbono considerare che 
la pagina è istituita appositamente 
per loro e aeve essere la rassegna 
della loro attività, il portavoce dei 
loro desiderti, l'espressione dei loro 
sentimenti. Devono abituarsì a con- 

siderare ta loro pagina come i so- 

Volo di 

       

azione rovicile aper 
gr 

to e più adatto sirumenio di divul- 

| gazione delle loro 1dee, ben inieso 

leggi e regolamenti particolari, co- 

me la paresira dei loro pensieri e U 

mezzo dei toro reciproci scambi in- 

tellettuali dal Lato tecnico, da quet- 

lo organizzativo ed anche da quel- 

to letterario. Ecco perché noi ancora 

rivolgiamo loro l'invito di collabo- 

rare attivamenie a questa pubblica- 

zione che è la loro pubblicazione, 

La classe dei cacciatori è bene si 

scuota di dosso quella naturale apa- 

tia per tutto ciò che può essere il Ti 

flesso della propria stretta attività, 

apatia che da molti è stata ricono-- 

sciuta come un difetto di questa ca- 

tegoria, che pur vanta nobili tradi- 

zioni di spirito alacre ed intelligen- 

te, di cuore generoso e di ‘solido € 

airitto carattere. 

Tesseramento anno XV 
Ai Sigg. Presidentt 

delle Sezioni Cacciatori della 

Provincia di UDINE 

‘Allo scopo di provvedere al quan- 

titativo di tessere occorrenti per l'A. 

XV, si raccomanda vivamenie la S.V. 

voler Inviare a quesia Associazione 

Provinciale Cacciatori il numero del 

le tessere cui abbisogna codesta se- 

zione inviando 11 relativo importo 

di L. 1 per ogni tessera, 

Nell'anno XIV si è potuto rilevare 

che ll tesseramento degli iscritti di 

ogni Sezione veniva falto con ordi- 

nazioni saltuarie, in modo, che que- 

sta Associazione non poteva precì- 

sare il giusto quantitativo all’ On. 

Federazione Nazionale Fascista Cac- 

clatori Italiani, e di conseguenza, 

un maggior sciupio di spese posta- 

li per spedizioni di nuove richie 
sie. i 

Ad ovviare tale inconveniente è 

necessario fin d'ora fissare il giusto 

quantitativo occorrente e che all’or- 

dinazione generale non debbano poi 
seguire ulteriori richieste. 

L’Associazione. Prov. Cacciatori 

provvederà alla ordinazione di un 
numero in ragione dei nominativi 
del proprio schedario, ed un con- 
gruo numero in, più per le. nuove 

concessioni. Così pure dovranno 

prevvedere le singole Sezioni. 

Sarà bene pertanto che ì Signori 
Presidenti di Sezione 0 chi per es- 
si, in ovcasione di passaggio 

questo capoluogo, ritlrino presso 
questa Associazione Provinciale 

Cacciatori le tessere occorrenti e 

poi, riceveranno anche istruzioni in 

riguardo alla selvaggina da ripopo- 

lamento, alle licenze di caccia, ed 
altri provvedimenti atti al magglor 

potenziamento della organizzazione 

delle Sezioni, 
Il Presilente 

dell’Assoc, Province. Cacìatori 
ENRICO SOLIGO     

      

starno 

Come gli uccelli imparano a volare 
  

Gli uccelli usano i modi più di- 
versi per indurre i loro piccoli a, vOo- 
lare. Il famoso ornitologo capitano 
S. A. White ha tatto studi proion- 
ai su questo tema. 

Gli uccelli più comuni nelle no- 
stre regioni come ì passeri e le ron- 

dini, lasciano passare 10 o 12 gior- 

ni prima di azzardarsi a lasciare 

Îl nido, I genitori usano vari mez- 

zi per indurre i loro piccoli, spes- 

so molto restii, a spiccare il volo. 

Le rondini chiamano la prole »:con 
ia voce, invitandola al primo volo; 

ll passerotto invece si’ pone poco 

lungi ‘dal nido e reca nel becco un 
verme, che toccherà in premio a 
quello dei figli che primo si decide. 

rà a volare. Altri uccelli ancora u-. 
sano mezzi più energici: spingono 

‘i piccoli fino al bordo del nido e Science Monitor; Boston}, 

li gettano poi semplicemente nel 
yuolo dopo di che questi trovano 
come incanto l’uso delle ali. Il 
gheppio depone un pezzettino di car 
«0 in prossimità del nido e rimane 
a vedere quale dej suoi piccoli sa- 

rà il più coraggioso. Più facile sì 
presenta la scuola degli uccelli ma- 
rini e dei corridori, Questi ultimi 
specialmente escono dall’uovo aven- 
do già pieno l’uso delle loro gambe, 
Un nandù appena nato vince la cor- 
sa'con qualsiasi uomo! Gli uccelli 
marini hanno un sistema di educa- 
zione tutto speciale: certe anatre, per 
esempio, ‘che portano i. piccoli sul 
loro dorso, d'un'tratto si-tuffano nel- 
l’acqua, lasciando che la prole ab- 
pandonata nell'elemento. liquido si 

{= V° SI 

  aiuti come meglio può. (Christian 

trete andare a caccia... tempo per. | 

nei limit. del dovuto ossequio alle 

ne 

Cl dovrebbero essere, secornido Quan. 

to mi dice il mio ottimo collega sì. 
gnor Cornello. 

Muzzana, detta per di più del Tur 

gnano dal nome di un fiumiciattolo 

che vi scorre accanto è, per chi non 

lo sapesse, un paese della Bassa 

Triulania che allinea le sue case ru- 
  

stiche; di agrìcoltori, lungo la stra- 

da nazionale Venezia-Irieste, nel 

tratto Latlsana-Cervignano, 

Non ha nulla di diverso dagli al- 

tri paesi cne vivono, 0 meglio vive- 

vano un tempo; tra palude e bosco, 

in quest’angolo sacro a Diana che 

si noma ancora Bassa Friulana, E 

se oggi m'è venuta ir. mente l’ idea 

di nominarlo con certo compiaciì-- 

mento, gli è perchè questo paese è 

la capitale del nembrotie siguor Cor 

nelio, cacciatore al cospetto di Dio, 

e sede rimomata del suo « Caflè al 

Cacciatore ». Caifè, trattorle, locan- 

de al Cacciatore, sì sa, ce ne sono 

tanti. E per questo? Di Corneli osti, 

amici, colleghi, ce n'è uno solo. 

E quella mattina di novembre, 

chiara di sole, quando son sceso dì 

macchina, dopo un giro di affar: 

con un «nico commerciante, alla 

soglia della su. traitoria, e l’orolo- 

gio del campanile segnava mezzo-- 

giorno e lo stomaco non sì stanca- 
va dal ripetere cerii inviti suoi par-   

slo di diboscamento : 

ticolarl, non avevo con me la dop- 

pietta: tenevo invece sottobraccio Uu- 

na volgare busta di cuolo. Le bec- 

cacce, nel bosco Vicino, sarebbero 

state risparmiate per quel giorno. 

la caccia a nostro modo, 

Il sor Cornello, faccla arguta e S& 

rena di consumato cacciatori, mi e 
apparso sull’uscio in tenuta di ri. 
guardo: un completo di velluto con- 
fezionato alla cacciatora e stivali 
lucidi, Lo circondavano i suoi due 
spinoni, due besile che egli ama cer- 
tamente più di moltì cristiani, € 
non gli so dar torto, 
— Proprio a puntino, oggi. Sono 

pronti ‘dei vermicelli al ragù specia- 

lì, poi c'è un germano, preparato 
secondo una mia vecchia ricetta, che 
sembra dire: mangiami..., il tutto i- 

natfiato da un «goccio» di Valpolicel 

la. Xeti contenit? 
Come non si potrebbe essere sod- 

disfatil all'annuncio di un program. 
ma gastronomico. dj tal fatta, da 
svolgersi nella trattoria di un colle- 
ga in S. Uberto, fra una chiacchie- 
rata di caccia ed una barzelletta sa- 
pida, mentre un bicchiere tira l'al 
tro e tutti e due tirano il terzo? Si 

dimenticano per un po’ gli affari e 
le preoccupazioni, sì dà il bando al- 
la, vertigine del vivere; intine que- 
ste soste sono anche una specie di 
cibo ideale per lo spirito, anche se 
i vermicelli e il germano colla salsa 
attendono di essere ingoiati dalle 
nostre bramose fauci... 

Ci mettiamo a tavola e subito il 
discorso cade, naturalmente, sulla 
caccia. Vi fa buon viso, Volere 0 no, 
anche l’amico commerciante, che di 
caccia è completamente protano, € 
s’ingegna a far domande, a mostra- 
re interesse, ad atfermare curiosità: 
— Io non me ne intendo, sanno, ma 
deve essere molto bella la caccia.... 

La pastasciutta è presto consuma- 
ta. Si assaggia il Valpolicella, non 
occorre dire trovato ottimo, I canl 
gironzolano sotto la tavola, atten- 

dono un boccone, appoggiano il mu- 
so sulle nostre ginocchia; forse san- 
no che si parla della Ioro medesima 
passione, sembrano dimostrare cu- 

riosità, vorrebbero quasi interven!- 
re nella conversazione... Vien por- 
tato il germano fumante, profuma- 
to, appetitoso: e allora la culinaria 

di caccia raggiunge le sue vette: al. 
l'elogio del sor Cornelio cacclatore 
sentiamo il dovere di aggiungere 
quello del sor Cornelio sapiente ma. 
nipolatore di selvaggina morta... 

lU tema del conversare si spezzetta 
in sottospecie dell'argomento princ!- 
pe, mentre il rubicondo vino dei col. 
li veronesi riscalda la fantasia, ac- 

cende la favella e stimola i ricordi. 

Il passo è magro quest'anno: di 
‘questa idea è anche il nostro ospi- 
te, che non si raccapezza più con 

questi maledetti uccelli, che sembra- 

no aver cambiato le loro belle abi- 
tudini di sostare numerosi fra noi a 
deliziarci queste giornate d’'autun- 
no, Un tempo, oh, un tempo.... Sem. 
pre così: un tempo. Ma la caccia non 
deve vivere solo dj ricordi, amico 
caro..., E allora camblamo argomen. 

to. Ecco qua: si parla di bonifica. 
Qui, attorno, nella zona, ferve il la- 
voro di boniticamento ed anche quel 

addio paludi, 
addio nidi di beccacce! Campi di 
grano, estensioni di terre feconde 
ove prima signoreggiavano gli uc-       

A caccia senza IU 
è 

Di novembre, nei boschi di Muz., i i 

zana, ci sono le beccacce, Almeno, i doppietta vuole ancora le sue scd- 

Sosta nelle paludi 

Ma ciò non ci impediva di fare del. 

  

at. 

Tempi nuovi, vita nuova. Ma la 

distazioni, e le vogliono anche i 

canl, per Dio, queste bestie umanis- 

sìime che mal sotfrirenbero a starse- 

ne relegate nel quadrato breve del 

cortile le giornate iniere. Ma nien- 

te 0 di male: si muta la selvaggina, 

ecco tutto. Dalla migratoria si pas- 

sa alla stanziale: lepri, starne saraDl- 

  
di Torsa 

no la gioia del domani, 
— A proposito di Lepri, ci son qui 

cani randagi che vagano per le cam 

pagne e mmenan strage di leprotti, 

Non potrebbe Lei interessarsi press 

la GRAVA 

— Non c'è qui un fiduciario o ul 

presidente di sezione? 

in un attimo, come chiamato da 

una voce misteriosa — penso che 

doveva essere siato avveritto in pre- 

cedenza — ecco entrare in scena il 

ficuciarlo del luogo. Ora siamo vVe- 

ramente al completo e possiamo di- 

scutere a pieno consesso... Il Val 

policelia è giunto al suo ultimo bic- 

Chiere, quello che precede il cattè. 
L amico commerciante da segni noli 
indubbi di avere la mente rivolta al 
suoi attari. Il sor Cornelio gioisce 
della intima gioia di un vero cac- 

ciatore. Qui tì voglio — sembra di. 
re — caro tiduciario! Lo vedi? Sai, 

quello che scrive di caccia sui gior- 
nali e sulle riviste.,... Di' un po’ su, 

raccontagli la faccenda dei segugi.., 

Il tiduciario è un uomo anziano, 

severo nell'aspetto da cacciatore, ma 
remmano. Veste di velluto, poria, gii 

stivali, fuma il sigaro. L' fattore 

di una tenuta dj certi conti, che e- 

gli dice gran buona gente di stam- 

po antico. Di giorno gira a caval. 

lo per la tenuta, osserva, dirige, an- 
nota. Ha sempre gran daffare, ma 
trova il tempo anche per la caccia. 

Son cacciatori anche j padroni, Co- 
me si fa a non essere cacciatori in 
luoghi come quelli? La questione 

dei cani randagi che ammazzano i 

leprotti per la campagna si compli- 

ca presto con la questione organiz- 

zativa. Ci vorrebbe più aitiatamen- 

to, più coesione — egli dice — fra 

quest! cacciatori. Siamo in pochi, va 

bene, ma non ci dovrebbero essere 

fra noi dei mestieranti, Vede, uccl- 

cono per vendere, non già per di. 

vertirsi: forse si divertono così, 

S’'alzano alle ire di noite, vanno 

alle fosse laggiù in bonifica, ucci- 

dono, quando possono, un paio di 

germani, alle sette son già di ritor- 

no per il'lavoro e alle sette e dieci! 
minuti il macellaio appende in ve. 

trina con pompa i loro germani... 

— Li chiama cacciatori’ lei? AD, 
no, per Dio! 

Ti sor Cornelio interviene con fa- 

re da dissenziente. 

— A che pro l'organizzazione? Il 

cacciatore vero non potrà mai andar 

d'accordo con il mestierante. La-- 

«ciali stare, Bepi. Non ti basta che 

ci troviamo. qui la sera noi due a 

fare la partita a carte o a leggerci 

qualche articolo sul Caccratore? La- 

scialli andare... 

— Ma l'organizzazione — obietto 

jo — è fatta apposta per educare, 

per disciplinare, per migliorare l’in. 

dividuo. 

—: Va bene, ha ragione, ma pbiso- 

gnerebbe conoscerli questi tipi: 

gente che non capirà mai legge; e- 

goisfi che..., 

— Piano, signori: il cacciatore, è 

stato detto e ripetuto, è un divino 

egoista. Ne dubitate forse? Diamo 

una occhiata iniorno e scagli la pri. 

ma pietra... 

La questione organizzativa, dopo 

un laborioso conversare, sì spegne 

con la prumessa di costituire presio 

una sezione modello. È per l’altra 
del cani randagi sì è giunti ad una 

proposta di provvedimento che non 

é questo il luogo di speciticare. 
L’atmostera si è così rabbonita, 

in vista di un «cichetto.» che l’ ot- 

timo signor Cornello ha voluto ri. 
serbare per ultimo: un liquore iat- 
to apposta per placare gli animi, 
accaldati dalla discussione. 

— Lassè là, cani e cristiani... AN- 
cora un giozo, dotòt? 

E’ passata così qualche ora, rivi. 

vendo i nostri più ‘bei momenti. 
Giornate di caccia, giornate di in- 
tenso godimento: materia di conver- 

sezione sempre nuova e sempre in- 

teressante. 
L’amico commerciante si è nel 

frattempo, squagliato;: 10 vedo fuori 

già pronto mentire sta mettendo in 
moto la macchina, La sosta è stata 

un po' lunga. Sarò perdonato? Salu- 
to gli amici e li ringrazio. Ed ag- 
giungo anche questi momenti alla       celli e gioiva il buon nembrotte dl’ 

antico pelo. 

serie delle mie ore serene. 

Luciano De Campo 
  

della Caccia. 
L° andamento siagionale di quesia 

ultima quindicina è stato genetile 
mente sfavorevole nei riguardi, d@' 
risultati venatori. St sono avute. 
dapprima parecchie giornate piovo- 
se e con prevalenza di venti sci’ 
roccaliì è quali certamente non nane 
no favorito sl passo 3 , poi sono. sex 
guite delle belle giornate, ma cal 
me e calde, che hanno fatto pensa- 
re alla caraiteristica estate di Sam 

Manrino bensì, ma non erano certa- 
mente le più adalte a mettere în 
movimento le correniù migratorie, 
se pure quesie correnii esistevano. 
in qualche parte dell'Europa. I Trix 
sultati quindi sono stati nettamente 
salvo le solite eccezioni, ma anche 
queste piuttosto rare, sconforianit 
e nsigmficantt. In campagna le te- 
pri semora siano gia ‘notevalmente 
rarefatte ed altrettanto dicasi del< 

le starne.-Il lato più curioso sì é 
che altrettanio sì può dire nei. Tie 
guardi delle riserve, dappoiché. ab- 
biamo sentito noi stessi parecchi Ti- 
servisti, che pure avevano. gli -altrù 
anni molta selvaggina nelle loro ri: 
serve, lamentarsi d'una insolita pe 
nura., Che cosa dire? ANche in pae 
lude sì è fatto e si fa ben poco. Bec- 
caccini e frullini che; secondo Van 
daamenio normale, avrebbero dovuto 
toccure è culmine in quesia ultima 
quindicina, hanno. invece  piutto- 

sto scarseggiato. Sono pure fino 
Ta siate trovate scarse le beccacce, 
Neì riguardi di questa specie di sel- 
vaggme c'è però in giro molia spes 
ranza e molta irepida attesa. Si say 
come il solito, che ta speranza e la 
altesa sono il hostro nane quotidia- 

mo.... Sì dice infatir che le beccacce 
stano numerose incile regioni set- 
tentrionali e che non attendano al- 
tro che una improvvisa « strizzata » 
di freddo per calare nella pianura; 
condizione questa che, ed onor del 
vero, finora non si è avvercia. Si 

dice altresì chè, salvo le sollte non 
meglio spiegabili ccezioni, il nastro 
Paese dovrebbe trovarsi sulla Loro 
airetirice di ‘marcia, è che i nostri 
boschi, sono questo anno particolar- 
menie adatti ad ospttarle e a fornir 
toro îl cibo dei vermiciatioti, che si 
sono sviluppati în gran quan'i à p° 
iL processo di decemposizione dell 
foglie precocemente cadute, f 
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dalle ploggie che hanno seguito i 
primi venii di tramoniana. Tuti 
se belle certamente; e'mnin 
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       MACQUEti Gd 
apprendersi, ma intanto la Teattà 2 
che noi siamo ancora sul piede di 
attesa. 

Anche l’uccellame minuto è stato 
scarsissima; talmente scarso ch2 p3o- 
chi anni possono essere paragonati 
a questo în ordine alla mancanza di 
uccelletti. Che îl passo sia în ritar- 
do? Che bisogni attendere giornate 
di freddo? Ecco le domande che si 
pongono con ansia cacciatori ei uc- 
cellatori: \domande che non-irevano 
per ora una confortante risposta. 

ciesan 

  

I fari e gli uccelli 
(1 ie, quesii benifici è solitari gi- 
gulivi Uci Lidie, Sullu, Qu Uil teLipo, 

iù salvezza delle nostre navi e la 

perdizione dei migratori del cielo. 
Come suppiamo gli uccelli compio« 

no li loro esodo essenzialmente di 
notte: nelle tenebre e ira le rafti- 
che dell’uragano, scendono del nord 
seguono ie coste, valicano ‘1 tratti 
dl mare più streîti; i 

E nei mistero di quella fuga’ affan. 
Lusa, ulicune alicivairici huludDio di 
richamo brillano nel Duo e at. 
traggono gli sciamo alaii, come in 

une illusione di aurora. Accorrono 
a migiiala e turbinano, attorno al 
Vetri Jeuticolari del faro, girando 
lino all'esaurimenio, come - pazzi, 
linchè non cadono siiniti nelle onde 
Gunon vanno a sbattere contro gli 
apvare:chi ottici . ia 

Nell’isota di Elìgoland, ‘nel Mare 
cel Noru, si daàlno convegno tutti 
i migratori alati: dai Piccoli silva 
ni ai grossì palmipedi; © a notiate 

sembra che dal cielo' piombi giù uc 
ne nevicata multicolore... 

Gli. ornitologi, da tempo lancia. 
Iono li grido dì allarme contro le 
stragi dei fari, e im molti di. essi, 
sì sono presi provvedimenti atti ad 
attenuare il ivisie fenomeno. Poichè 
la morie degli uccelli avveniva per 
esaurilnento, nel folle volo attorno 
alla iuce fascinatrice, sj è pensa- 
to di niunire i fari di numerosi po- 
saioi, a ciò gli alati possano trovare 
qualche istante di riposo, 
Ma il provvedimento non è etfica; 

ce per tutte le specie, I palmipedi, 
ad esempio, non amano appollialarsi 
perciò, nellé notti burrascose, gran. 
di quantita di anatre. selvatiche tr0« 
vano la morte nelle onde inturiate. 

Molti scienziati hanno studiato, dai 
fari, il movimento delle migrazioni 
e son rimasti sorpresl, a vedere, a 

grandi distanze dalla terra. ferma, 
sciami di pieco.i uccelli silvaniì, Co 
me fiorrancini, peitirossi, codibu- 
gnolì, turbinare attorno alle lanter- 

ne, deviati nel loro fatale andare. 

  

                Un hell’esemplare di cocker 

.  
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‘di oltre 50 mila persone, 

i varietà, le baracche dei dolciu- 
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La Fiera di S. Caterina 
nella sua secolare tradizione 

  

Siamo alla vigilia della più im- 
portante e tradizionale Fiera friu 
lana che è giunta ormai a circa 

560 anni di vita. Domani. infatti 
ricorre il nome di S. Caterina cul 
la Fiera è intitolata, Già però da 
dodici giorni in Giardino Grande 
sono sorti i baracconi che sempre 
accompagnano la tradizione fieri 
stica e sabato scorso hanno fatto 
la prima comparsa banchi e ban- 
cherelli su cui i‘venditeri disten- 
dono una infinità di oggetti, dalla 
cravatta al ninnolo di: ‘vetro, dal 
libro al guanto di pelle, dall’infal 
libile smacchiatore all’arnese u- 
tile, dal fazzoletto dì seta agli 0g- 
gettini brillanti .e dorati, anelli, 
spille, delizia delle ‘signore e si- 
gnorine. I 

Cinquantamila persone 
in Giardino Grande 

Domenica il Giardino Grande è 

stato affollatissimo fino ad ora 
tarda. Si calcola un movimento 

| Tutti i 
baracconi hanné fatto affaroni e 
gli incassi di taluno hanno supe- 
rato le dieci mila lire, 

Particolare attenzione è stata 
rivolta all’arena delle belve, al 
circo Togni, all’uomo-pila, ai ba- 
racconi dei fenomeni e alle auto- 

«piste. Giostre, pista aerea, tiri a 
segno, la rotonda delle scimmie, 

mi, sono DL stati frequentatis- 

Simi. 

Ma speciale attenzione è stata 

‘rivolta. ai banchi di vendita che, 

in realtà costituiscono la Fiera 
propriamente detta, » com’era in 
origine poichè sul campo di San- 
ta “Caterina affluivano merci di 
ogni genere, attrezzi di lavoro, ci- 
barie, prodotti agricoli e artigia- 
ni, lavori in legno e in metallo, 

ECC. ecc. 
Tutti i banchi cati in lun- 

È ga fila sul largo della pesa pub- 

sono stati quasi sommersi 
blica e fino all'arco di via Manin 

dalle 

moltitudine accorsa in Giardino, 

favorita. anche dalla splendida 

«giornata. 

La Fiera di S. Caterina ha dun 
que ripreso in pieno il suo svilup- 
po. Com'è noto domani e giovedì, 
in Braida Bassi si svolgerà anche 
il mercato animali e si prevede 
snehe per esso notevole successo. 

Le lontans ‘origini 

* ‘Abbiamo prima, accennato alle 
; antichissime 

+ 
4 

una chiesetta dedicata alla Santa! 
‘e da cui prese il nome Ja località. 

.modità e di abitati, 

origini della Fiera 
di.S, Caterina e ci piace rievocare 
‘1 suoi primi ordinamenti. 

Ancora 150 .anni fa esistevano a 
‘Udine sette grandi fiere che, per 
‘curiosità, ricordiamo: quelle di 
‘S. Antonio dal 16 al 18 gennaio, 

». istituita dal Magnitico Consiglio 
il 1. dicembre 1433; di S. Valen- 
tino dal 13 al 15 febbraio e di S. 
Giorgio dal 22 al 24 aprile stabi- 
lite dal Consiglio nell’agosto 1699; 
di S. Canciano il 30 e 51 maggio, 
pure di antica ma imprecisa ori- 
gine; di S. Lorenzo dal 9 all'11 
agosto, ordinata con delibera con 
sigliare del luglio 1584; di Santa 
Lucia nei giorni 12, 13. e 14 di 
cembre, ordinata nel 1486 e infine 
Ja Fiera di S. Caterina che dura- 
va cinque giorni, dal 24 al 28 no- 
membre inclusi. e dipendente da’ 
‘un privilegio. concesso nel 1350 
dal Patriarca Marquardo. 

Qualche studioso però sostiene 
che la Fiera abbia origine ancora 
‘più antica e che fosse in efficien- 
za ancora negli anni tra il 1370 e 
‘il 1380 e che il privilegio del Pa- 
triarca abbia \soltanto reso franca 

una Fiera che prima non godeva 
di questa facilitazione, Ciò appa- 
‘rifebbe dal fatto — come riferisce 
‘il co. della Porta in un suo scrit- 
to — che il 22 novembre 1580, 
avendo un tale chiesto il permes- 
so di poter vendere sulla Fiera di 
S. Caterina una certa. quantità di 
sale, gli fu risposto che nessuno 
poteva venderne più di un «pe- 
senale» secondo quanto altre vol 
te era stato deliberato. 

Ora è necessario un breve rife- 
rimento alla Lega stretta controi 
Veneziani durante la. guerra det- 
ta di Chioggia. Il Patriarca di 
Aquileia, Marquardo di Randek, 
si era unito alla Lega ed aveva 
ricevuto larghi aiuti di uomini e 
di danaro dalla Città di Udine. 
Il Patriarca. volle ‘dimostrare la. 
propria riconoscenza ‘verso gli u- 
dinesi ed. infatti con privilegio 4 
novembre 1380 accordava alla cit- 
ta «una pubblica Frera libera e 
generale esente dal pagamento di 
qualsiasi dazio, pedaggio o ga- 
bella, da tenersi fuori della ter- 
ra di Udine ogni anno, sulle ti-' 
ve del Cormor, per. cinque gior- 
ni continuì ossia nel giorno di 
S. Caterina e-per due giorni pri- 
ma e due giorni dopo, alla quale 
chiunque ‘possa accedere libera- 
mente e sicuramente: con persone 
e robe e. mercì esclusi i tr aditori, 
e ribelli del Patriarcato, gli as: 
sassini, ladri, predoni, falsari, 
eretici e banditi », 

| Il Patriarca accordava poi alla 
Città di Udine la giurisdizione 
sulla. Fiera, compresa la compe- 
tenza di giudicare i delitti com- 
messi durante la stessa. 

L'antica Fiera di S. Caterina si 
svolgeva dunque sei secoli fa sui 
prati del Cormor, dove sorgeva 

Ma, evidentemente la lontananza 
dal centro e la mancanza di co- 

poichè allora 
i non sorgevano certo le case attua 

LL Ro 1680 

  

li, devono avere fatto sentire il 
‘disagio e infatti nello stesso an- 

mercanti e mercanzie do- 

|chesche, 

    

veitero abbandonare la Fiera poi- 
chè una insistente pioggia ilupe- 
diva la sosta sul campo. 

Curiose usanze 
Negli anni seguenti, essendo 

presenti truppe nemiche e.ami- 
che in Friuli, si deliberò cw i 

mercanti si recassero alla kuera 
armati, facessero . custodire le 
merci da gente armata ed esplo-- 

rassero il territorio circostalte 
per mezzo di «cavaliari », Loi, 
nel 1472, temendo incursioni tur- 

fu deliberato di tenere 

la Fiera in Udine e così pure nel 

1473 e 1474 e sembra che d'allora, 
sla sempre stata tenuta in Giar- 
dino Grande, eccetto che nell’an- 
no 1485 che fu tenuta come in pas 
sato sul Cormor e nel 1487 che si 
svolse in. Mercatovecchio. Negli 
anni 1543, 1550 e 1552 fu sospesa 

completamente per timore della 
peste. 

Curiose tradizioni caratterizza 
vano l'antica Fiera di S. Cateri- 

na, 11.23 novembre, il.vessilio del 
Comune scortato dal capitano, dal 
Giudici del Comune e da tutti i 
possessori di un cavallo, veniva 
recato sul campo di S. Cat erina, 
seguito da un corteo di mercanti. 
Simile cerimonia si svolgeva alla 
fine della Fiera, per raccompa- 
grare il vessillo in Comune. 

Per antica tradizione — dice .il 
Ico. Gella Porta — ll vessillo del 

Comune era portato da un mem 
bro della famiglia dej Signori di 
Toppo al quale servizio erano sia- 
ti obbligati in corrispettivo della 

investitura feudale dì alcuni ter- 
reni siti fuori porta Aqulieia, I 
Toppo cercavalo Del'ò con ogni 
pretesto di esimersi da que!l’onore 

tanto è vero che nel 1454 fu deci- 
so di definirli al Tribunale e, nel 
1594 non cssendos prestati a por- 
tare 11 vessillo, fu loro intimato di 
portarlo almeno nei giorno del ri- 
torno in città sotto Ja minaccia di 

a quel Ministero, per pote orli Con- 
cedere in fondo ad altri cittadini 
più diligenti, 

Tra le antiche:normo che rego- 

lavano la Fiera cera quella. che 
nessun Inercanie. poteva vendure 
nulla durante quei cingue giorn: 
nella sua bottega in città ma solo 
suj banchi della Fiera. Le barac- 

che dovevano sorgere sui posii aS- 
seonati el i mercanti. forestieri 
dovevano prendere a nolo per po. 
chi soldj i pesi e Je misure dei Co- 

mune di Udine e non potevano 
prestarsele tra di loro. Sul campo 
cella Fiera era severamente proi- 
bito bestemmiare e giocare alle 
carte o ai dadi. Per la custodia 
notturna esisteva uno speclale 
Corpo di guardi» armate di ala- 
barde, formato da uomini fofniti 
calle Ville soggette alla giurisdi- 
zione della città e. siccome in 
gran parte erano di Pozzuolo, le 
suardi» rano chiamate comune- 
mente Ì «pozzul». 

In seguito, per la Fiera S. di 
Caterina valsero Je norme usuali 
s:abilita per tutta le Fiere e, al 
giorni nostri, il mercato animali 
fu traspertato in Bralda Bassi 
ove si svolgono intti i mercati del 
genere, In giardino grande non 
sono rimasti che i baracconi degli. 
spettacoli viaggianti e gli innu- 
merevoli banchi dei venditori che   tengono desta la secolare tradi- 
z'ono della grande Fiera. 

  

  

La cerimonia della premiazione 
all'Istituto Magistrale Arcivescovile 

  

Nell'Istituto Magistrale Arclvesco- 
vile si è svolta ieri nel pomeriggio 

la cerimonia per la distribuzione dei 
premi alle alunne che se ne sono 
rese meritevoli nell’anno scolastico 
1935-36, Ha onorato di sua presen. 
za S. E. l'Arcivescovo ed erano pre- 
senti il Provveditore agli Studi cav, 
proî. dott. Brandi, rappresentanze 

degli Istituti cittadini, varie perso- 
nalità del mondo cattolico e le fa- 
miglie delle alunne, 
Dopo il canto della laude cecilia- 

na eseguita dalle alunne, sotto la di- 
rezione del prof. don Pigani, il pre- 
side mons, dott. Pasquale Margreth 
ha, portato il suo saluto agli, inter- 
venuti, in ‘particolare a S, E. Mon- 
signor ‘ATrclvescovo che segue coil 
occhio: di paterno amore la scuola 
che da lui prende il nome; al Regio 

Provveditore agli Studi che ha ac- 
cettato con squisita cortesia l'invito 

di partecipare alla cerimonia della 
distribuzione dei premi. Rivolge poi 
la sua parola alle alunne, compia- 
cendosi con quelle che hanno con- 
seguito il premio e in particolare 
con le alunne che nell’anno passa- 
to conseguirono il diploma sì bril- 
lantemente da ‘:raggiungere : ancora 
nella sessione estiva il 72 per cen- 
fo di abilitate e il 100 per cento com- 
plessivamente nelle due sessioni, 

Presenta intine la prof, Valentina 
Serini, a cui ha voluto aftidare per 
Poccasione lo svolgimento di un te- 
ma di grande attualità ; « Virtù di 
nostra gente», perchè restasse .im- 
presso nella mente ce nat cuore delle 
alunne a che cosa possa. giungere 
un popolo animato dalla fede e dal: 
l'eroismo. 

Il R. Provved'tore agli Studi, dopo 
aver ringraziato il Preside monsi- 
gnor Margreth, ha parlato sugli svi- 
luppi cella scuola nel nuovo clima 
fascista. 

Virtù di nostra gente 
‘ Ha parlato quindi 12 prof. Serini 
che, nel discorsì, ha posto in rille- 
vo le nuove virtù del popolo italia- 
no, quelle virtù che il Duce seppe 
suscitare e' che hanno condotto 1'I- 
ialla alla gloria dell'Impero, 
Premesso che la storia è la luce 

che rischiara la vita e l'opera di un 
uomo e di un popolo, la prof. Serl- 
ni prima di trattare dej tempi no- 
stri e dell’opera di Benito Musso- 
lin, ha ricordato brevementè la glo. 
ria del nostro Risorgimento cui se- 
guì un'epoca di meschinità. politica 
e di decadenza spirituale del popo- 
lo italiano in mezza al quale si di- 
stingueva appena la piccola schiera 
dei forti che non volevano sostare, 
ma cercavano mete più alte.alla gran 
dezza d’Italia. Toccato quindi della 
opera degli esploratori e dei missio- 

nari che dischiuse all'Italla la via 
dell'Etiopia, la prof, serini ha vi. 
cordato la sventura che accompa: 
gnò l'ercismo delle. prime Imprese 
africane ‘a Dogali e au Adua. Sven- 
tura immeritata, ma terribile, sotto 
cui giacque come oppresso il p9p0- 
lo ltallano, 

Ma due grandi. Spiriti vegliavano 
sull'Italia, Crispi e Oriani, ai quali 
sl. accostò lo spirito di Benito Muis- 

solmi che lj comprese e trasformo 
in realta il loro grande sogno. Del- 

la vasta opera dj Mussolni e dei 

‘Fascismo la prot. Serini ha mes;o 
‘im rillevo. particolarmente la tran 
sformazione spirituale del popolo i- 

italiano: «entusiasta € volubile esso 

diviene ardenie .@ costante; riotto- 
so e rTlbelle diviene disciplinato € 
obbediente, invilito nei sogni della 
pace ritorna guerriero @ pronto al 
sacrificio, lusingato da speranze di 
vita comoda dà esempio di sobrietà 
e povertà Serena e così trasformato 

puo lanciarsi alla, grande Impresa, 
allà conquista dell'Impero. Dell’a- 
zione guerresca l'oratrice tocca so- 
lo i sommi-capi ma mette in rilie- 
vo il ritorno alla guerra di movi- 
mento più consona allo spirito ita- 
liano la. perféètta ‘preparazione spi- 
rituale e militare, la terma e pre- 
cisa unità d'azione e la mlrapile 
collaborazione .ra' popolo ed eser- 
cito, che resero più sicura e più 
bella la vittoria tinale. 

Conchiudendo Ja: invitato la sco- 
laresca a uno studio amoroso di que 
stl avvenimenti come ‘ricompensa 

dia Offrire a quelli che hanno bene 
meritato della patria, e nel commos- 
So saluto al Re e al Duce, Voratri. 

ce saluta tutto il popolo combatten- 
te, saluta la Patria. 
Calorosi applausi hanno rimerita- 

to la prof, Serini, 
Prima della distribuzione dei pre- 

mi, 11 coro delle alunne ha éesegui- 
to il Salmo 3. «Domine quia multi. 
plicat sunt» di Renedetto Marcello. 

Le alunne premiate 

Si è svolta infine la dispensa dei 
premi., Ecco l'elenco delle alunne 
premiate : 

I. B. Imferiore, premio di 2. gra- 
do: Degli Uomini Maria, Faleschini 
Domenica, Petri Livia — Attestato 
di lode: Betta Miriam. 

I. C. IMeriore, premio di 2./gra- 
do: Ghetti Licia, 'lonchia Giuseppì- 
na, Volpato Lia — Attestato di lode: 
Tessitori Bruna Bice, 

1IL. A. Inferiore, premio di 2. gra- 
do: Aloi' Angelina, Deciani Maria 

sofia, De Giovanni Liliana — Atte- 
stato di lode: Gelsomini ‘Veresa, Maz 
zucchelli. Fanny, Montenegro Con- 
cetta,: Rinaldi Marla ‘Teresa. 

1IT..:B. Inferiore, premio ‘di 2. gra-   
  

OGNI SI ESrAMTARNO È 

    

Domani mercoledì ulle ore 

dell'Opera Balilla. 

incaricati ambulanti, fino alle 

di tentare la sorte dopo aver 

premio, 

tissimo elenco dei premi: 

‘grafo « Fada » con 10 valvole; 3 

vacca); 

6. Bicicletta Bagnoli » per ‘si 

per uomo; 8. Aratro nazionale   

“della Lotteria - provincia! 

verranno “pubblicamente estratti è numeri vincenti i premi del- 
la. Lotteria Provinciale organ rato dal Comitato 

Ultimata la vendita dei biglietti in Provincia ha prosegui: 
to, in questi ultimi giorni, ‘con ritmo incessante în città. E' 
stato disposto perchè la vendita stessa continui a mez 

per dar modo, particolarmente ai comprovmciali ché affluiran- 
no m ciita per la grande tradizionale fiera di Santa Caterina, 

za del centro la magnifica coppia di bovini 

Riteniamo opportuno riportare ancora una i volta l'attraen- 

1. Automobile Fiat « Balilla Niro) Apparecchio 

4. Macchina per cucire «Neochi » a pedale; 5. 

TOMeri vincenti È premi 

  

15 sotto la Loggia Milucipolo 

Provinciale 

zo degli 
ore 12 di domani. mercoledì, 

ammirata în qualche via 0 piaz- 

costituente ti 3° 

radiofono- 

3. Coppia: bovini (un:bue e una 

Asino; 

gnora; 7. Bicicletta « Bagnoli » 

« Alpignano », 

©     

vedersj spogliati dei beni soggetti 

do: Lucchitta Nella, Pellegrini Lui- 
gina, Q@uendolo Franca, Tosolini 
Maria — Attestato di lode: Bernar- 

di Elice, Monta:bano Luigina, 
II. €. Inferiore, premio di 2. gra- 

do: Martin Albertina, Tonchia Pie- 
rina, Zin Carmen — Attestato di l0- 
de: Hindi ET, 

Il A, Inferiora: 
do: Buttò AR BI 

nanda, 3 
ilt B. Inferiore, premio di 2. 

do: Palmerini Lina. 
IV A. Inferiore, premio di 2. gra- 

do: Fumaneri Dora, Livotto Maria, 
Mattiussj Antonietta, Serini Giulia- 
na -— Attesiato di. lode: Albertoni 

Imma, 
IV Bb» Inferiore premio di 1. gra. 

do; Ongaro Carmen — Premio di 
2. grado; Barbina tiuliana, Bona- 
finì Fede, D'Angelo Vienda, Oitogal. 

premio di 2, 
anceschinis 

gra- 
Fer- 

gra- 

  

li Laura — Attestato. di lode; Bia- 
sotti Luigina, Valoppi Anna Maria. 

I. A. Superiore, premio di 2. gra- 

do: Fabro Marla. 

1. B. superiore, premio di 2, 
do: Buzzi irma, Dolce Aurora, 

II. A. Superiore, attestato di lode: 
Broccardi Schelmi Bruna, 

Ill A. Superiore, premio di 1. gra- 

do: Gemmati Anna Maria — Premio 
di 2. grado: Calderari Ida, Not Em- 
ma, lonutti Paima — Aftestato di 
lode: Fattori Colomba, Zamboni 

LUISA, 
[il B. Superiore premio di 2. gra- 

do: Querini Lina — Attestato di l0- 

de: Nardini Liana. 
L'assegnazione dei Y 

iinieata da vivi appl a usi, La riunio- 
ne è stata concélusa dal canto del. 
l'Iîno Imperiale e con il saluto al 
Pie, 

gra- 

    

  

Arruolamenti speciali 
nella Milizia Dicat 

Sono aperti arruolamenti spe 
ciali per la Milizia Dicat ai quali 
potrauno coacorrervi tutti gli ar- 
tviglicri In congedo e genieri foto- 
cieitricisti iscritti al P. NF o al 
la Milizia. 

Gli aspivanti potranno prendere 
CORGSiEnza delle nome di arruo- 
lamento e del trattamento econo- 
mico presso il Comando della 11, 
Legione Milizia Dicat, in via A- 

quiléia, Caserma, Valvason. 

I dott. Sanna commendatore 
della Corona d' Italia 

Con recente decreto, il dottor 

cav. uff. Paolo Sanna Sesretario 
dell’ Unione provinciale fascista. 
lavoratori dell’ industria, è stato 
promosso commendatore, 

Viene dato in tal modo un alto 
& significativo riconoscimento alle 

chiare doti di competenza, di ap- 
passionata attività, di sereno e 
intelligente equilibrio nel suo de- 
licato campo di lavoro, ad un ca- 
merata che si è procurato anche 
à. Udine le più larghe e schiette 
simpatie. 

Siamo lieti di esprimere al dott. 
Sanna i nostri affettuosi, vivissi- 
mi rallegramenti con l'augurio 
migliore per il suo avvenire, 

Vimeo nn 

Istituto Fascista di Cultura 
ni 

La conferenza di stasera 
Questa sera, ‘alle ‘ore 21, nella 

aula magna dei R, Istituto Tecni- 
co (Piazza Garibaldi) il dott. Giu- 

seppe Molinis del nostro Ospedale 
Civile, terrà l’annunciata confe- 
renza su «Aspetti e problemi della 

  

Maternità mnell’attualg. visuale 
medico-sociale». . e 

Il giovane studioso ha già al 
suo attivo inolte importanti pub- 

Llicazioni scientifiche ed è favo- 
revolmente notò al nostro pubbli 
i per la chiarezza e l’arte con 
le quali svolge î suoi argomenti 
di viva attualità. politica e so- 

ciale. 
RO 

Tasse per rinnovazione 
licenze pubblici esercizi 

1] Sindacato fascista pubblici e- 
sercizi della Provincia, di Udine 
comunica che l'On Ministero del- 
lo Finanze ha. disposto con pro- 
pria circolale che le tasse di rin: 

novazione licenza alltoolici e SsU- 

peralcoolici siano corrisposte per 
l’anno 1937 nella stessa misura 
dellanno 1986. 
Quando si tratti di nuovi eserci 

zi; sara tenuto conto del reduito 
di categoria B accertato per il 
1996 agli effetti dell’ imposta di 
Ricchezza Mobile. 
E’ inoltre stabilito che, ove qual 

che esercente nell’anno ‘1936 abbia 
ottenuto una riduzione nel reddi- 
to imponibile di R. M. riguardan- 
te la vengita DESL alcoolici e Sur 

poralcoolici, — l'applicazione delie 
tasse di concessione deve esser 
commisurata al nuovo reddito, A 
ta] fine gli esercenti interessati 
dovranno ‘produrre. agli Uffici del 
Registro una, dichiarazione degli 
Uffici delle Imposte da cui risulti 
il nuovo reddito . affermato alla 
vendita delle bevande alcooliche 
e superalcooliche. 

Viene inoltre fatto presente che 
nessuna proroga Verrà concessa 
per il pagamento della tassa di 
cui trattasi, il cui termine ultimo 
scade il 31 dicambre p- V., e si cOn 
siglia di non attendere £ gli ultimi 
giorni per effettuare i versamen- 

ti, aa evitare, per eccessivo affol- 
lamento di contribuanti, il perico- 
lc dij non poter eseguire il paga- 
mento in, termini. i 

Gli esercenti che volessero va 
lersi della facoltà, di pagare, le tas 
se in discussione in due rale, dòo- 

vranno farne; tempestivamente 
domanda, in carta bollata da li 
re 4. 

Per si ‘chiarimenti. gli 
interessati potranno rivo olgersi 
agli uffici dell’Unione 6 dellé die 
pendenti Delegazioni Mandamer- 
tali. 

La Pesca per le Scuole 
professionali femminili 

Nei giorni 6, 7 e 8 dicembre, nel 
rione dj via Grazzano; sarà alle 
stita una Pesca di beneficenza in 
favore delle Scuole Professionali 
femminili dj via, Grezzano, 

Tra i doni filore. pervenuti Ti- 
leviamo: senatore Morpurgo, Sér- 
vizlo bicchieri; il Podestà comm. 

‘o. d’Attimis, ovologio da tavolo; 
Vasci Giovanili, una, tenda, rica- 
mata; Direzione Cassa di Rispar- 
mie, servizio, piatti; Direzione 
Banca del Friuli, servizio Chicche 

|re. Altri don hanno .inviato Ja 
mamnch.. Glimpia Mangiili Urba- 
nis, la signora Alfonsina Levi Bel. 
lezza, Ja sig. Maria Piussi Levi, 
la sig. Francesca Nimis Loi e mol- 

te ditte cittadine, 

  
  

È 

  

Attività art 

oraficaria aa Venezia 

seoreteria provinciale dello 
ligian alto di Ven gi in accor- 

nl CO e anizz Zlioni del COmM= O LES 

melclo & 1: pi i onisti ed ar- 
tisti e con l'approvazione delle yi- 
speitive superiori au itorità sindar 
cali, hà stabilito dj Indire, a de- 
Correre dal corrente A XV. dell'E. 
T°., in Venezia, ll Mercato annua- 
le dell’oreficeria moderna 
All’uopo è stato pubblicato un 

Lando di concorso rivolto a tutti 
gli artigiani, artisti, Industriali 
orafi italian, per la presentazio- 
ne di. progetti da Servire per la 
csscuzione di oteficerie, gloiclle- 
rie, argenterie sacre e profane, OT- 
namenti personali e.dolla Casa, 0- 
oreficeria, minuta ecc. î bozzetti 
dovranno pervenire alla sede del 
comitat: ordinatore del Mercato, 
entro il 1? gennaio. Il concorso sa. 
r à dotato anche di ricchi premi in 
denaro. i 

Por delucidazione gli artigiani 
rivolgersi alla segreteria provin- 
ciale “dell'Artigianato (Piazza Mer 
catonuovo 13, Udine). 

Mostra del prosepio a Padova 

I) Comitoto Comunale di Pado- 
va dell'O. N. M. I. in accordo con 
la, Foderazione nazioaale fas:lsta 

|degli ar tliglani COLI NA 
P. se ha deliberato di organizzare 
per il periodo 15 dicembre 1936-31 
  

ù i 

Signore 
Ascoltate un buon consiglio: 

insieme al nestro giornale, 

acquistate con l’abbonamen- 

to cumulativo la rivista di 

mode « DEA Mm 

E’ la più bella pubblica- 

zione italiana in argomento, 

Fares un affare, perchè 

spenderete sclianto 82 lire 

annue per avere le due pul- 

blicazioni. Decidetevi...,     

  

della nel I: 

Ragione, lil occasione d’altre ma- 

nifest ‘azioni, una Mostra naziona- 
ie del Presepio, che assumerà 

gennalo 1997, 

uno massiniy importanza per le 
ulte e generali adesioni che l’ac- 
compagunano. 

Alla, “Mostra. a. poi Tanne VERO 
ve tutti gli alvigiani, e le loro o- 
pero saranno soî Hinoste es 0- 
azione di un'apposita Comnussig 

ilo che si riserva il diritto di non 
ammettere lavori che non duno- 
strino quella dignità di concezio- 
ne e di esecuzione che il soggetl- 
lo esige, 

Per informazioni e dettagli ri- 
volgersi alla Segreteria provincia. 
le dell’ Artigianato (Piazza Merca- 
tonuovo 13). 

ona 

Scuola di Coltura Cattolica 

  

La Conferenza del prot. Perale 
ll prot. Guido Perale ebbe un udl- 

torio numeroso e distinto: e lo me- 
rilava la sua conferenza densa di 
contenuto, eletta di forma, soltusa 
Gi piacevoli motti di spirito, detta 

Gun signorilità. 
Premesso che il problema « Arte 

e morale » è di quelli destinati ad eS- 
sere posti periodicamente in discus- 
gione, con una rapida rassegna sio 
rica ne delineò il sorgere con Pla- 
tone e le alterne vicende attraverso 
i secoli tra due poli: pedagogismo 
ed edonismo, Analizzò il pensiero 
di Benedetto Croce a questo propo- 
sito, mettendone in risalto le con 
traddizioni, per cònchiùdére che 
nessuna azione volontaria può essé- 
re moralmente indipendente e quin- 
di anche l'espressione artistica si 
deve ritenere moralmente gi iudicabi- 
le. Partleolarmente felice fu quandò 
osservò. che tra le cose superate dal- 
la formidabile prova della guerra 
iu il materialismo positivistà ed ì: 
dealista che in estetica voleva «l’arte 
per arte», dando alle anime l'ansia 
dei divino che sospinse anche l’arte 
verso la trascendenza: perciò sì com 
prende comé autori ieri in auge 0g- 
gi &pperiscano già sorpassati. Sola- 
Ttaente crsì l’arte assolvè il suo com-| 
pito di fata cofsolatrice e setenatri- 
ca, che dà vita e voce a quanto di 
bello e di alto c’è nel mondo, come 
fecero ji grendi artisti da Omero a 

Manzoni, da Fidia a Canova, da 

Giotto a Segantini, 
L’oratore, accolto subito con sim- 

patia, fu seguito con vivo interesse 
e visibile consenso, ebbe calorosi ap 

plausi e molte congratulazioni, pri- 
ma quella di S. E. Mons. Arcive-- 

SCOVO. 

A UDINE — Dove? 

al Bar Americano 
P. Vittorio Em. 

Tel. 4.48 — CABINA — COMUNI. 
CAZIONI URBANE GRATUITE 

  

premi è sotto- | 

  

STATO GIVILE DI UDINE 

22-23 Novembre 1936 XV 

Nati: 2 

Morti: 4 

Matrimoni: 

  

  

zero 

  

Riassunio settimanale 

2 Novembre XV 

21 

34 

12 

iMorti: 

Matrimoni:     
  

Nascite 

Bo/llin Ioannis di Giovanni, 
ceili Mala di Pompeo, 

Mori: 

Sgia So Leone. di Giovanni 
di anni 83 Sa Cucchini G.B. 
fu Pietro di anni 60 falegname 

Bastianutti Sgobaro Luigia fu 

Carlo di anni 782 casalinga, Dega- 
no Domenico fu Rodolfo di anni 

27 guardiafili, 

Pubblicazioni di mairimonio 

Disnan M Ro con 
Bon Duina TOS, 

Pro cuile povere 
Al Fascio Femminile sono per- 

venutéè le séguenti offerte pro cul- 
le povere: 'L'èresita Ridormi lile 

prof. Maria Blasuitig lire 29, 
Pier Giuseppe Cantele JU. 

Ni. 

ino 
764 
iLy 

àl 
tessl 
  

CN orbi 
604) 

prol. 

  

Un grave iutio 
di Bruno da Osimo 

Apprendiamo che sabato scorso è 
mancata ad Ancona la buona e col. 
ta: signora Alma Marsili Andreani, 

moglie di Bruno da Osimo, il noto 
silografo che { friulani ben cono 
scono per aver ammirata or fa un 

anno una sua mostra personale nel. 
la sala dell’Aiace. La compianta sì 
gnora aveva più volte accompagnato 
in Friuli il marito durante gli siudi 
che egli aveva via via per fermare 
sul legno gli aspetti di alcuni no- 
stri monumenti, quali ii tempietto 
di S. Maria in Valle di Cividale, 
la Chiesa di San Francesco di Udi. 
ne. le case di Pesariis, ecc. Era d5- 
tata di una grande sensibilità e. di 
un fine buon gusto, tanto che si po- 
eva dire ln vera ispiratrice dell’in- 
cisore Insigne. Apparieneva a una 
nobile tamiglia anconetana ma la 
maggiore nobiltà le proveniva dal 
cuore, soituso di bontà e di genti- 

Jezza, al punto che tutti coloro che 
hanno avuto la fortuna di avvici- 
narla apprenderanno «ora la triste 

notizia con animo commosso e con 
sincero rimpianto. 
Esprimiamo le nostre più vive con- 

doglianze a Bruno da Osimo, rivol- 
gendo un accorato saluto alla memo- 
ria della scomparsa signora Alma 

Marsili, memori anche en'ella aveva 
dedicato al Friuli alcune eve p2gi- 

me DI iene Gi poesia, 

Sommari di Riviste 
«Gerarchia », nel suo ultimo fa- 

sglcolo, contiene: Walter Molino: «ll 
punto» (disegno). — Benito Musso- 

bLni: «I discorso all'Europa», — Ed- 

gardo sSulis: Processo alla idea in- 

iernazionale ». — Roberto Pavese: 

« L'ilosotia e religione nel momento 

presente ». — G, Silvano Spinetti : 
« Precisazioni : Fascismo e bolscevi- 

smo », — Michele La ‘Torre: « ll de- 
ccennale del sistema podestarilé ». — 
santi Nava: «I]l Mediterraneo 0- 
rientale e l'Italia nell'ora presente >» 
— Ugen: « traguardi rivoluzionari » 

= CAO Giglio: « Il Partito nell'Im- 
T.€ro ». — Nemo Largajolli: « La Tri 

pu Jitanî à settentrionale ed il DFODIGr 
ma della sua colonizzazione» . A- 

renigo : Collaborazione dei 0: 
— Vita e pensiero dei G.U. RA GOT 

gio Frigerio: « giovani per luni. 

versalità del Fascismo »; Dino Del 
Bo: «Alcuni aspetti di noi medesi- 
mi», — (€ronache del mese: Asca: 
«Il Partito»; Fermi: «Il pensiero re- 

ligioso». Carlo Foà: «il pensiero 
scientitico ». — Piero Domenichelli: 
« Etiopia economica » (recensione). 

    

SPETTACOLI 

Cinematografi 

Odeon 

La vita del dottor Pasteur — Spet 
tacolissimo Warner del regista Die- 
terle con protagonista Paul Muni. 
La vita del grande benefattore nar- 
rata dal cinema con l'evidenza 
drammatica ed emozionanie delle 
sue migliori risorse, Successo ecce= 
zionale. Ultimo giorno — Ore 17, 

Savoia 

«I lancieri del Bengula », 

colosso Paramount, romanzo colo- 

niale; gesta di ardimentosi sullo 
sfondo mistericso dell'oriente infido. 
Possente, sfarzoso, emozionante, tra 

vclgente dramma di lotta tra l’amo- 
tr>3 e il dovere. Protagonista Gary 

Cooper, Successo che sorpassa il 
trionfo. Ultimo giorno — Ore 17, 

impero 

Il Re dell'Upera — Noviti. 20. Cen- 
tury Fox di grande successo per il 
romanzo d’amore, per il dramma 
bpasslonale e per la parte lirica in- 

serita. Protagonista il celebre atto« 
re e baritono Lavrence 

Virginia Bruce Ultimo giorno — O- 
Te 17, 

  

Super. 

Cecchini 

Non ti conosco più — Spigliata, & 
lettrizzaltte, vaporosa, moderna e CO 

micisslma commedia interpretata da 
tre artisti cari alle nostre folle: Elsa 
Merlini, Vittorio We .Sica, Enrico 
viarislo. Successo entusiastico. Va- 

lide le riduzioni — Ore 17. 

  

  

Un film indimenticabile 

  

con 

  

Coppa della III. 
$ernazionale 

Mostra in- 
d'Arte cinema- 

tografica per il miglior fili 

a colori con la 
tivazione : 

«La pellicola dove per la 
prima volta il colore diven- 
ta. elemento integrante del- 
la cinematografia ed attri- 
buisce al soggetto il fascino 
vocatore di un’opera stori- 

ca», 

seguente mo- 

  

  

ULTIME REPLICHE 

del grance film; 

    

Past lai p° 

oll'interpr stazio ne SUper- 
Si di 

Pal 

  

    
  

  

      

      

    

-- Ivan: ra i libri. 

Domani prima di gala al 

È 

ee
È 

ammutinatosi, s' impadronì 

Interpreti principali: 

OGGI MARTEDÌ — ore 16 

Superfilm « Paramount» 

Patria ed al dovere,     
  

per l’ineguagliabile colossale spetiacolissimo « Metro » di 
successo mondialé; il capclavoro che farà 

  

E’ un'opera {inirata a una rivolta effettivamente av- 
venuta sulla nave britannica « Bounty» ove l'equipaggio 

Charles Langhton 

Franchot Tone 

    

A grande richiesta, ottavo ed ultimo giorno: 

ancieri de 
che sopra ogni altro si eleva 

romanzo di eroismo sublime e di dedizione 

epoca 

  

del vascello, 

Clark Gable 

    

all’amor "di   
  

e 

Tibbett @
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L° Unione provinciale fascista 

degli indu-.riali comunica : 

Come è iioto, la proprietà edi- 

ficata, in applicazione del Redi 
Legge 5 uttobre 1996 N. 1473, è 

tenuta alla sottoscrizione di un 

nuovo prestito redimibile 5 per 

cento ed al pagamento di un'im- 

posta straordinaria. 

Per quanto riguarda i posses- 
sori di immobili già accertati, in 

corso di accertamento e non gra- 

vati da debiti ipotecari, non oc- 

corre che i possessori stessi pro- 
ducano alcuna dichiarazione, pol 
chè verranno iscritti di ufficio neì 

ruoli per la sottoscrizione ‘e per 
il pagamento della predetta im- 

posta. 
Apposita denuncia, invece, do- 

Vrà essere presentata entro e non 

oltre il 5 dicembre p. v., all’Uffi- 

cio delle Imposte Dirette, dui 

possessori di immobili ìl cui wa- 
lore depurato delle passività ipo- 
tecarie raggiunga almeno le lire 

10.000. 

Gl'interessati che  posseggale 

in uno o più Comuni immobili il 

cui valore singolo non raggiunge 

le lire diecimila, sono tenuti a 

fare la denuncia quando il valore 

complessivo di essi, da solo a 

ciimulato con quello di altri beni 

dovunque posseduti, raggiunge Ìl 

limite previsto... e 
Gli interessati debbono inpltre 

trovarsi in una delle seguenti 

condizioni: 1) possedere beni non 

assoggettati alla imposta; 2) pos- 

sedere beni gravati da debiti ipo- 

tecari, A 
T possessori. ‘indicati al n. 1) 

dovranno presentare apposita de- 

nuncia per i beni: a) tempora- 

neamente esenti da imposta sul 

terreni e sui fabbricati; b) ora 

soggetti solo. all’imposta di Ric- 

chezza Mobile (opifici industriali, 

miiniere, cave, ‘torbiere, laghi e 
valli da pesca); c) comunque non 

censiti e quindi non ancora as- 

soggettati ad imposte; d) Opere 
che al 5 ottobre 1936 non erano 

ancora ultimate o non ancora su 
scettibili di reddito (esempio 1m- 
pianti non: ancora attivati, fab-- 

bricati in corso di costruzione). 

Allo scopo di facilitare agli in- 

‘dustriali interessati e a tutti i 

proprietari edili la sollecitata pre 

sentazione della denuncia di cui 

sopra, l’Unione fascista degli in- 
dustriali — presi gli opportuni 
accordi con l'Ufficio Distrettuale 

, delle Imposte Dirette — ha prov- 
veduto ad' istituire un apposito 
servizio per la distribuzione dei 
moduli e per la raccolta delle de- 
nuncie, limitatamente alla giuri- 
sdizione dell’ Ufficio Distrettuale 

del Capoluogo. 
Tale servizio funzionerà presso 

la Sede della predetta Unione în 
via ‘Manin 18 e fornirà altresì a- 

‘ gli interessati gli opportuni ‘chia- 
rimenti per l'esatta compilazione 

dei moduli di denuncia. 

  

(La celebrazione di S. Cecilia 
al R. Istituto Magistrale 

Ieri pomeriggio nell'Aula Ma-. 
gna del R. Istituto Tecnico, e I- 
stituto Magistrale «Caterina Per- 

 coto», sotto gli auspici del Presi- 

È 
x 

% 

de dott, proî, cav. Alessandro 
Montarul, ha celebrato la ricor- 
Tenza di S. Cecilia presenti il Prov- 

veditcre agli Studi, il presidente pro- 
vinclale dell’O.B., il Preside della 
Scuola € il vice Preside del R. Isti- 
tuto Tecnico, diretto dal prof. cav. 
‘Antonio Ricci, un gruppo di allieve 
dell'Istituto, con la collaborazione 
del soprano Italia Di Natale, iniziò 
la manifestazione con il « Salmo ot- 
tavo » di Benedetto Marcello per s0- 
lo, coro @ orchestra d’archi; eseguì 
inoltre alcune composizioni yocali a 
due voci di S, Landi, B. Marcello, 
F. Schubert. La proiessoressa Cate- 

Tina Spinotti presentò al pianotorte 
Maria Versano, allieva pure dell’I- 
stituto, affidandole Ia « Berceuse » 
di A, Spendia e uno « Studio » dij A. 
Longo. ll programma comprendeva 
anche quattro liriche per canto © 
pianoforte: «Invocazione a' Ss. Ce- 
cilia:», « Serenata ». «Ninna-Nanna», 
‘« Spes ultima Dea», rispettivamente 
di A. D. Cremaschi, M. Mascagni, 
N. Annovazzi, M. Ricci, interpreta- 
te dal soprano Italia Di Natale e il 
«Concerto » în re minore di A, VI- 

‘valdi per due violini è pianoforte 
eseguito da Lydia Palazzi, Guido 
"Trigatti, entrambi allievi del profes- 
sr Vittorio Fael, ed' alla professo- 

‘ ressa, Caterina Spinott, 
La manifestazione, conclusasi con 

alcune signiticative villotte friula- 
ne di A. Zardini e dj F. Nimis Loi, 

cantate dal coro misto dell'Istituto, 
fu seguita con crescente entusiasmo 

; dai professori dagli allievi della 
, Scuola e da un ristretto numero di 
Invitati. Molti applausi coronarono 

dopo ogni numero e in particolare 
alla fine del programma l’opera de- 
gli esecutori, 

Isiiiziata ia ae 

L'inaugurazione della Mostra 
è 

del libro cattolico 
Nella sala di via Treppo, Casa 

dell'A, C., è aperta una grande 
mostra di libri cattolici. L’aper- 
tura fu preannunciata dall’avv. 
comm. Candolini, presidente del 

: Comitato promotore, domenica 
sera, al pubblico intervenuto alla 
conferenza del prof. Perale, Ed è 
stata aperta ieri mattina da s, E. 
mons. Arcivescovo con solennità, 
presenti molte personalità «el 

. mondo cattolico e della cultura. 
La mostra si è aperta con il 

| pieno consenso -dell’Alleanza Na. 
zionale del Libro, Con viva com- 
piacenza si nota questa compren- 
sione d’intenti, questa collabora- 
zione di opere, per l'elevazione 
del nostro popolo. Decisamente il 
clima italiano è mutato, come nel 
la sua conferenza dimostrava il 

  

        

  

   

  

prof. Perale; lo spirito vi ha un 

grande posto, 
Appena aperta la Mostra, il 

pubblico ha cominciato a circo-- 

larvi attento. L'inizio è già una 
promessa: in questi otto giorni la 

Mostra sarà meta di numeroso 
pubblico; l'iniziativa riuscirà. 
“L’ampia sala è divisa con gran. 

di banchi, sui quali è ordinata la 
massa dei libri. I libri sono di- 
visi secondo materia; reparto dei 
romanzi, reparto di politica e scio- 
logia e scienza, reparto di apo- 
logia, reparto delle biografie, re- 
parto dei libri sacri, reparto pei 
fanciulli, 

Salvo qualche rara eccezione, 
sono tuttì libri modernissimi, at- 

tuali. Più di uno si meraviglierà 
osservando Ja quantità della pro- 
duzione degli scrittori sani, catto- 
lici. È non vi sono tutti! Si me- 
raviglieranno quelli, che. pensa- 
vano, che non esistesse un’ roman 

zo attuale sano, cattolico, pur es- 

sendo artistico: ecco Giordani, Fe 

lici e Casini, per indicare i recen-   

tissimi italiani. Si meraviglieran- 

no quelli, che pensavano, che non 

esistesse un pensiero scientifico, 

sociale, politico cattolico attuale 

e influente: ecco Gemelli, Toniolo, 

Misciattelli, Bendiscioli e due 

friulani: Paschini e Nigris. Si me 

raviglieranno anche quelli, che 

temevano, che i cattolici non po- 

tessero dare ai fanciulli libri edu- 

cativi ed insieme attraenti: v'è 
una quantità notevole e prege- 

vole. 
Può essere stato in addietro un 

difetto dei cattolici quello di non 
avere gettato con propaganda con 
tinua stupefacente la loro produ- 
zione in.mezzo al gran pubblico. 
Per ciò è accaduto, che una gran- 
de parte del pubblico ignorasse 
la loro graude buona artistica e 

scientifica produzione. La realtà 
è diversa e consolante. La sorgen- 
te del genio e dell'arto sana, cat- 
tolica è stata sempre abbondante. 
Si può constatarlo in questa Mo- 
stra, la quale, se.non è completa, 

sufficiente, è. ben 
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“L'offerta,, di G. A. Traversi 

Giannino Antona ‘fraversi. ha 

chiamato « Rito» questo luvoio 

nato durante la sua opera pieto- 
sa di Commissario per la rico- 
struzione dei Cimiteri di guerra. 

Rito, quindi, nessuna. ricerca di 

valore drammatico o teatrale ma 
solo espressione di sentimenti, 
richiamo di memorie tatta cou 

religiosità d’intenti, per l’esalta- 

zione di Coloro che hanno donato 

la vita alla Patria e di coloro 
che hanno saputo compiere dei 
sacrifici anche dopo l’inimatie bu- 
fera, Questo il pubblico lo sapeva, 
o almeno avrebbe dovuto saperlo, 

Per quella sensibilità e quella e- 
ducazione che non gli si può di- 
sconoscere e perciò era lecito at- 
tenderci una sua maggiore ri. 
spondenza nonchè un più sentito 
interessamento da parte delle As- 
sociazioni combattentistiche e di 

L’ « Offerta » ha questo di par- 

ticolare: che è nata ad Udine e 

che furono le nostre Madri e le 

nostre Famiglie ad ispirare nel- 

l'animo dello scrittore e nel suo 

cuore di italiano e di combatten- 

te questo lavoro che iissa ed esal- 

ta superbi elementi spirituali del- 

la nostra stirpe. Infatti, la realtà 

cne ci vien presentata è realtà di 

jeri si, ma realtà vissuta, e nobi- 
lissimamente vissuta, «Chi è mor 

to per la Patria ha offerto la Sua 

vita, chi rimane offre il proprio 

acerbo dolore sopportando  tiera- 
mente il ricordo ». 

Il «rito» ha una trama leggera 
che segue, e che ha svolgimento 
attraverso l'Associazione delle Fa 
miglie dei Caduti, ma la trama 
non è che l’esigenza teatrale ne- 
cessaria per seguire le consuete 
norme, ciò che conta invece è la 
lirica con la quale questa trama 
è giocata, lirica di sentimenti ci- 
vici, di passioni patriottiche, di 
fierezza popolare. Ma questa liri- 
ca fluisce allo scrittore senza sfor 
zo. naturalmente, d’impeto, per- 
chè intimamente sentita e perchè 

derivata dalla profonda osserva 
zione della vita d’allora. 
«Ho posato la penna per rispon 

dere al richiamo della Patria — 

ha detto il Senatore Traversi 
quando chiamato a gran voce ha 
rievocato al pubblico applauden- 
te com'è sorto in lui il lavoro — 
allorchè alla Fede che mi attana- 
gliava dovevo opporre un’altra 
fede.... quella di nascita ! ». 

E lo scrittore, dopo essere stato 
combattente chiese il privilegio di 
indossare ancora il grigio verde 
e, dalla sua pietosa opera di ri- 
costruttore, senza lenocini relto- 
rici, raccolse il discorso piano e 
comune di una cronaca che rias- 

sume la sua efficacia commovente 
dalla sua stessa estrema sempli- 
cità di parole. Vuole l’esaltazione 
dello spirito nell’ideale sacrosan- 
to della Patria, per i Morti di 
ieri del Carso e del Piave per i 
Morti di oggi del Tembien e del- 
l’Ogaden, per i Morti di domani 
e di sempre che riposeranno nella 
gloria imperitùra e nell’imperitu- 
ra memoria che i vivi « devono » 
ad Essi dedicare, 
Una delle più umane e benefi- 

che azioni del tempo è quella di 
attenuare i dolori della vita ma.il 
culto dei Martiri della Patria e 
dei Caduti deve essere vivo e 
presente in ogni cittadino in ogni 
ora, in ogni momento ed in ogni 
azione, poichè il Loro sacrificio 
ispira ed illumina la nostra vita 
e le nostre conquiste. 
L’interpretazione da parte del-| 

la Compagnia Girola-Sonni è sta- 
ta sentita in ogni parte, partico- 
larmente efficace ed aderente allo 
spirito del lavoro. 

pi-va 
nerve E n n 

| La serata musicale 
al Dopolavoro postelegrafonico 

(A4.D.C.) Ancora una volta la dire- 
‘zione del fiorente Dopolavoro poste- 
Iegrafonico ha dato prova di sape- 
re apprezzare la bellezza della di- 
Vina arte dei suoni oftrendo l'ottimo 
concerto dato sabato sera dal trio 
udinese, formato dal violinista Eli- 

gio Ciriani, dal violoncellista Dani- 
lo Portogrande e dal pianista Pie- 
tro Pezze già apprezzati in città e 
iuori quali provetti esecutori ed in- 
tlerpreti dei vari generi e stili musì- 
cali. A loro va aggiunto la signora 
Italia do Natali dalla voce di sopra- 
no calda, estesa, intonata e pronta 

a tulte le sfumature che possono Ti- 
chiedere il bel. canio, 

Il trio udinese nei due tempi del   

« Trio iu 130. min.» dl. Buethuven, 

pella « serenatellaà » di Ricci e nel 
trio « Dumky » del Dvorak ha dato 
prova di affiatamento, di colorliura, 
dl espressione, di Strlistica; requisl- 

ti questi indispensabili perchè le 
composizioni prescelte abbiano un 

giusto risalto. La passione e la ca- 
pacità di questi tre bravi musicisti 
merita una lode incondizionata e U- 
no sprone a sempre meglio prose- 
guire nei loro intendimenti artistici, 

| violinista Ciriani si è anche pre- 
sentato come solista eseguendo Par- 
tinl nel suo capolavoro «Il trillo 

del diavolo » nella « Ninna-nanna » 
du Schubert e nella mazurka da con- 
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certo di Wienianskl. Con queste tre 
composizioni ha messo in piena evi. 
denza una tecnica chiara, netta, pre- 
cisa, un’arcata pronta alle esigen- 
ze interpretative ed una intonazio.. 
nre impeccabile. . 

La signora Italia de Natali ha ese- 
guito: Mascagni; « Son pochi fiori » 
dell’opera «Amico Fritz »; Cilea: «PO- 
veri tori ». dell’opera « Adriana Le-; 
covreur »; Annovazzi; « Ninna-nan- 

na.» e Puccini: « Mi chiamano MI. 

mì» della « Bohème», In queste com- 

posizioni si è fatta molto apprezza- 
re per dizione, per voce Îluente € 
per ottima scuola di canto, Agli in- 

sistenti applausi dovette eseguire, 

fuori programina una '« serenata » 
Gi Mario Mascagni. Dalla direzione 
del Dopolavoro le fu offerto un maz 
zo di tiori, L'accompagnava al pia- 
noforte il maestro Pezzè che si è di- 
mostrato provetto .assecondatore del- 
la cantante e del violinista Ciriani. 
Nei trii eseguiti dove il pianoforte 
ha parte importantissima egli fu pie- 
namente all'altezza del suo compito 

dimostrandosi ottimo esecutore ed 
interprete. Anche il violoncellista 
Portogrande si è fatto molto apprez- 
zare per le sue buone doti musi. 

call. 
La direzione del Dopolavoro con 

squisitezza di tatto ha tatto gli ono- 
ri di casa. Il pubblico, ‘affollatissi- 

mo, con calorosi applausi aglj ese- 
cutori ha dimostrato la sua piena 
soddisfazione per le belle ore musi 
cali passate nella speranza che es- 

se abbiano a ripetersi trequente- 
mente, 

  

Due recite di Musco 

all“ Odeon ,, 
Per mercoledì 2 e glovedi 3 di- 

Cembre sono annunciate . all’«0- 
deon» due recite straordinarie 
della Compagnia di Angelo Musco 
con due novità. «L'ha fatto una 
Signora » commedia brillante di 
Maria Ermolli; e «l'Articolo 1083» 
di A. Russo Giusti, 

Il nostro pubblico accoglierà 
certo con entusiasmo il simpatico 
attore siciliano, che manca da 
anni dalle scene dei teatri udine- 
si ma che è sempre vivo e preSen- 
te mer il Continuo successo. I 
  

Fervono i preparativi 
per la Mostra sindacale d’arte 

Il Comitato esecutivo della Mostra 
sindacale d’arte è in fervore di pre- 

parativi. Oggi la giuria, composta 
del prof. Ugo Rossi, reggente il Sin- 

dacato belle arte, e degli artisti Fred 
Pittino, Dino Basaldella, Candido 
Grassi e Antonio Franzolini, inìzie- 
rà il vaglio delle opere, 

  

Biglietti a prezzo ridoîto 

sulla Udine-Cividale 
In occasione della Fiera di S. 

Caterina la Società Veneta ha di- 
sposto che nel glorno 25 corrente 
ja stazione di Cividale e le fer- 
matè di Moimacco e Remanzacco 
distribuiscano per Udine biglietti 
di andata-ritorno a prezzo ridotto 
valevoli per il solo giorno di emis- 
sone, 

sere ee LIT 

Trattenimento al Cicolo. nificiali 
Nel pomeriggio di domenica la 

Divisione Celere ha otterîo al Cir- 
colo Utticiali un trattenimento con 
danze, il secondo della -lagione al 
quale hanno partecipato un »villan- 
te stuolo di ‘vtficiali e nume: sissi 
me dame, Il trattenimento, animatis- 
simo, si è protratto sino ali» ore rÙ. 

nation 

Appiedato 
Senza bicicletta è rimasto Lucia 

no Pellesrini di Luigi di anni 24 di- 
morante in via Passons; egli l'aveva 

lasciata ieri mattina iuori di una 
abitazione di via Uel Freddo. 

  

GIUSTIZIA 
Corte d'Assise 

  

  

Udienza del 23 novembre ‘1935 
XV — Presidente; Consigliere di 
Corte di Cassazione, comm, dott. 
Giuseppe ‘foesca — Consigliere 
Aggiunto: comm. dott. Guerrazza 
Guerrazzi -- Assessori: dott. Pepe; 
prof. cav. uff. Lorenzoni; dottor 
Melchiorre Chiussiì; cav. fott, Fe- 
lici; cav. dott. Fragapane — PD. 
M. Sostituto Procuratore Genera- 
le Comm. dott. Lutri — Cancel- 
liere: Nello Musolla. 

OE \aranz CARTE . 

L'ufficio processo della sessione 
Si è svolto ieri l’ultimo proce: 

so. dell’attuale sessione rigu 

U 

riguar” 

dante Virgilio Cobelli di Egidio di 

anni 28 du Trieste, Costui, impu- 
tato di atti innominabili in dauno 

di una minore degli anni 14, er& 
stato giudicato dalla Corte di 
Ass!so di Trieste; .la Corte di 
cassazione annullava però la sen- 
tenza, ordinando la rinnovazione 

del processo dinanzi alla nostra 
Gorte. dadi 

La causa ‘svoltasi a porte chiu- 

se si è conchiusa Con'la condan- 
na del Cobelli, ritenuto resnonsar 

bile del delitto a lui ascritto con 
la, diminuente del vizio parziale 
di mente, a 4 anvi e 5 mesi di Te, 
clusione, all’interdizione dai pub- 
bligj uffici por 5 anni, al risarci- 

mento dei danni verso la parte le- 
sa. (P. C. avv. Turco — Difenso- 
re: avv. Turnila di Trieste). 

Rinvenuto cadavere 
| in aperta campagna 

L'altro giorno, verso le ore 17, 
in località Parco alto, a Basilia- 
no, è stato rinvenuto il cadavere 

di un: individuo  dell'apparente 

età d'anni 70. Trattasi; di morte 

avvenuta per paralisi cardiaca. 
rif 

Un infortunio sull’autopista 

Agostino Vial di anni 20 da Maro- 

stica addetto alla sorveglianza delle 

vetture dell'autopista in piazza Um- 

berto I., nel ment.» stava attenden- 

do al proprio lavoro rimaneva impi- 

igliato con il piede sìnistro sotto le 

ruote di una delle vetture. Riporta- 

vo conseguentemente la probabile 

frattura del metatarso sinistro, per 

cui veniva accolto all'ospedale ed Ì- 

vi giudicato guaribile in 25 giorn!. 

  

  

Grave investimento 
automobilistico 

© Cecilia Keil di anni 28 dimorante 

a Malborghetto, mentre ieri nel po- 
meriggio si accingeva ad attraver- 

veniva iuvestita e travolta da un'au- 

tomobile di pas *grio, Raccolta pri 

‘va di sensi e trasportata al nostro 

ospedale è stata ivi accolta con pro- 

gnosi riservata, per lesioni all’addo- 

me con sintomi dì commozione Vi. 
scerale. i 

Sere ener DI e Le 

Ustionato collo zucchero filato 

Curio Costani di anni 31 da Bar- 

ra Ferrarese, era ieri in Plazza Um- 
berto I. intento a preparare le ca- 

ratteristiche matasse di zucchero fi 
lato; ad un tratto, accidentalmente 
lo zucchero ancora caldissimo, gli 

colava sul dorso della ‘mano sini. 
stra in modo da produrgli ustioni 

di primo e secondo grado guaribili 

in una quindicina di giorni, 

IL GIORNO 
Calendario 

24 novembre, martedì (329-37) 
S. Crisogono: fu incarcerato a 

Roma al tempo della persecu- 

      

venire ad Aquileia, dOV'egli sta 
va, per indurlo ad abbandonare 
il seristianesimo; riuscito vano 
questo tentativo, lo fece uccidere 
a Grado, — S, Giovanni della 
Croce, confessore, — S. Firmina 
‘vergine. 

Il tempe 

L'Osservatorio? del Castello del. 
la rete del Magistrato alle Acque, 
comunica i seguenti dall: 

Ore 19 del ‘giorno 23: tempera- 
tura massima 8.6, minima 2,8, 

Previsioni — ll tempo persisterà 
generaimente buono con annuvola- 
menti irregolari più densi ed accom. 
pagnati da qualche precipitazione 

sulle isole maggiori © sul basso Tir- 
reno, In pianura e nelle vallate in- 
tense nebbie durante le ore più fred- 

de. ‘l'emperatura pressochè stazio- 
naria. Mare piuttosto agitato specie 
nei bassi bacini. . 

( La radio 

Ore 20:40: Stagione lirica  del- 
L E.I.A.R.: «La Rondine », com- 

media lirica ‘in tre att musica 
di Giacomo Puccini, (Gruppo Ro- 

ma... 
Ore 20.40: Concerto orchestra- 

le diretto dal m.0 Ennio Arlandi 
— Ore 21,45; «Un milita qualun- 

que », commedia in un atto di 
Giorgio Erico (Gruppo Milano). 

In cucina 

Fagiolini in umido. — Monda- 

te è lavate in acqua, calda dei fa- 
giolini verdi, Fate rosolare il bur 
ro, mettete. i fagiolini, una pesta- 
ta di gr. 50 di lardo o pancetta, 
un po’ di pomodoro, uno spicchio 
di aglio, un bicchiere di brodo, 
coprite la casseruola e lasciate 

cuocere dolcemente finchè saran- 
no teneri. 

Trattoria Comunale 

Mattina: risotto; orzo e fagioli; 
manzo brasato; cotechino; con- 
torni. i 

Sera: riso e patate; pasta al 
sugo; costolette alla milanese; 
        da COTTERLI 

sare la s'rada nei pressi ci casa sua,. 

zione di Diocleziano, che lo fece | 

  

Telefoni; Direzione . . s + è »è 1-15 

Kedazione e Amministrazione . . #80. 

Pubblicità elia aa a 8       
sa ii 5 nea a Si 

Un farlo io via assimo dAzegilo 
Ignoti mariuoli, hanno visitato l’al- 

tra notte la casa della signora Ida 
Farinelli vedova Gervasi, in via 
Massimo d'Azeglio, e come traccia 

del loro indesiderato passaggio han 
no lasciato.... la mancanza di una 
bicicletta e di parecchi polli. 

a 

Le fantasie di Antonio 
I carabinleri di Mortegitano hanno 

arrestato ierì il cinquantenne Anto- 
nio Pordenon fu Isidoro da .Flam- 
bro per simulazione dj reato, Co. 
stui intatti, la sera precedente, de- 

‘nunciava ai carabinieri di ‘essere 
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  stato aggredito e rapinato di parcec- 
chie lire da certo Leopoldo Bressa-   
ni di Luigi da Carpeneto, l risul 

tato che il Pordenon avrebbe così 
male agito, per vendicarsi del pa- 
dre del Bressani, macellaio, dal 

quale era stato licenziato, 

Un intemperante 
o 2° stato denunétiato al Pretore, 

Attilio Angeli di Giovanni d'anni 
31 perchè sorpreso ner ie vie cit- 
tadine in istato di ubriachezza 
moilesta. 

Ip 

La sostituzione d'una Dicicieita 

  

  

Ina bicleletta con carter e fa- 
  

rale elettrico, è stata trovata l'al- 
tra, stra fuori del Palazzo delle 
Poste cia Quinto Rodato, al posto 
di. un'altro velocipede da questi 
lasciato prudentemente. Il Roda- 
rosi è affrettato a deporre ia D!- 
cicletta non propria, presso la, 
Squadra Mobile della R, Que- 
stura, 

ECHI DI CRONACA 

  
ATTMII NIA 

Ditta La. Cuoghi 

PEIRERE' TIA 

Pianoforti « Radio ecc. 
Udine, Via Vittorio Veneto 10°     

  

    
  

PURO SUCCO D'ARANCIA — 

Non PASTA nè POLPA. — Ecco 

perchè la famosa SPREMUTA DI 

RECOARO TRIONFA e S’' IMPO- 

NE. 

Profumeria 

GABASS 
LA PERSONA ELEGANTE CHE DE- 
SIDERA FARE UN REGALO FINE, 
VISITA SEMPRE LE PROFUME- 
BIE GABASSI, DOVE SA DI TRO- 
VARE UN VASTO ASSORTIMENTO 
DI OGGETTI PARTICOLARMENTE 
APPREZZATI DALLE SIGNORE; 
DAI PIU’ PREGIATI PROFUMI AL: 
LIE PIU’ GRAZIOSE BAMBOLE; 
SERVIZI DI TOELETTA E OGGET- 
TI DI ORNAMENTO, SPILLE POR- 
TACIPRIA E ASTUCCI DIVERSI. 
POTRA’ SCEGLIERE COST UN RE- 
GALO DI BUON GUSTO SENZA EC- 
CESSIVA SPESA, 

  

  

SMARRITO cronometro d’oro - 
tratto Piazza Vittorio Emanuele -- 
Via Manin, Mancia competente 
riportandolo Ufficio Pubblicità — 
Via, Prefettura 5. 

Il nuovo Prestito. 
Il rag. della Maestra (Piaz- 

za Duomo 14, Udine, av- 
verte di aver attrezzato lo 
Studio con apposito per- 

  

  

        sonale per le denuncie sot- 
  

toscrizione obbligatoria da 
farsi entro il 5 dicembre 
prossimo. 

Occorrono le cartelle del- 
l'Esattoria per gli even-| 
tuali controlli all’ Ufficio 

Distrettuale. 

    

Ultime creazioni 

_ EHPORIO. MOBILI ARTISTICI 
in ogni stile 

UDINE 
Via A. Andreuzzi, 2 

PREZZI RIBASSATI     
STANTINO. 

  

Rivenditori di dolciumi! nel vostro interesse Visitate i Grandi Magazzini 

    

     

  

| Ls cana 

Atienzione 
di Caramelle - Gioccolati - Gioccolatini - Gacao 

Biscottini Wamar - Golia vere pastiglie Golia - Pastiglie 
Stelline al liguore - Gonfetti - Mandorle per sposi 

‘Drops - Torrene e Mandorlato fino a L.687 

Caramelle a L. 7 - Zucchero d'orzo - Giocattoli novità ecc. — i 

Cremine - Topolino EJAH - Cioccolatini Italcima 
°° MAN a Li 6alKps oca 

Udine - tel. 715 
Fabbrica Caramelle - Prem. con 4 medaglie d’oro 
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Il più economico ed igienico sistema di riscaldamento 
per abitazioni - uffici - scuole ecc. - Rinomate stufe originali 

   
Brevettate; a doppio giro di fiamma e circolazione d’aria. 

La preferenza che le stufe originali BECCHI vantano da oltre mezzo 

secolo, attesta la loro superiorità sulle numerose imitazioni di minor prezzo. 

Grande varietà di modelli e grandezze per ogni esigenza, - Prezzi fissi aggiornati. 

Ferramenta Friulana - Udine - “Lu Sauro, 6 

Mostra permanente stufe e cucine Piazza XX Seltembre, 9 (portici Palazzo Keckler} 
e nei giorni festivi ì       Visibile amche di sera 
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Cronaca di Cividale 
  

Premi di nuzialità. 

e di natalità 

Il Podestà ha indetto un. concor- 
sò per il conferimento di premi di 
nuzialità e .di:natalità, Ecco le nor- 
me che regolano la\ concessione dei 
premi stessi: i 

Premi di nuzialità. — Im numero 

di cinque dell'ammontare di lire 

R00. ciascuno; condizione: a) avere 

contratto matrimonio Qal 1. gennalo 
al 15 diceMbre 1936 XV; Db) avere gli 

“ sposì la residenza stabile in questo 
Comune; c).essere poveri; d) non a- 
vere lo sposo raggiunto il 40.0 an- 

no e la sposa il 30.0. 
Premi di natalità. — In numero 

dì dieci, dell'ammontare di lire 150 
ciascuno,’ da concedersi. ai coniugi 

residenti in questo Comune, di con- 
dizione povera. che pur avendo 5 
figli, abbiano avuto dal 16 dicembre 
1935 al 15 dicembre 1936 altro tigllo 

vivente. 
Le domande in carta libera, do-| 

vranno pervenire a questo Munici- 
pio non oltre il 15 dicembre p. V., 
‘corredate dai documenti comprovan 

ti il titolo.. Restano esclusi dal con- 
corso tutti quelli che nella annata 
siano: stati già beneficati. A parità 
di-merito sarà data la precedenza 

@a chi risulti iscritto al Partito, . 
T premi saranno conferiti ufficial- 

mente il Z£ dicembre 1936 anno XV 
z.a Giornata. della Madre e del Fan- 
CiuIlo. 2a; 

Il programma del concerto. 
pro. E..O. A. 

Per iniziativa dell’Ispettore. di 
Zona dei Fasci e del Fascio loca- 
le, Junedi 30 corrente alle ore 20 e 
80 sarà tenuto — come abbiamo 
annunciato — nel. Teatro «A. RI- 
stori» ‘un, concerto di beneficenza 
per raccogliere dei mezzi per l’ac- 
‘quisto di Indumenti invernali per 
i bambini poveri della montagna 
e della città. 

| Diamo l'interessante program- 
ima della ferata, musicale: 
“ 1) Hèrolà; Ouverture nell’Op. 
«Zampa», orchestra; 2) Verdi: 

“Romanza «Il balen del Suo sSorri- 
so» nell'opera «Trovatore», bar! 
tono; 3 a) Chopin: Studio op. 10 
n. 3, pianoforte; b) Pick Magia- 
‘galli: preludio @ toccata op. 27, 
ipianoforte:. 4) a) Puccini; «Mi 
‘chiamano M!mij» nell’opera «Bo- 

iheme», soprano, : b) Catalani: 
«Ebben me ne andrò lontana» nel- 
«l’opera «Wally», soprano; 5) Pon- 
‘chielli: «Danza delle ore» nell’o- 
‘pera «Gloconda», orchestra. 

: Parte seconda: 1) a) Saint 
Kaens: Preludio del «Diluvio», ar- 
chi ,b) Delibes: ScherzettIno del 

“balletto «Silvia», archi; 2) Gior- 
“iano. «Nemico della Patria» nel- 
opera «Andrea Chenier», barito- 
no: 3) a) Chopin: Polacca in la 
bem. magg. opera 53, pianoforte; 

sb) Martucci: Tarantella op. 44 n. 
‘62 pianoforte: 4)  Charpentier: 
{Grande aria nell'opera «Louise», 
‘soprano, b) Verdi: «Sempre libe- 
re degg’ion nell'opera «Iravlata», 
‘soprano; 5) Massenet: «Celeste vo- 
Tuttà» nell'opera «Erodiade», ba- 
ritono; 6) Verdi: Duetto atto se- 
‘condo nell'opera Traviata», So- 
prano e baritono; 7) Gomez: Ou- 
vertura nell'opera «Guarany», or- 

chestra (in Cotmmemorazione del 
. centenario della nascita dello 
autore). ; 4 

Tsecutori: Paule Perucchetti, s0 
prano. ‘Armando Preziosi; ‘bari 
feno; Nives Francovig e Cecilia 
\ella Torre, pianoforte: orchestra 
ide Dopolavoro di Cividals diret- 
‘a do. Giuseppe Marioni; al piano | 
Renato della Torre, 

L'attesa ner la bella serata mu- 
+ Sicale è vivissima. 

‘ La improvvisa morte 

del colonnello Chiaro. 

leri mattina, colto da improvvÌ- 

so malore, decedeva fra il vivo 

compianto generale, il colonnelio. 

comm. Renzo Chiaro, Comandan- 

te i) 56. Reggimento Fanteria. 
1i valoroso ufficiale, spentosi a 

soli 53 anni, era fra roi dal feb, 
braio 1985. Egli aveva un bri! 
lante passato: nel 1908 si distinse 
nelle opere di soccorso appreSta- 
te ai terremotati. di Messina, 

| guadagnandosi una menzione 0- 
norevole; partecipò alla Campa- 
gna di Libia e prese viva parte 
nella grahde guerra guadagnan- 
Gosi una medaglia d'argento du- 
rante una importante azione Sul. 
le ‘alture del Vodil ed una meda- 
lia di bronzo sull’Ortigara, in un 

fatto d'armi in cui rimase ferito. 
Fer il suo valore si guadagnò inol 
tre due croci di guerra al valor 
militare e fu Insignito della cro- 
ce di cavaliere dellordine dei SS. 
Maurizio e Lazzaro. Era pure in- 
signito della. eroce d’oro per anzia, 
Rlià dij servizio militare. Dopo la 
gucrra fu chiamato a prestare la 
sua valente opera quale ilsegnan- 
te presso la. Scuola di applicazio- 
ne dj Fanteria di Parma. Nella 
breve permanenza fra noi si era 
fatto apprezzare da tutti per le 

_ Sue doti di mente e di cuore, 
Gli ufficlali 

autcrità, oTganizzazioni e cittadi- 
nanza si apprestano a tributar- 
gli solenni onoranze funebri, 

Alla fauriglia così duramente 
colpita le nostre più sentite con- 
doglianze, 

Disgrazia automobilistica 

«Giuseppe Aober fu Antonio, di 
26 annì, di Clodig mentre, pilo- 
tando un’automobile, stava per 
.glungere a Sanguarzo, per evl- 
tare l'investimento di un uomo 

a Che improvvisamente iattraversa- 
iva la strada, andava a finire nel 
fossato laterale, Avendo riportato 
(lesioni alla testa e al braccio si- 
«nistro, ricorreva alle cure dei sa- 
‘\mitari del nestro ospedale, ove 
mon è stato trattenuto poichè trat- 

961 fortunatamente di conseguen- 

  

er ee = Su Seggi inn 
dti e P 

del. Reggimento, 

z3 non gravi, Guarirà infatti, in 
pochi giorni. La macchina è rl- 
masta gravemente idamneggiala. 

. Nella Lega Navale 
‘Il prof. Ersilio Costa è stato 
nominato in questi giorni dele. 
gato. della Lega Navale in sostItu- 
zione diel cav. dott. Rinaldo Ac- 
cordifii che ha lasciato dette man- 
sicnì in omaggio alla. disposizio- 
ne che fa divieto al cumulo delle 

cariche, 

Festa al Convitto Orsoline 

Domani‘per la festa di.S. Cecilia, 
nell'Istituto. Magi-tra'e del Convitto 

Rev. Madri Orsoline, si svolgerà 
dalle 14.30 un’accademia  musi- 
cale. 

MONTEREALE CELL. 
Nel Circolo cacciatori 

Anche a Montereale Cellina è 

stato costituito il Circolo Caccia- 
tori, sotto la Presidenza dell’ing. 
Oreste Sestini, Direttore della 
Centrale Elettrica del Cellina,.Tut- 
ti. i cacciatori sono invitati,. nello 
interesse proprio e della catego- 
ria, a dare l’adesione, 

Visita sanitaria 

dei suini macellati 

Il Podestà avverte che la visita 
sanitaria ai’ suini macellati da, 
privati, non sarà praticata a do- 
micilio, bensì:in luogo di concen- 
tramento stabilito in. ciascuna 
frazione. del Comune, e nei. gior- 
ni:e nelle. ore fissate dall’apposi- 
ta ordinanza, 

ertemeneni (0a OE ne rr e 

  

ARBA 
Laurea 

In questi giorni il camerata 
Umberto Arban di Silvio si è lau- 
reato în chimica e farmaceutica 
presso. l’ Università di Padova, 
Vivè congratulazioni, 

S Festeggiamenti 
La raccolta dei fondi per i gran 

di festeggiamenti, già segnalati, 
per il centenario della chiesa, i- 
naugurazione del monumento ai 
Caduti, ed altri, ha raggiunto u- 
na buona cifra, In questi giorni 
si radunerà il comitato per fissa- 
re il programma. 

Funebri 
Si sono svolti solenni funerali 

del compianto giovane Pietro Ros- 
setto della classe 1913, da ‘poco 
congedaio dal servizio militare. 
Alla famiglia condoglianze, 

ser rc A 

SPILIMBERG 
La conferenza di stasera 

Come abbiamo annunclato, questa 
sera martedi alle 20.30 nella sala Ar- 

tini, don Vincenzo Chinellato, che 
la nostra città ancora ricorda, nel. 
la magnifica esaltazione di Giusep- 
pe Verdi, parlerà con l’arte orato- 
ria che lo distingue, dj Vincenzo 

Bellini, 

Nella Corale 

Sotto, la direzione ‘del m.0o Vittori- 

no Zardo proseguono le prove di 

canto della Corale del nostro Dopo- 
lavoro, che si presenterà al pubblico 
nel nuovo Cinema Teatro Miotto, E' 

laguna » dell’Antolisei e quella di 
Boito, 

Il calendario del Partito 
Presso la Casa del Fascio, ufficio 

amministrativo, vanno date le ade- 

sloni' per il Calendario dell’anno XV 
del P.N°F. ‘Il prezzo di lire 15 va 
devoluto alle opere assistenziali, 

Nel Dopolavoro 
Il vice presidente dell'O.N.D. Co- 

munale di Spilimbergo: rende noto: 

Per accordi intervenuti tra questo 
Dopolavoro e la ‘Società che gestisce 
l'ex. Cinerna Artini sì è stipulato un, 
accordo col quale, in tutte le rap- 
presentazioni indistintamente ven- 
gono concesse ai dopolavoristi le se- 

guenti riduzioni; 1, posti da lire 3 a 
lire 2.50, .2. posti da lire 2 a lire 1.50. 
E* necessaria Jla tessera anno XV 
provvista della fotogratia e di un 
bollino che sj cede al prezzo di li- 
Te 2.050, Le tessere sono in distribu- 
zione presso la Sede di questo Do- 
polavoro (Casa del Fascio), 

Un infortunio 
Virgilio Moretti di Giovanni presi- 

dente nella frazione di Gradisca, o- 
peraio presso questa Stazione ferro-. 
viaria, l’altra mattina chiudendo Ja 
poria di un vagone-merci si schiac- 
ciava accidentalmente le dita indice 
e medio della mano, destra, 

Una scheggia in un occhio 
L’operaio Piero Rossi, rimaneva 

colpito da una scheggia metallica 
all'occhio desiro, Ne avrà per alcu- 
ni giorni, 

e ri vare 

SEQUALS 
Onorificenza coloniale 

‘ Con recente decreto è stato No- 
minato cavaliere nell'ordine Colo- 
niale della Stella d’Italia il con- 
cittalino Umberto China in consi- 
derazione delle sue benemerenze 
coloniali. 
Il valoroso ufficiale git si distin- 

se nella guerra mondiale, ove rag 
{giunse il grado di tenente per me- 
riti speciali. Dall’Egitto,. ove tro- 
vavasi in qualità di impresario 
mosaicìsta, si arruolò volontario 
nella Divisione «Tevere» e fu com. 
battente -;er la conquista dell’im- 
bero colla colonna de. generale 
Gallina, Attualmente è stato pro- 
posto per la nomina a Centurione 
della M, V. S. N. Vivissime con- 
gratulazioni, 

© “ABBONATEVI 
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allo studio anche la barcarola «Sulla. 

  

CODROIPO 
i?’ elenco dei poveri 

Il Podestà rende noto che le do- 
mande per ottenere l'eventuale 
iscrizione nejl’elenco dei poveri 
per l’anno 1937, dovranno essere 
prodotte a questo Municipio en- 
tro il 15 dicembre p. v. Non si 
terrà nessun conto di quelle pre- 
sentate dopo tale data. Presso lo 
Ufficio Municipale gl’ interessati 
potranno ritirare gli appositi mo- 
duli, per stendere la domanda di 
cui trattasi, 

Calendario fascista 

La Segreteria. Amministrativa 
del Fascio avverte che le preno- 
tazioni del Calendario fascista 
dell'anno XV., si chiudono oggi 
presso di essa. Sollecita quindi 
gli Enti, i commercianti ed i pri- 
vati alla prenotazione, 

Pro opere assistenziali 
‘Offerte. pervenute al locale. Co- 

mitato E. O. A.: Società Allevato- 
ri di Goricizza; Pozzo e Codroipo, 
Li, 100; Luigi Zanon di Pozzo, 10.   

  

VARMO 
Ai proprietari di terreni 

o di fabbricati 
Presso l’ Ufficio municipale so- 

no a dispos!zione del pubblico gli 
stampati occorrenti pe; le dichia- 
razioni che ciascun proprietario 
sia di terreni che di fabbricati 
deve fare entro il 5 dicembre cor- 
rente anno, 

Si avverte che sono tenuti alla 
dichiarazione tutti coloro i cui 
beni superino il valore di lire 10 
mila e sì trovino in una delle se- 
guenti condizioni; 1) che posseg- 
gano beni non assoggettati alia 
Imposta sui terreni o a quella sui 
fabbricati; 2) che posseggano be- 
ni gravati da debiti ipotecari. 

Presso l'Ufficio saranno dati 
tutti gli schiarimenti necessari per 
l'esatta interpretazione delle nor- 
me concernenti il nuovo presti- 
to al fine di salvaguardare tutti 
ì possessori dalle eventuali san- 
zioni previste dal R., D. 17 settem- 
bre 1936. n. 1608, in caso di o- 
messa o. incompleta dichiara- 
zione,   

Elenco dei poveri 

Il Podestà invita, tutti coloro 
che possono aver diritto all’assi- 
stenza sanitaria gratuita a pre- 
sentare all'Ufficio municipale non 
più tardi del 15 dicembre p. v., 
la domanda d’ iscrizione nell’e- 
lenco dei poveri per l’anno 1937. 

Tale domanda dovrà essere 
compilata su appositi moduli da 
richiedersi presso l’ Ufficio suin- 
dicato dal capo famiglia. Coloro 
che sono già iscritti nell’elenco 
dei poveri dell’anno 1936, dovran- 
no depositare allo stesso Ufficio 
entro il termine prescritto le tes- 
sere d'’ iscrizione. 

  

LESTIZZA 
Nozze 

Il valoroso reduce dall’A.0.I., 
dove ha combattuto colla « Gavi- 

nana», Pio Garzitto fu Giuseppe, 
‘che sì rese meritevole di un en- 
comio solenne, ha ieri impalmato 
la gentile signorina Ada Osso. 

Auguri. i 

  

  

  

Assemblee dei lavoratori 

del commercio 
Lavoratori d’albergo, mensa e caf- 

fè. — Alla presenza del Segretario 
dell’Unione provinciale fascista dei 
lavoratori del commercio e con la 
presidenza del Segretario provIncia- 

le di categoria ha avuto luogo l’as- 
semblea del Sindacato comunale la- 

voratori d’albergo, mensa e caffè. 
Dopo una breve relazione sull'atti- 

vità svolta dal Sindacato durante 
l’anno in corso il camerata Dega- 
no apre la discussione alla quale 

prendono parte diversi lavoratori in 
ordine all'orario di lavoro, alla {e- 
rie, alle percentuali di servizio ed 
in generale sul contratto collettivo. 
Il cav, dott. Pini risponde ampia- 
mente ai problemi presentati e si sof 

ferma poi a parlare sull'aumento 
delle retribuzioni, sulla istituzione 
della Cassa assegni familiari, met- 
tendo in evidenza i provvedimenti 
voluti dal Duce per la tutela e per la 
tranquillità del lavoratore italiano. 
Viene Infine eletto ll Direttorio con 

  

Figli della Lupa, Balilla” 
Piccole Italiane 

«Il vostro giornale è 
“ Il Balilla ,,. 

‘. L'acquisterete presso le 
edicole cittadine. . 

L'abbonamento. annuo 

costa L. 15.       
i seguenti camerati: Obici Giuseppe 
segretario, Redivo Giacomo e Mu- 
schietto Luigi membri, 

La seduta è stata chiusa col « sa- 
luto al Duce ». 
Lavoranti panettieri, pasticceri ed 

affini — Il Segretario del Sindaca: 
to provinciale fascista dei panettie- 

Ti, camerata Girillo Cozzi ha presle- 
duto l'assemblea del Sindacato co- 
munale di categoria. Dopo aver rlas 
sunto. l'attività svolta dall’organiz- 
zazione durante l'anno in corso, ll 
camerata Cozzi interessa i lavorato- 
ri sui diversi problemi riguardanti 
i lavoratori mettendo in evidenza 
la continua e vigile opera di tute- 
la che la organizzazione svolge in 

favore della categoria lavoratrice. 
Aperta la discussione intervengono 
i lavoratori con problemi riguar- 

danti il lavoro notturno, turni, la 

qualifica del pr-sonal@ e la costitu- 
zione delle squadre. A tutti rispon- 

de il Segretario Provinciale, dispo- 
nendo anche per una più attenta os- 
servanza alle disposizioni contrat- 

tuali per regolarizzare .definitiva- 
mente le diverse evasioni che fino 

ad oggi si sono verificate nella z0- 
na. L'assemblea nomina intine il se- 
guente Direttorio: segretari» Vitto- 
rio Buongiorno, membri: Enrico Ce- 
schlat. Luigi Muzzin ce Guerrino Bal- 
aissera. 

Lavoratori del Commercio d’abbi.. 
giiamento, arredamento e merci va- 
mne, — Il Segretario del Sindacato 
comunalè di categoria,. camerata 
Mario Scrivante svolge una breve 
Telazione sull'attività del Sindaca- 
to e sulle realizzazioni ottenute du- 
rante l'anno XIV a favore dei lavo- 
ratori tracciando infine le direttive 
per il lavoro futuro in modo da ot- 
tenere la massima adesione fra gli 
organizzati ed il Sindacato che li 
rappresenta. Alla discussione parie- 
Cipano diversi» lavoratori e riassu- 
mendo i problemi il Segretario del- 
l'Unione dott. Pini, da ampia spie- 
gazione sulle diverse questioni pre- 
sentate precisando come il rispetto 
al contratto collettivo non sia un do- 
vere per. ìl solo datore di lavoro ma, 
altresì per il lavoratore’ il quale de- 
ve sentire l'orgoglio di essere rap- 
presentato e tutelato da un’organiz- 
zazione fascista la cui azione è '‘tut- 
ta rivolta per la sua valorizzazione. 

Il ‘dott. Pini si sofferma quindi 
a parlare della perequazione delle 
retribuzioni, della istituzione della 

Cassa assegni familiari, e del bloc- 
co sui prezzi chiarendone la porta- 
ta politica e sociale dei provvedi- 
mente voluti dal Duce per il benes- 
sere e la tranquillità dei lavoratori. 
Viene infine nominato il seguente 
Direstorìio: segretario Mario Scri- 
vante, membri: Gino Vianelli, Alfre- 
do Spago, Augusto Franceschinis, 
Amilcare Indrigo. 
Lavoratori del Commercio alimen- 

tare, — 11 camerata Luigi Trevisan, 
Segretario del Sindacato comunale 
di categoria, presenta la relazione 
sull'attività dell’organizzazione svol 
ta duranté l’anno in corso facendo 
in particolar modo presente la ne- 
cessltà che l lavoratori vivano più 

da vicino la vita del proprio Sin. 

sronaca 

  

dacato allo scopo di realizzare quel- 
fa efficienza morale necessaria per 
ll consegurmmento dei tini che il cor- 
porativismo addita. 

Aperta la discusslone, i diversi la- 
voratorì sì interessano nel riguar- 

di dell’orario di lavoro, delle ore 
straordinarie, delle ferie della grati. 
fica annuale ecc. Il Segretario della 

Unione dott. Pini, riassume la di- 
scussione dando ampia relazione suj 
quesiti presentati e mettendo intine 
în evidenza le realizzazioni ottenute 
dalla classe Iavoratrice attraverso la 
tutela e la rappresentanza sindaca- 
le, realizzazioni che hanno portato 

il lavoro a soggetto dell'economia 
nazionale. Interessa quindi l’assem- 
blea sull'aumento delle retribuzio- 
ni, e sulla necessità che detto au- 
mento sia riconosciuto a tutti i la- 
vorafori senza eccezione; e passan- 
do a parlare del blocco .sui prezzi 

invita i lavoratori a svolgere atten- 
ta opera di collaborazione .col Par- 
tito per frenare gli eventuali abusi 

segnalando tutti i casi di aumenti 
dei quali non sanno darsi ragione; 
poichè solo attraverso una totalita- 
ria disciplina sentita con coscien- 
za Veramente fascista si può ren- 
dere reale la maggiore potenza di 
acquisto acquisita dai lavoratori. 

La seduta è stata tolta col « salu- 
to al Duce », 

Ai fascisti 
Sì rammenta agli iscritti al Fa- 

scio pordenonese di Combattimen- 
to che sono aperte le operazioni di 
tesseramento, Al fine di non in- 
tralciare il lavoro di Segreteria 0- 
gni fascista si presenti senza in- 
dugio alla Casa del Fascio nelle 
‘ore d’ufficio con la. vecchia tesse- 
rta ed una, fotografia, 

Ai dopolavoristi 
Tutti i dopolavorigti i quali han- 

no versato la quota di rinnovazio 
ne della tessera O. N. D. presso la 
Segreteria locale sono pregati di 
passare all'ufficio presentando la 
regolare ricevuta provvisoria. 

Nel contempo si avvertono tutte 
le ditte ed enti locali uffici, ban- 
che ecc. di presentare gli elenchi 
per Ìl tesseramento dell’anno XV, 
di tutti i prestatori d’opera per- 
chè a datare dal 1, dicembre p. 
v la tessera dell’anno XIV sca- 
de da ogni validità. L’ufficio Se- 
«greteria è aperto al pi bblico dal- 
le ore 10 alle 12 e dalle 15 alle 18 
nella nuova sede (ex sala Coiazzi) 

Corso di taglio 
La Segreteria del Fascio Fem- 

minile avverte che sono aperte le 
inscrizioni al Corso di taglio e la- 
voro. Le interescate si rivolgano 
alla sede del Fascio Femminile 
alle ore d’ Ufficio dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 17. : 

Pro opere assistenziali 
Al Comitato Comunale dell’E.O.A. 

sono pervenute le seguenti otferte, 
N.N. lire 50; dott. Giulio Zacchi 100 

in memoria del compianto dottor 
cav. uff. E, Cossetti; famiglia. Ber- 
nier di Cordenons lire 20 per lo stes 
so motivo, 

Al Dopolavore ferroviario. 
Sabato sera al Dopolavoro fer- 

roviario ha avuto luogo un si- 
gnorile trattenimento danzante, 
durante il quale ha suonato la 
distinta orchestra diretta -dal 
prof. Romeo Peller. Le danze 
sono durate animatissim: fino al- 
le ore piccine, 

Laurea 

. IN camerata; Luigi Bisol di Pao- 
lo si è testè brillantemente lau- 
reato in scienze consolari a Cà 
Foscari, a Venezia, Vive congra- 
tulazioni, Fr È 

Fabbricatori clandestini 
di acquavite 

L'altro giorno la R, Guardia di 
Finanza scopriva in Azzanello di 
Pasiano una fabbrica clandestina 
di acquavite in casa di Angelo 
Bellomo di Giovanni. I bravi mi- 
liti, ch’erano diretti’ dal vice bri- 
gadiere Ricci, riuscirono a seque- 
strare l’alambicco ed una diecina, 
di litri di grappa. 

Il Bellomo è stato denunciato. 

Denuncie malattie infettive 

del bestiame 
Il Podesta vista la circolare pre- 

fettizia 10 corr, n, 51980-III; è rileva- 
to che con troppa frequenza si veri. 
licano casi di mancata denuncia al. 
la autorità comunale o al veterina- 
rio di morte dj animali o di insor- 
genza di malattie intettive del be.- 

stiame e în modo particolare dei 
suini e dei polli. 

Che inoltre non: sempre vlene ri- 
chiesta. la visita» sanitaria delle car- 
ni provenienti da suini macellati di 

urgenza im seguito a malattie; ayver 

  

denone 
te che è obbligatorlo denunciare al- 
la Autorità Comunale ‘qualunque ca- 
so di morte di animalj nonchè Vin- 
sorgenza di malattie infettive e dittu. 
Slve nel bestiame, 

E' pure severamente vietato porre 
în Vendita e consumare carni di a- 
nimali che non abbiano subita la 
preventiva visita veterinaria. Gli i- 

nadempienti saranno denunciati al- 
la Autorlià giudiziaria. x 

I nero-verdì vittoriosi 
Il numeroso pubblico accor- 

so domenica al Campo  Spor- 
tivo del Littorio per assistere al- 
l'atteso incontro della rrima squa 
ara nero-verde con il Monfalcone 
C.R.D.A, non è rimasto affatto de- 
luso. Se mai quello che non corri- 
spose alla legittima aspettativa 
dei tifosi pordenonesi fu il distac- 
co che avrebbe dovuto essere ben 
maggiore. 

Infatti la netta prevalenza ini 
campo fu dei nostri bravi ragaz-{ 
zi che hanno raggiunto ormai u- 
na bella coesione di squadra. Se 
il Monfalcone non avesse avuto 
Paccor in porta probabilmente lo 
scarto dei punti sarebbe stato ben 
altrimenti rivelatore. 

I primi a segnare nonostante la 
prevalenza pordenonese sono stati 
quelli del Monfalcone: al 25° con 
l’ala destra. Il Pordenone partì 
allora in vigorosa offensiva, ma 
infruttuosamente. Al 40° i nero- 
verdi sfioravano il pareggio, che 
però non doveva giungere che al 
17° della ripresa su azione di For- 
narola completata fruttuosamente 
da Lenna, 

Il punto della vittoria fu otte- 
nuto su azione personale di Lenna 
che Battistella completò di testa 
sorprendendo il portiere avversa» 
rio. Arbitrò Giorgietti di Trieste. 

Ecco la formazione delle due 
squadre: A. C. Pordenone: Giro; 
Toffolon e Cadelli; Tangerini, Gori 
e Bagatin, Fornarola, Battistel-| 
la, Lenna, Fantini e Campa- 
gnutta. 
Monfalcone C.R.D.A.: Paccor; 

Bonin e Roncarati; Manià, Gobet 
e Lui; Romano, Degrassi, Ben- 
ci, Pini e Franti, 

re tif pre 

PASIANO di Pordenone 
Un audace furto 

neila farmacia Bosso 

Sabato notte ignoti ladri sono 
penetrati nella farmacia gestita 
del dr, cav. Alessandro Bosso por- 
tando via. milleduecento lire che 
erano chiuse in ‘una scrivania, I 
ladri sono entrati dal locale po- 
steriore aprendo con facilità una 
perslana, ‘asportando dalla fine- 
stra un vetro, che intatto. hanno 
messo sul prato. Sono entrati poi 
nella farmacia ed hanno aperto la 
scrivania e il secondo cassetto la- 
terale a destra dove era chiuso il 
gruzzolo, senza apportare alcun 
danno alla scrivania e avendo ra- 
gione, con cognizione tecnica, di 
un segreto che bisognava conosce- 
re per aprire i cassetti laterali. 
Poi sono ‘entrati in una casa atti- 
gua, dove hanno bevuto del latte 
ed hanno mangiato del formaggio, 

RIVIGNANO 
Il congresso eucaristico 
Preceduto da una intensa pre- 

parazione, sì svolse i. Congresso 
Eucaristico foraniale, compren- 
dente le parrocchie dei Comuni 
di Rivignano, Pocenia e Teor. 

Per una decina di giorni nella 
parrocchia di Rivignano mons. 
Antonio Ferracina, canonico del- 
la Basilica patriarcale di Vene- 
zia, tenne un corso di predicazio- 
ne, e l'illustre prelato ebbe la 
soddisfazione di essere sempre 
sentito da una folla di fedeli, che 
ne ammirarono le belle doti o: 
ratorie, 
Domenica 11 — a chiusura del 

Congresso — si svolse ‘una gran- 
diosa processione, che mai Rivi- 
gnano vide di eguale, Vi. parteci- 
parono migliaia di fedeli dei tre 
Comuni, le autorità civili e milita- 
ri, nonchè tutte le organizzazioni 
del Regime. Archi trionfali, ga- 
regglavano con migliaia e mi. 
gliala di bandierine, 

Nella solenne occasione venne 
inaugurato il nuovo baldacchino, 
lavoro ricco e. pregevole del La- 
boratorio delle. Suore  Vicenzine, 

SESTO AL REGHENA 
Beneficenza 

I numerosi partecipanti ad una 
battuta di caccia nella’ riserva di 

  

  Braidacurti* dei sigg. eredi’ G. Lac- 

chin, hanno versato al Comitato 

dell’E, O. A. la somma di L. 110. 
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ALMANACCO ITALIANO BEM. 
PORAD: 1937. Piccola enci- 
clopedia popolare. Annuario 

diplomatico, economico, ammi. 

nistrativo e statistico con la 

cronaca, illusiraia degli avveni- 
menti dell’anno precedente, - 

Prezzo cumulativo con il no- 

stro quotidiano L,.599.— 
ALMANACCO DELLA DONNA 
ITALIANA BEMPORAD 1937 
—Enciclopedia, della vita fem- 

VARIETA’ 

LA RIVISTA ILLUSTRATA 
DEL POPOLO D’ITALIA. — 
Mensile illustrata di grande 
formato, Pubblicazione di 
squisito valore politico e 
culturale. — Abbonamento 
annuo col nostro quotidiano 

L. 142 

ILLUSTRAZIONE 1TALIANA 
— ll più grande settimana- 
le illustrato della vita ita- 
liana in iutti i campi, — 
Abbonamento annuo col no- 
stro quotidiano — Conve- 
nientissima combinazione 

L. 170 
LA PANARIE. —'La rivista 

della terra friulana — Indi- 
spensabile in tutte le fami- 
glie della nostra Provincia, 
Abbonamento annuo cumu- 
lativo col nostro quotidiano 

ETA 
LE TRE VENEZIE. — Rivista 

delle regioni venete ricca- 
mente illustrata — Abbona- 
mento annuo cumulativo col 
nostro quotidiano L. d4 

IL SECOLO ILLUSTRATO, — 
Settimanale di attualità. — 
Abbonamento cumulativo 
col nostro quotidiano L. 70 

NOVELLA. — Antologia setti- 
manale di letteratura narra- 
tiva — Abbonamento annuo 
cumulativo col nostro quo- 
tidiano L, 0, 

PICCOLA. — Settimanale illu- 
strato di varietà — Abbona- 

mento annuo cumulativo 

col nostro quotidiano 
L. 68.20 

LEI. — Settimanale illustrato 
di vita femminile — Abbo- 
namento annuo col nostro 

quotidiano L. 70 

NATURA. — Lussuosa pubbli- 
cazione di grande formato. 
— Una delle più belle rivi- 

ste italiane — Favorevolis- 

sima combinazione — Abbo- 
namento cumulativo col no- 
stro quotidiano L. 116 

POLITICA 
GERARCHIA. — Grande ri. 

vista mensile diretta. da 
Benito Mussolini, Abbona- 

« mento annuo cumulativo col 
nostro quotidiano Li 79.— 

ARTE — ARTE DECORATIVA 
ARCHITETTURA 

DOMUS. + Grande bellissima 
| rivista mensile della casa. 
Illustrazioni e tavole fuori 
testo. Abbonameito cumu- 
lativo col nostro quotidiano 

JE. ‘119.90 
CASABELLA, — Rivista men- 

sile di tecnica e di architet- 
tura moderna. Abbonamen- 
to annuo col nostro quoti: 
diano L. 133.— 

EMPORIUM, — Rivista men- 
sile di alto valore, La più 
completa rassegna d’arte 
italiana. Abbonamento cu- 
mulativo col nostro quoti- 
diano L. 992 

SCIENZA 

SAPERE. — Quindicinale di 
divulgazione della . scienza 
della, tecnica, delle arti ap- 
plicate e di. cultura genera- 
le. Abbonamento cumulati- 
Vo col mostro quotidiano 

L, 87. 
TEATRO E CINEMATOGRAFO 

SCENARIO. — Grande rivista, 
mensile di teatro, Ogni fa- 
scicolo una commedia, Ab- , 
bonamento cumulativo col 
nostro quotidiano’ L. 95.90 

Combin 
Atlante èllusirato delle Colonie 

lialiane. — Edito sotto gli au- 

spici del Ministero delle Co- 

lonie daì Professori Baratta e 

Visintin, con 53 tavole e pian- 

te, testo illustrativo interessan- 

fisstmo e denso di notizie, con 
103 fotografie in calcografia e 

l'aggiunta, dei confini secondo 
gli ultimi ‘accordì italo-tran- 

cesi. Prezzo cumulativo col no- 
stro quotidiano. L. 69.50 

Calendario Atlante de Agostini 
1987 — XXXIV edizione - tor- 
mato cm. 8 per 16, 448 pagine - 
30 cartine indice di 10 mila no- 
mi. Prezzo cumulativo col no-   stro quotidiano 1:59.50 

bbonamenti 

ITALIA: un anno L. 52 - semestreL.27-trimestre L. 14 

ESTERO: un anno L,140 - semestre L. 70 - trimestre L, 36 

Ai nuovi abbonati il giornale verrà mandato 

gratuitamente fino al 31 dicembre 1936 - XV 

Gli ALMANACCHI 1937 
minile. Prezzo cumulativo con 
il nostro quotidiano L. 59.— 

ALMANACCO FASCISTA AN- 
NO XV —. Edito dal « Popolo 
d' Italia ». Prezzo cunmulativo. 

con il nostro quotidiano L. 62.— 

ALMANACCO LETTERARIO 

1997 — Edito dalla Casa V. 
Bompiani e C, Prezzo cumula- 

tivo con il nostro quotidiano 

L. 64, 

cumulativi 
CINEMA. — Quindicinale di 

divulgazione cinematografi- 
ca con ricche illustrazioni. 
Abbonamento annuo cumu- 
lativo col nostro. quotidia- 
no ; L. 87. 

CINEMA ILLUSTRAZIONE. 
— Settimanale cinemato, 
grafico. Abbonamento an- 
nuo col nostro quotidiano 

L. (0.— 

VITA FEMMINILE 

MODA — ELEGANZE 

DEA. — La più bella rivista 
mensile itallana di moda. Il- 
lustrazioni e tavole fuori 
testo. Abbonamento cumu- 

lativo eccezionalmente van- 
taggioso col nostro quo- 
tidlano . L. 82. 

FILI. — Finissima. rivista 
mensile di moda e di lavo- 
ri femminili, Illustrazioni e 
modelli, Abbonamento cu- 
mulativo annuo col nostro 
quotidiano L. 95.90 

LA DONNA, — Elegante rivi- 
sta mensile illustrata di ar- 
te e di moda. Abbonamento 
annuo cumulativo col no- 
stro quotidiano L:90.50 

VITA FEMMINILE, — Rivista 
Ges dtadore e Gre 

plemento . gratu:to in ogni 
numero per la Casa e il 
bambino. Abbonamento an- 
nuo cumulativo col nostro 
quotidiano L. 87.— 

CORDELIA, — La bella, tra- 
dizionale rivista della gio- 
ventù femminile italiana. 
Particolarmente indicata 
Abbonamento annuo coi no- 
stro quotidiano L. 87. 

GRILLO DEL FOCOLARE, — 
Periodico mensile per la 
gioventù e per la famiglia 
diretto dalle sorelle Oddo- 
Ne. Pubblicazione Indicatis- 
sima per i nostri lettori. Ab-- 
bonamento annuo cumulati- 
vo col nostro quotidiano 

L. 73.— 
LA NOVITA’ — Pubblicazio- 

ne mensile per signore. Ab- 
bonamento annuo col nostre 
quotidiano L. 73.— 

LA BIANCHERIA .ELEGAN- 
TE. — Pubblicazione mensi. 
le. Abbonamento annuo col 
nostro quotidiano L.. 73.— 

LA MODA DEI BAMBINI, — 
Pubblicazione mensile, - Ab- 
bonamento annuo col no- 
stro quotidiano L, 739. 

AGRICOLTURA 

LA DOMENICA DELL’AGRI- 
COLTORE. —. Settimanale 
illustrato. - Abbonamento 
cumulativo col nostro quo- 
tidiano _ L. 62. 

IL BOSCO. — Settimanale il- 
lusirato, » Abbonamento cu- 
mulativo col nostro quoti- 
diano L. 62 

PROBLEMI COLONIALI 

L'AZIONE. COLONIALE, > 
Settimanale della espansio- 
ne italiana. - Abbonamen- 
to cumulativo col nostro 
quotidiano IL. 65.50 

SPORTS i 

ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
SPORTIVA. — Settimanale 
di grande formato, con nu- 
merose illustrazioni, Pub. 
blicazione raccomandata gi 
nostri lettori. Abbonamento 
cumulativo col nostro quo- 
tidiano annue L. 76.50 

DIANA. =. Lu Classica rivi- 

sta quindicinale illustrata 
di caccia. Abbonamento an- 
nuo cumulativo col nostro 
quotidiano va di 

azieni 
Ailante Agricolo dell’ Italia Fa- 

Scista — redatto da Arturo Ma- 
rescalchi e Iuigi Visintin, con 
autograto di S. E. il Capo del 
Governo — 69 tavole di 22 per 
#9 cent. con 92 ira carte e car- 
tine e 145 grafici. Prezzo cu- 
mulativo col nostro GROTTA 

L. 73. 

  

CARTE GEOGRAFICHE 

Carta dell’ Africa Orientale. — 
con una cartina della situazio- 

i ne geografica dell’Italia © l’in- 
dice dei nomi, Sc, 1/2:500.000 
formato 85 per 100, a colori. 
Prezzo cumulativo col nostro 
quotidiano L. 60   
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Cronaca di Gen 
Echi della visita 

del Duca d’ Aosta 

La venuta del Duca d'Aosta fra 

le piccole Camicie nere ha porta- 

‘to un entusiasmo indescrivibile e 

l’invocazione &lla Casa Savoia, 

‘Ja loro gratitudine per tanto ono-. 

re concesso è stato espressa ed 
interpretata dalla alunna Maria 

| Crapiz che, porgendo al Principe 
sabaudo un mazzo di fiori, così 

egli disse: «A nome di tutti 1 

bimbi di Gemona La prego di ac- 

cettare questi umili fiori. Vorrei 

che potessero dirVi tutta la gioia 

e tutta la fierezza che la Vostra 

Augusta presenza ci suscita nello 

‘animo, per virtù di tale presenza, 

‘ oggi questa nostra. Casa Balilla 

dventa sacra comne un tempio. 

«Quì alimenteremo la nostra 

fede. e qui rinnoviamo oggi la so- 
lenne promessa. che questo sem- 

vorrebbe. 

crescere degni figli di questa Pa- 

tria benedetta su cui la Croce Sa- 

bauda ed il Fascio Littorio splen- 

« dano. come i segni certi di tutte 

le vittorie». 
Un mazzo di fiori è stato pure 

consegnato dalla figliuola del ca- 

merata Giovanni. Stroili alla N.D. 

Ida, Morganti, consorte del comm. 

Morganti, donatore della Casa 

del gola. e aa 

Tesseramento giovanile 
Il Comitato comunale dell’O.N. 

B: avverte le famiglie di tesserare 
giovani e i giovanetti all’O.N.B.| 

prima: che - scada il termine, nel 

loro interesse... 
La Segreteria comunale dell'O. 

N. B. alla Casa Balilla è a loro 

disposizione per le operazioni di 

tesseramento. — i 

«Nomina 

Tl camerata prof. Dazio, inse- 

gnante alla R, Scuola Tecnica In-| 

dustriale « Gen. Antonio Cantore» 

è stato nominato aspirante sotto- 

capomanipolo con Mansioni di 

comando in un reparto locale di 

Giovani fascisti. Rallegramenti. 

Per ubriachezza 

‘ Luigi Collini per ubriachezza è 

stato condannato a 4 mesi di ar- 

resto. e al divieto di frequentare 

Je osterie per un anno. 

  

TARTEGNA 
Mons. Castellani festeggiato 
La manifestazione di affetto 

che la popolazione di Artegna ha 

tributato domenica a mons, Ca- 

stellani, Parroco di Artegna, 

è riuscita conforme all’aspettati. 

va. Dopo le cerimonie religiose 

svoltesi durante la giornata con). * 
‘si Lre 20. 

particolare solennità, l'illustre sa 

cerdote è stato festeggiato in una 

‘Accademia tenuta in suo onore 

nella sala sociale, Dopo la recita 

da parte dei bimbi dell’Asilo e di 

una rappresentazione da parte 

della filodrammatica « San Gene- 

sio», prese la parola mons. Bu- 

iatti per illustrare l’attività svol. 

ta da mons, Castellani nei suoi 9% 

anni di ministero pastorale in 
questa sede, © 

Ha, risposto con toccanti parole 
di riconoscenza mons. Castellani, 
assicurando che continuerà con 
tutta passione la sua opera fino 
che- gli sarà dato di svolgere at-- 
tivamente il suo ministero nella 
diletta Artegna. 

‘ Facevano corona attorno al fe- 
steggiato le autorità locali; la 
sala era affollata da numerosi 
parrocchiani che, alla fine tribu- 
arono .calorose dimostrazioni di 
omaggio.al venerando Parroco. 

‘ Riconferma in carica 

Apprendiamo. che il camerata 
maestro Pietro Colle con decreto 
della Corte d'Appello di Trieste 

è stato riconfermato Vice Giudice 

‘conciliatore del Comune di Arte 
gna Nel triennio 1936-39, 

‘Al camerata Colle, che da sei 
anni svolge con equilibrato senso 
di giustizia il delicato compito, 
le nostre sentite felicitazioni. 

Nell’ Opera Balilla 
La Presidenza centrale O.N.B. 

ha disposto la liquidazione del 
sussidio infortuni agli organizza- 

ti Bruno Micossi, e Diego Mer- 

Juzzi, 

BUIA 
° La posa delia prima pietra 

della Chiesa di Avilla 
Sotto un sole primaverile una ma- 

“tea. di popolo con tutte le autorità, 
“ed. il clero sj era adunata sabato 

cvsscivionazzzne SRP ont 

«al contine’ della Vicaria di Avila 
ad attendere l'Artivescovo di Udine: 
che veniva « benedire in forma s0- 
lenne 
della Chiesa Vicariale di Avilla, pro- 
gettata, con ‘arte c buon gusto dal | 
geniale architetto prof. Leo Moran- “dint di Cividale. 

Appena sceso qall’  illust SCes auto l illustre 
Presule ticevette l'omaggio del cle- 
ro e delle autorità quindi don Al- perto Ribis vicario rivolgeva un ca- 
loroso saluto al superiore 
L'ArCIVeSCOVO rispose lieto di tro- 

‘varsi ÎTa questi suoj figli che sì ac- 
cingono ad Un’impres. così degna ‘e 
‘pobile. di 
“i formò quindi il corteo, che mos. 
se per Vie e piazze parate a festa 

gtite, asilo, sezioni di A. C. maschi- 
1j e femminili, Giovani fascisti, ban-. 
‘da cittadina, Croce astile, Ai Jati 
‘dell'Arcivescovo erano ij Monsigno- 

‘ ri Chitussi arciprete di Buia e Mo- 
nassi nativo di Avilla, canonico dì 

‘adria. Notammo il Podestà, il Segre- 
tario del Fascio, i parroci di Maiano 

- @ Madonna, il presidente locale del- 
rO.N.B., fl gr, uff. Francescato, il 

‘’rurbina del Basso, l'addetto mecca- 

‘shero Felice. 25; Soranzio Enrico 10; 

‘ri 50; ing. Rinoldi 10; fam, Caretti 

‘mando Torresini 20; Goi Enrico 10; 

«di anni 26 da Arta, taceva in bi- 

‘risiede Ja nonna materna, Fer- 

‘avere detenuto della conserva di 

dichiarata guasta. Comparso  di-     
la posa della prima pietra. 

‘I putazione, 

‘alcuni giorni di carcere per man- 

‘ssenonchè alle Carceri si sentì ri- 
‘spondere non poter essere tratte- 

  

cav. Umberto Barnaba, il prof. Mo- 

randini progettista, tutto il Comita- 

to pro chiesa, il dott, Vidoni, i di- 

rettori delle filiali Banche Cattolica 

e del Erluli, il cav. l'aleschini di O- 

soppo ed altri. 

indossati i paramenti sacri l'Arci- 

vescovo tosto procedeva alla benedi. 

zione della prima pietra, nella qua- 

le venne cementata un'artistica per- 

gamena dovuta alla signora Maria 
Forte Nicoloso, assieme a medaglie 

del Papa e monete ln corso, 

Aspersa dj acqua lustrala la linea 

dì confine e intissa la croce dove 

sorgerà il nuovo. altare Ìl Presule 

pronunciava un discorso esortando 

il popolo affinchè presto la bella 

chiesa sla compiuta. 

Segui una breve funzione Euca- 

TISCALI: ; 

Prima della partenza Mons, Arcì- 

vescovo sì intrattenne brevemente 

in Canonica assieme alie autorità 

ed al clero, ricevendo nuovi omag- 
gi di organizzazioni e di privali. 

Sulla piazza grande. animazione e| 
concerto della. banda. 

Cozza con la moto contro un carro 
e muore all’istante 

Sabato sera alle 18 sulla strada 
che da Madonna coduce in località 

nico . del Cascamificio di Artegna. 

Pio Cozzutti di anni 51, rincasan- 

do colla propria motocicletta anda- 

va a sbattere contro ll carro di Me- 
nis. Tancredi dì Treppo Grande che   
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veniva in senso contrario. L'urto Îu 

così violento che provocò la morte 

istantanea del Cozzutti, prontamen- 

te accorsero sul luogo il brigadie» 

re dei carabinieri ed il dott. Vido- 

ni, ma ormai non poterono che con- 

statare ll decesso del Cozzutti. 

Poco copo giungeva anche ill pPre- 

tore di Gemona che ordinava la ri. 

mozione della salma. 

Proprio il giorno precedente il po- 

vero Cozzutti aveva fatto celebrare 

il primo anniversario della. morte 

della moglie, deceduta all'ospedale 

di Gemona. 

OSOPPO 

  

Nozze 

si sono sposati Elena De Cecco 

ed Angelo Dapit. Fclicitazioni ed 

auguri. I due sposi si sono sta- 

‘biliti a Littoria,’ 

Visita di alunni 

Hanno visitato e ammirato i 

luoghi storici di Osoppo gli alun- 

ni dell'Istitoto Stimatini di Ge- 

‘mona, guidati dal rev. don Carlo 

Valenti. 

  

I benemeriti dell’ Opera 

Balilla saranno anche i 

benefattori della gioventù 

italiana. 

Fatevi soci dell’ Opera 

Balilla!     
  

  

  

lla Carnia 
  

Cronaca de 
TO LMEZZO 

Beneficenza 

Per onorare la memoria del com- 

pianto cav. Luigi Craighero, sono 

siate fatte le seguenti offerte ad isti 

tuzioni pie e del Regime, 

Opera S. Vincenzo ds Paga 

Gortani Maria Gentile lire 25; Burel- 

10 Lucia 5; famig. dott. cav, Cecchet- |. 

to 20; Donne di S. Vincenzo 90; Ma- 

ria e G, B, Parisotti 15; Isidoro Pu- 

sca 20; fam. Mari Arcani 10; Crai- 

Corbellini Maria 25; cav, Vittorio Ta- 

voschi 10; fam. Craighero Glardinie- 

10; Covassi Marco 3; fam. avv. Beor- 

chia Nigris 10. - 

E. 0. A.: fam, Mari Arcani OI 

Nadali 10; Deotto Amadio 25; Cral 

ghero Felice 15; Di Ronco Francesco 

10; Vidoni Nicolò 10; f.lli Larice 15; 

Venier Antonio 5; fam, Aita 10; Îa- 

miglia Vidale 10. 
Cucina economica: Isidoro Pusca 

Ire 20. 
Uoltonia elioteraupica : Arturo De 

Cilia Lire d. 
‘| Maternità imfanzia;: famiglia Chius 

  
Upera Balilla: Bistoni Moroni € 

Gervasio lire 50; Cella G, 3. 2; De 
Antoni Pietro 20; Fabiani Antonio 10; 
Pivotti Pietro 5; Deotto Lino 5; tam. 

Craignero Glardinieri 50); rag. Ar- 

‘Tullio Marzona 5. 
Cassa Scolastica R. Istituto Tec- 

nìco; rag. Attilio Flor lire 5; Linus- 

sio Candoni Da Pozzo 10; Jacopo 

Linussio 25. 

| Una disgrazia stradale 
Giovanni Damiani di Pietro, 

cicletta la strada che porta a Tol- 
mezzo, Incontratosi con una vet- 
tura della S.A.F. ed abbagliato 
dai fanali non si scostò tanto da 
non essere urtato da un parafan- 
go e finire per terra. Sì produs- 
se delle lacerazioni multiple al 
viso per cui bastò una medica- 
zione. 

Fermato alla frontiera 
Carlo De Reggi da Sutrio ten- 

tava di espatriare clandestina. 
mente per recarsi a Leoben, ove 

mato dai RR, CC. alla frontiera 
è stato tratto in arresto, 

I processi di Pretura 
» Giacomo Vidale negoziante da 
Forni Avoltri deve rispondere di 

pomodoro che all'analisi venne 

nanzi al Pretore il Vidale è sta- 
to assolto per inesistenza di reato. 
— Mistica Concina da Rigolato, 

fermava nell'agosto scorso tale 
Alice Poli che transitava su un 
suo fondo spingendo una carrio- 
la, e le produceva delle lesioni 
guarite in giorni sei. La Mistica, 
e stata condannata a giorni 20 
di reclusione e L. 200 di multa 
col condono, per esercizio abusi- 
vo delle proprie ragioni. Spese e 
danni da liquidarsi in separata 
SCAé. 4 di ; 

‘ — Giuseppina Bellina da Ovaro 
e ‘la. nuora Anna Misdaris non 
vanno perfettamente. d'accordo 
tanto che questa. ultima ha cita- 
to la prima per ingiurie e minac- 
cie. ‘In sede dì udienza la Misda- 
ris ha ritirato la querela e la 
suocera è stata assolta dall’ ìm- 

“ — Antonio Dell'Orto da Come- 
glians, avrebbe dovuto scontare 

cato pagamento di una pena pe- 
cuniaria inflittagli dal Pretore,           
nuto perchè la sentenza non era 

passata in giudicato, Prese quin- 

di una sbornia e per questo e per 
bestemmie finì dentro. Comparso 

nuovamente davanti al Pretore 

si busca un mese di arresto e 200 
lire di ammenda. 

TREPPO CARNICO 
Specializzazione medica 
Apprendiamo che il camerata 

dott. Michele Cariglia, in data 20 
corrente, ha conseguito presso la 
R. Clinica di Bologna ii titolo di 
specialista in pediatria, ripor- 
tanlo il massimo dei voti con 
lode, “Al 
rallegramenti. 

Funebri 
Si sono svolti, in forma solenne, 

i funerali della compianta signo- 
ra Giuditta Plazzotta ved. Beltra- 
me, Una larga partecipazione di 
popolo ha tributato l'estremo sa- 
luto alla. defunta, che lascia dì 
sè un sentito ricordo quale sposa 
e madre affettuosa. 

A tutti i familiari e, particolar- 
mente ai camerati Andrea, Pie- 
tro e Giraldo, le nostre. sentite 
condoglianze, i 

Fra daga 

AMARO 
I funerali di uno squadrista 

deceduto in A, V. I 

Oggi 23 si sono svolti i funera- 
lì dello squadrista Gioachino Zot- 
fo di Gioachino deceduto giorni 
addietro nell’Ospedale di Adigrat 
(A. O, I.). Intervennero le auto- 

rità e gerarchie locali al comple- 

to, insegnanti e scolaresche. Al 
Cimitero il defunto venne ricorda- 

to dal Podestà. Infine il Segretario 

del Fascio chiuse la mesta ceri. 
monia col rito fascista. Alla fa- 
miglia vive. condoglianze. 

PAULAR 
Offerta 

Il sig. Leonardo Matiz, sergen- 
te maggiore in ‘congedo degli Al- 
pini, in occasione dell’ inaugura. 
zione della Sezione degli scarpo- 
ni, ha offerto la somma. di li. 
re 42,50 ver sopperire. alle spese 
dei festeggiamenti, onde evitare 
un aggravio finanziario della .Se- 
zione stessa. 

ARTA © 

    

Nozze 
Sabato scorso la signorina Ma- 

ria Sabat ha giurato fede di spo- 
sa al sig. Luigi Radifia residente 
a Bolzano. Funsero da testimoni, 
per la sposa la signorina Lucia 
Peressoni e per lo sposo l’onor. 
Giarratana ed il prof. comm. To- 
mat. I nostri fervidi auguri. 

TAVAGNACCO 

Sì M. la Regina 

all’Asilo di Cavallico 
Al direttore dell’Asilo Infantile 

di Cavallico don G. Mansutti è 
pervenuta la seguente lettera : 

« Nella ricorrenza del 24 ottobre 
1936 l'insegnante ed i bimbi di 
‘codesto. Asilo hanno fatto perve- 
nire a Sua Maesta la Regina l’e- 
spressione dei loro auguri. Il pen 
siero gentile è stato molto gradi- 
to dalla Augusta Sovrana; ed è 
per incarico della Maestà. Sua che 
io ora la prego di volersi rendere 
interprete del miglior. modo dei 
Reali ringraziamenti. Accolga, 
gentilissimo Direttore, gli atti del 
la mia distinta considerazione, 

Roma 19 Nov. 1936 XV. 
Cav. d’onore BORGO ». 
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.|cazioni. 

camerata i nostri' vivi   
‘zioni dei lavoratori, aitraverso la e. 

  

   

    

   

      

  

Stato civile 
Diamo il movimento demografi- 

co della popolazione nella setti- 
mana che decorre dal 16 al 22 
andante. Nati: m. 4 (uno d'altro 
Comune); f. 1 (d’altro Comune). 
— Morti: m. 1 (d'altro Comune) ; 
Î. 2. — Pubblicazioni di matrimo- 
rio: Vignuda Carlo Antonio con 
Di Filippo Fulvia — Bufì Giusep- 
pe con Narduzzi Maria Elisabetta 
— Matrimoni: Stefano Pellis con 
Virginia Antonia Flumiani, 

Bimbo investito 

da un ciclista 
Il bimbo Giacomo De. Monte di 

Lino, d'anni 4 e mezzo, da Ra- 
cogna-Muris, ivi residente, men- 

tre si trastullava sulla via è stato 
investito da un ciclista, e riporia- 
va una ferita alla lingua con la 
asportazioni di due denti incisivi 
inferiori. E° stato giudicato gua- 
ribile in 10 giorni, salvo compli- 

Funebri solenni 
Ieri si sono svolte le onoranze 

funebri della signora Emilia Ge- 
nizzani ved, Pavesi, suocera del 
camerata Omboni. IL corteo fume- 
bre si è snodato dall’abitazione 
del genero, sita in via Garibaldi, 
preceduto dai segni sacri, e dal 
clero. Quattro amiche di famiglia 
in gramaglie reggcvanho i cordo» 
ni, seguivano i congiunti, nonchè 
un imponente stuolo di cittadini. 

La salma benedeta in Duomo, 
è stata quindi trasportata e tu- 
mulata nel Cimitero di S. Luca. 

Al camerata Omboni, alla sua 
signora e ai congiunti tutti, le no 
stre sentite condoglianze: 

Si frattura una gamba 

Mario Micoli di Giacomo, d’an- 
ni 11, da S. Daniele, dimorante ìn 
via Garibaldi, giocando con altri 

suoi coetanei, si è accidentalmen- 
te fratturata la gamba destra, on 
de è stato ricoverato nel Civico 
Ospedale e giudicato guaribile in 
40 giorni, salvo lomplicazioni, 
E ni 

FAGAGNA 
Ln morte improvvisa 

‘della maestra Parussini 

La sera di sabato 21 corrente è 
morta, in seguito a paralisi la mae 
stra Ines Biasich ved, Parussini, 
benemerita delle istituzioni del 
Regime e vedova del valoroso Uf- 
ficiale dell'Esercito e della Mili- 
zia Guido Parussini. Possiamo af- 
fermare che i coniugi Parussini 
hanno lasciato a Fagagna largo 
rimpianto poichè godevano la 
simpatia dei paesani per le loro 
prestazioni a favore del popolo. 
«La compianta insegnante aveva 
appena 33 anni e diremo doniani 
delle sue benemerenze nel campo 

della Scuola e dell'Opera Balilla. 
A1 tre figlioletti e ai congiunti, le 
nostre sentite condoglianze. 

CASARSA 
Assemblea dei lavoratori 

del commercio legnami 
Con la presidenza del Segretario 

Provinciale fascista dei lavoratori 
del Commercio cav. dott. Paolo Pi. 
ni, si è svolta presso la residenza 
municipale, l'assemblea dei lav»ra- 

torì del commercio legnami, 
Aperta ìn seduta col «saluto al 

Duce » il dott, Pinj interessa i lavo. 
ratori sui diversi problemi della ca- 

tegorla soffermandosi con particola- 
re riguardo sul contratto collettivo 
di lavoro che. verrà discusso entro 
previssimo termine ‘e ‘che porterà, fl- 

nalmente quella regolamentazione 
dei rapporti tra datore e lavoratore, 
la cui mancanza è de tempo senti. 
ta nella categoria, Parla quindi del. 
l'aumento delle retripuzioni, della i. 
stituzione della Cassa assegni fami. 
gliari e dei provvedimenti per il 
blocco dei prezzi, dimostrando come: 
1) Regime segua e si interessi viva. 
mente delle neccssità e delle aspira. 

    
  

voluzione ed il miglioramento delle 

organizzazioni che non devono rap- 
presentare delle masso amorie ma 
del gruppi di fascisti In cammino 
per la realizzazione delle più alte 
mete del lavoro, In questo riguardo 
anzi, il dott. Pini chiarisce all’as- 
semblea le nuove disposizioni che 
regolano l'intervento della Cassa Ma- 
lattie nei riguardi dell'intervento 
nel rimborso delle spese medico far- 
maceutiche, disposizioni che porta- 
no al lavoratore quel grado di tran- 
quillità necessaria. 

Inrine è stata ‘prospettata l'oppor- 
tunità di provvedere & che la con- 
cessione delle licenze di importazio- 

ne venga fatta con criteri diversi da 
quelli oggi jn. atto per ovviare ai pe- 
ricoli di licenziamenti di personale 

derivati dalla limitazione di lavoro, 
La ‘seduta è stata tolta col « salu- 

to al Duce >». 

Nel Comitato E, O. A. 
Presieduto dal Segretario del 

Fascio ebbe luogo un'importante 
seduta del locale Comitato E.0.4A. 
E’ stato fissato il progremma di 
massima per l'assistenza inver- 
nale per l’anno XV. Il Segretario 
del Fascio, dopo aver illustrato 
l’attività svolta durante il periò- 
do dell'assistenza estiva e data 
lettura del relativo rendiconto fi- 

‘rose accoglienze ai volontari e le 

      

      

nanziario, ha sottoposto all’ap- 
provazione del Comitato, il bilan-- 
cio preventivo per la prossima 
assistenza invernale. 

Per l'adeguamento 
dei prezzi 

Presieduta dal Segretario del 
lascio, s'è riunita la Commissio- 
ne comunale per l'adeguamento 
prezzi. Il nuovo listino e visibile 
presso tutti.1 negozi del Comune. 

ti cate (rc EP 

TARVISIO 
Vigilanza annonaria 

Per disposizione del Segretario del 
Fascio, d'accordo con il Podestà, u. 
na commissione di vigilanza compo- 
sta di un membro del Direttorio del 
Fascio, dal tiduciario del commer. 

cianti, dal capo nucieo di ‘larvisio 
superiore col concorso del veterina- 
rio comunale e della guardia comu- 
nale, ha ispezionato tutti 1 negozi 
di Tarvisio per assicurarsi dell’os- 
servanza dei prezzi Indicati nel li- 
stino del Comitato mandamentale. 

In modo particolare la Comm!s- 
sione ha ispezionato la macelleria 
Krcivoi, il negozio Urbica, quello 
della Cooperativa Carnica di Consu- 
mo e quello della signora Ligner Va- 

leria. In via generale la commissio- 

ne ha accertato che. j commercìan- 
ti sì attengano alle disposizioni e- 
manate dal Comitato intersindacale, 

Sono staté osservate lievi irrégo- 
larità che non possono formare dg- 
getto di provvedimentj contravven- 
zionali. Sono stati però. richiamati 
gli esercenti alla esaîta osservanza 

delle disposizioni onde evitare che 
siano presi dej provvedimenti. 

TI commercianti hanno assicurato 

che collaboreranno con, le gerarchie, 
perchè siano raggiunte le tinalità 
tracciate dal Partito, ; 

Pro Opera Balilla 
La sig.ra del gr. uti. Guido Segre, 

presidente dell’Arsa e della S. A. AC- 

cialerie Weissentfels, ha offerto al 
segretario del Fascio tutte le divise 
occorrenti agli organizzati di Fusi- 
ne Valromana e cioè: 20 divise Ba- 
lilla, 15 divise PlccOle Italiane; 10 di- 
viso Avanguardisti. 

La gentile donairice assisterà per- 

sonalmente, assieme ad uN rappre- 
sentante del Partito, alla consegna 

che sarà taitta in forma solenne, 
Inoltre sono state o*ferie al Segre- 

tario del Fascio 5 divise Balilla dai- 
la Cooperativa Carnica di Consu- 

red 
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condimento preparato completo, gustosa, 

sano, conveniente. La pastasciutta, il risotto, 

i gnocchi, come qualunque minestra in brodo o 

qualunque pietanza o verdura acquistano un gu-. .È 

sto nuovo gradito a tutti se conditi con SUGORO: 

Provatelo. In vendita ovunque, già pronto per l'uso. Può. ; È 

essere adoperato senza bisogno di metterlo al fuoco, nè‘, 

di aggiungere altre sostanze (burro, grassi, ecc.). # 

È conveniente. Una scatola di gt. 200. È 

costa solo L. 1.40 e basta almeno. 
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CASA DI CURA È < 
Bott, € FE UANE 
E rOfo $, MENGHETI TÌ 

Dosente netla li. Univ. di Firenze 
UDINE - Via Mazziai, 7 — 

Tel. 4-49 - dalle cre 16 alle 19 
TRICESIMO dalle ore 8-alle. 12 
Endoscopie — Vie urinarie. 
— Apparato digerenie  — 

pot. DAMIANI 
DENTISTA 
uella R., Università di Bologna 

Via Savorgnana n. 6 - Tel. 1-80 

dalle 10 alte 12» dalle 15 alle 18 
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          mo; 5 divise Balilla dall'ing. Pie- 

na dal camerata Giacomo Faleschi- 

ni e 5 divise Balilla (2.8 offerta) dal 
slg, Giovanni ‘Tschurwald gerente 

la ‘Taverna comunale, 

tro Piussi. 4 divise Piccola eschi-| 

  

TARCENTO 
L’ XI Battaglione CC. ‘NN. 
Come abbiamo data notizia, do- 

mani mercoledì sarà gradito ospi- 
te della nostra: cittadina, l’XI Bit} 
taglione Camicie Nere  destinaiv 
MAO, di 

La cittadinanza prepara calo- 

donne fasciste offriranno delle 
sciarpe di lana ed altri indumen- 
ti ai tarcentini che fanno parte 
del Battaglione stesso. 

La fanfara del Fascio Giovanile 

Ha prestato. servizio nel pome- 

riggio di domenica scorsa a Zo- 
meais, in occasione della. proces-- 
sione e della sagra annuale. 

Recite al teatro Comunaie 

‘Questa sera martedì, come ab- 

biamo annunciato, la compagnia 
d’arte italiana Girola-Sonni della 

quale fa parte la valente attrice 

À. Rossi-Girola, darà «La nemi- 

ca », commedia in tre atti di Da- 
rio Niccodemi, L'azione ha luogo 

nel castello dei Duchi di Nièvres 
prima e durante la grande guer-- 
ra. La messa in scena sarà accu- 
ratissima. Vivissima è l’attesa 

e si prevede un numeroso COncor- 

so di pubblico. 
Domani una novità di Giovac- 

chino Forzano: « Don Buonapar- 
te ». Esclusività della Compagnia. 

Giovedì ultima recita con « L’Of- 

ferta » del sen. co. Giannino An- 

tona Traversi Grismondi, 

In contravvenzione 

Ines Midena fu Celso d'anni 59, 

con negozio in Piazza Umberto 1. 
è stata dichiarata dal vigile mu-- 
nicipale, in contravvenzione per- 

chè il 15 u, s. ritardava la chiu- 
sura meridiana del negozio. 

inzio ppi 

LATISANA 

Stato civile di ottobre 

Nati 20 (maschi 9); morti 11 
(maschi 5); matrimoni 8; immi- 
grati 79; emigrati 17, Popolazione 
a tutto il 31 ottobre 1936: abitan- 
ti 9680. 
  

Malattie Venereo-Sifilitiche colta PEliG e aele VONE 
Cure ed analisi del sangue per la SIFILIDE 

Diatermia ed Elettroterapia per la. cura della U 
Jul ff) RETRITE CRONICA e DEBOLEZZA SESSUALE. 

ÎU Alta frequenza Raggi ultravioletti ed ultrarossi 

Specialista diplomato DO lo malattis dei CAPELLI, BARBA, ECZE 

Perfezionato nelle Cliniche MA, PSORIASI ed altre dermatosi. 

Univer sitarie di Parigi 

Pottor 

Visite calle 9 alle 12 - dalle 14 alle 19 - Sale d'aspetto riservate” 

UDINE — Via Gemona N. 55 - Telef. 1i-58 - UDINE 
  

  “sua DENTISTICO BARTIROMO 
UDINE - Via Mercatovecchio 20 -lalle 8-12 e dalle 14-18 Tel, 11-30 

  

    8. Daniele del Friuli - Mercoledi Domenica dalle 8 alle 12.: 

  

| CASA DI CURA Son per Malallie. 

por. F. PELIZZO “Naso - GOLA 
UDINE - Via Rivis 32, tel. 6-02 presso la IR. Universita |. 

Riceve ore 10-12 — 15-47 di Firenze. 

  

CASA di CURA Spec. Orecchi, Naso, Gola vw 

Dott, G Parenti Via Duca d'Aosta 5 (gia Cussigna co). 
Visite ogri giorno —. .-* Telef; 3-60. 

  

Cura della ARTRITE « LOMBAGGINE 
MALATTIE REUMATICHE 

Consultazioni, ore 11 gi fe 

TAVAGNACCO: (138) 

  

  

  

Lo specialista SUSA G È pi casa di Cura per 
Dott. Bio GHZ i malattie degli occhi 

sita in via RIVIS 32, già tenuta dal Dr. Feruglio, riceve TUTTII! 
GIORNI eccettuate le domeniche dalle 1O=132 e 165-120: Tel. 6-02 

   
  

dI PA Specialista delle malattie 
î1 Dotte RONGA AI 
riceve in Via RAUSCEDO 1, Udine Veneree 

  

(Palazzo Adriatica di Sicurtà) >, e del la Pe le 

  

dalle 10-13 e dalle 16-20 - Tel. 9-92 

&pecialista in 

I m PL Di Ero Glinica Dermosifilopatica 

gen atm, PELLE o VENEREE 
UDINE «+ Via Giraraini S - Tei 6.88. 

Riceve 8,30 - 10 - 13,30 - 17 + 18,34 20 

  

    
VILLA SANTINA 

Per soli 4 giorni da oggi a tutto 

Venerdì c, m. nei pressi della sta- 

zione 

Grande LIQUIDAZIONE 
per la battaglia ribassista.   

sii ties 
Posi 

Ì 

  

Articoli di primissima qualità a 

prezzi di assoluta convenienza, 

100 per 100 
in praticità farete guadagnare a 
chi riceve la Vostra corrisponden 
za adottando le praticissime buste 

    a RR 

  

  Start did I 

  

con apertura lampo in vendita 
presso la Ditta Mantelli di Via 
Cavour 5 in Udine, 

ISTIPUTO MEDICO - RADIOLOGIUO 

    

   
Consultazioni medico-radiologiche 
tutti i giorni. rn 

Specialista radiologo : Consulta 

} iorian zioni di radiologia.     ‘generale ogni savato > 
  

  
      C a cn Berni 

ommercilanti: 
AVETE MERCE OTTIMA A PREZZI CONVENIENTI ? 

| FATELO S:PERE AL CONSUMATORE DI. TUTTA LA PRO 

VINCIA CON ‘AVVISI SU « IL POPOLO DEL FRIULI ».. - | 

UN AVVISO SUL NOSTRO GIORNALE IN UN SOL GIORNO' 

VIENE LETTO DA MIGLIAIA DI PERSONE E. COSTA.MENO DI 
(TALSIASE ALTRA PUBBLICITA) 0° Vivono: SR 
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LA SITUAZIONE SPAGNOLA | 
“I nazionali respin Zono 
‘altri violenti Afia viîa tac È sla 9 è 67% 

conirartace 
Bei 

- ‘Battaglioni rossi che si ribellano 
LA MADRID, 23. 

SI Il bollettino del Gran Quartiere 

- generale delle forze nazionali co- 

s ‘munica che i contrattacchi dei 

|. mOssì presso Quiterta, nel settore di 

MImodovar, sono. stati respinti 

aa malgrado l'intervento di automo- 

Dili. blindate. 
. Un. secondo attacco è stato u- 

«— igualmente respinto, e i rossì han- 

no abbandonati sul terreno due- 
cento vomini. Fra il materiale da 
guerra abbandonato dai rossi si 
trova una grande quantità di mu- 
mizioni di origine. sovietica. 

‘ Il maltempo perdura ed ha osta- 
» ‘colato ieri l’attività aviatoria. Il 
bombardamento delle posizioni 

‘ Sortificate e degli edifici. ufficiali 
“del centro della capitale sarà rad- 
doppiato quando le condizioni 

atmosferiche saranno migliorate. 
Un, solo aeroplano nazionale ha 
lanciato sui quartieri rossì di 
'Madrid sei 0 sette bombe. Una è 
cuduta nel cortile del Ministero 
della Guerra, provocando l’ incen- 
‘dio di due vetture ma senza fare 

‘altri danni nè vittime. Un'altra 
è caduta sulla piazza Bilbao ed 
‘altre suì quartieri nord della ca- 
‘pîtale. 

Arrivano rinforzi 
dalla Russia 

Forze considerevoli sono state 
ammassate per fronteggiare qual- 

siasi eventuuiità, Il maltempo ha 

fatto rallentare il vivo attacco da- 
vanti al ponte delia Principessa 
delle colonne di sinistra dell’Ar- 

\\omata del gen, Varela, I legionari 
sì sono impadroniti, con l’aiuto di 

‘Scariucce di dinamite e di grana- 
ite ‘a mano, delle case da dove ve- 
‘mivano bersagliati gli attacchi. 

* Con lali movimenti la settima Di- 
visione ha esteso le sue posizioni, 

“ All’arrivo a Barcellona di pa- 
vecchie cosidette navì mercantili 

‘ sovietichz, sono sbarcate truppe 
‘di rinforzo in numero considere- 
egle, le. quali sono partite imme- 

 diatamente per Madrid. L'Amba- 
sciatore ‘sovietico ha rivolto un 

‘‘’appello ai rossì perchè nom sì af- 
fievoliscano nella. difesa di Ma- 
‘drìd è della Catalogna. Parecchi 
‘battaglioni si sono rifiutati di re- 
“carsi al fronte. Si è acceso il fuo- 
‘co di jucileriag durante 0 quale 
‘parecchie persone sono state uc- 
cise o ferite. I rossì ammetiono 
unanimemente che la loro  rest- 
‘istenza non ha alcuna speranza d° 

érsuccesso e ‘che îè nazionali sono 
yià padroni della situazione, 

Un capo anarchico 

* ucciso dai comunisti 
* Sì sono svolti a Barcellona î fu- 
merali del capo anarchico Durru- 
ti, comandante della colonna a- 
narchica catalana partita per 
fronte di Madrid pèr combattere 
contro le truppe nazionali del ge- 
nerale Franco, x 
Nei giorni scorsi era stata diffu- 

sa la notizîia che îl Durruti, uno 
i dei principali esponenti dei grup- 

pi anarchici spagnoli, particolar- 
mente numerosi nella Catalogna, 
e capo della stessa tendenza ‘a 
Barcellona, era caduto in combat. 
timento. alla testa dei suoi vo. 
mini, pag 

La verità che si apprende ora 
è molto più grave per la compat» 
tezza dei partiti . estremisti che 
terrorizzano la Spagna non anco- 
ra occupata daì nazionali. Si ap- 
prende infatti che Durruti non è 
stato ucciso in combattimento ma 
a' Madrid e precisamente sotto Èl 
portone della casa che occupava 
nella cavitale.. Nel momento in 
cul stava per uscire, egli è stato 
affrontato da un gruppo di comu- 
nisti  madrileni e assassinato @ 
colpi di rivoltella. 

IL delitto — data la spaventosa 
frequenza di casì consimili, che 
a Madrid si verificano ormai ogni 
iorno ;— non ha richiamato la 

particolare. attenzione di quelli 
che se ne sono accorti ed è stato 
confuso con le centinaia di omiîci- 
di che insanguinano da quattro 
mesi a questa parte la Capitale. 

D'altra parte, a tener nascosto 
la verità hanno contribuito gli 
stessi capi dei comunisti e degli 
anarchici che, pur essendo pronti 
a‘combuttersi, sono costretti, in 
questi giorni, a fingere il più ger- 
fetto accordo per non far disgre» 
gare è toro uomini, — 

Il dualismo tra anarchici e co- 
munùsti è, per altro, molto acuto 
in parecchie città dove l'ostilità 
fra è due partiti diviene di. g'or- 
no în giornoò.più manifesta, minac 
ciandò di divampare in una vera 
e propria lotta aperta fra le file 
di coloro che dovrebbero opporsi 
alla avanzata delle truppe nazio» 
Nata, 

Giornalisti prigionieri 
©“. dei rossi 

Durante una visita dei giorna- 
listi internazionali sul fronte di 
Madrid, avvenuta sabato, una 
automobile del gruppo nom è rien- 
trata ad Avila, Nella vettura si 
trovavano tre giornalisti e foto- 
grafi spagnoli, Manuel Casanova, 
direttore»: dell’« Ueraldo de Ara- 
gon », Josè Meiras redattore del- 
lo stesso giornale e ‘Marîn Kinite 
e un giornalista. uruguatano, Al- 
‘fred Luis- Sciuto; La vettura era 
guidata da ‘un autista malitare. I 
corrispondente speciale dell'«Ha- 
vas», che. partecipava alla spedì» 
zione, ha visto:per » ultima volta 

»t colleghi nella loro vettura a Na- 
val Carnero. Essi hanno dovuto 
recarsi a Casa de Campo per una 
bra traversa. E° stato appreso ie- 

> 5 sa 

  
  

ri dalla Radio di Barcellona che 
i giornalisti sono caduti trelie ma- 
nì dei militi rossi del fronte di 
Madrid. 

arie vert ERE 1 n 

Il nuovo Ministro 
di Spagna a Berlino 

BERLINO, 23. 
Il «D., N. B.» pubblica: «Il Go- 

verno nazionale spagnolo ha av- 
vertito il Ministro degli Esteri del 
Reich di aver nominato Luis Al- 
varez de Estrada, Consigliere di 
Ambasciata, Incaricato di affari 
a Berlino». 
  

Agente del Komintern 
arrestato a Basilea 

BASILEA, 23. 
E' stato arrestato un agente 

del Komintern, Giorgio Eckstein. 
di 31 annj che era stato incari- 
cato da Mosca di una missione in 
Svizzera; egli proveniva da Praga 
cd era diretto a Parigi, dove ap- 
punto, doveva notificare i risulta» 
ti della sua propaganda in Sviz- 
zera. La polizia ba pure operato 
alcune perquisizioni in alcune Ca- 
se abitate da Comunisti, 

SR ne 7; 
din ani fg» Lise 

(iravi incidenti in Francia 
‘tra Industriali e operai 

PARIGI, 25. 
Gravi incidenti si sono verifi- 

cati a Clichy alla periferia di Pa- 
rigi in una fabbrica di saponi 
occupata da qualche tempo da un 
centinaio di scioperanti in cui il 
proprietario ha tentato di intro- 
d'Ulre Operai non scloperanti. Mi- 
nacciato, egli si è difeso Sparan- 
do. Due Sscloperanti sono rimasti 
feriti, di cui uno gravemente, E’ 
intervenuta la polizia Che ka, ri- 

stabilto la calma, 
Sut”incidente si hanno. i isp 

guenti particolari. 
Quando gli operai che volevano 

riprendere il lavoro i presenta- 
rono alla fabbrica si imbattero- 
No con un picchetto dj scioperan- 
ti che pretendeva di vietare lo- 
ro l'ingresso. Ne sorse una discus 
sione seguita da un tafferuglio, 
Improvvisamente furono sparati 
due colpj d'i rivoltella che feriro- 
no gravemente due operal. Il «Pa- 
ris Mid» dice che gli operai che 
volevano riprendere il lavoro era- 
no trenta e gli scioperanti 75. Il 
conflitto è stato molto violento. 
Gli operai pretendono che il pro- 
prietario del saponificio Gusim- 
berge abbia sparato contro di es- 
st. I non Scloperanti assicurano 
invece che eglj ha sparato in aria 
con cartuccie a salve, Un operaio 
che ha ricevuto una pallottola di 
Tivoltella nel fegato è stato tra- 
sportato all’ospedale. 

Si trovano sul luogo forza im- 
portanti di polizia per il ristabili- 
mento dell’ordine. Secondo una, 
Inchiosta fatta dal commissario 
di Clicly sarebbe stato il figlio 
del direttore del saponificio Paul 
Gusimberge che avrebbe tirato i 
colpi di rivoltella, 

Neji disordini si sono pure avuti 
undici feriti. 

em 

Lo sciopero dei marittimi 
sì estende in America 

NEW YORK, 25): 

Lo sciopero» dej marittimi ha 
preso ancura maggiore estensione 
per il fatto che quattromila uffi- 
ciali di marina di cui duemila, nel 
porto di New York hanno abban- 
donato il lavoro. Inoltre la asso- 
ciazione professionale dei capita- 
ni piloti ed ingegneri di marina 
ha annunziato che i suoi membri 
si sarebbero nessi oggi in iSclope- 

ro in tutti j porti deglj Stati Uni- 
ti. Lo sciopero dura già da 26 
giorni e non vi è ancora nessuna 
prospettiva che esso possa termi- 
naeo fra breve. 1 

La direzione del partito sociali 
sta di S. Francisco, ha approva- 
to ufficialmente. lo Sciopero dei 
marittimi e si propone lo scopo 
di fortificare ‘# la solidarietà, la 
fondazione di ‘una xFederazione 
nazionale ‘deila igiehti di. 7mare» 
che comprenderebbe tutti i sinda- 
cati che lavorano nel campo della 
navigazione. La corporazione deti 
hecchini di ditta città che conta 
un centinaio dj associati, minac- 
cia pure di mettersi in sciopero, 

PORTIERI re irene ner 

Seimila chilometri 
di ‘chiusura Jampo,, 

LIPSIA, 23 

Poche invenzioni di carattere e 
rapida diffusione come la, cosid- 
detta chiusura lampo o a strappo 
hanno precedenti nella vita com- 
merciale. 
Dopo aver conquistato il ramo 

delle calzature, delle pelletterie, 
della valigeria, del vestiario da 
sport, la sottile striscia dentellata 
si accinge a sostituire, con gau- 

dio delle massaie, le file di botto- 
ni che in tutto il settentrione dii 
Europa assicurano: le lenzuola, al- 
le coperte a le federe ai cuscini. 
Alla prossima Fiera di Lipsia 

(28 febbraio-8 miarzo) saranno e- 
sposti nuovi tipi di questa magica, 
chiusura in metalli colorati e in 
celluloide. I produttori sperano 
di conquistare con. essi anche la 
industria delle confezioni femmi- 
nili eleganti. 

Negii ultimi anni la produzione 
di chiusura a strappo è stata in 
Germania di 6 milioni di metri, 

bri cia ce 

Il Fico resfitofsce la visita 
al rappresentante Pbritannico 

ADDIS ABEBA, 23. 

Stamane il Vicerè sj @ recato 
alla, ex-Legazionie inglese a resti- 
tuire la visita al rappresentante 
britannico, Sir P. M. Roberts. La 
visita ha avuto carattere amiche- 
vole e cordiale. 

Il Maresciallo Graziani ha con- 
segnato le croci di guerra sul 
campo al valor militare agli ap- 
partenenti alla banda tignmina ir- 
l'egolarì del degiac Toclu Me- 
sclasclà, 

Il ministro dei Lavori Pubblici 
on. Cobolli Gigli, ha visitato oggi 
aicuni Cantieri istituiti sui tronco 
stradale Addis Ahbeba-Dessiè. Gli 
operai hanno accolto il ministro 
inneggiando al Duce, 

CE o VETO 

Ex diplomatico etiopico 
si sottomette all’Italia 

ISTAMBUL, 23. 
Markus ex Iministro d'Etlopia, 

in Turchia ha lasciato Istambul 
per il Cairo, dove farà atto di 
sottomissione davanti all’Amba- 
sclatore d'Italia in Egitto. 

  

Ras Sejum e Ghetacciò 
sono giunti a Roma 

ROMA, 23. 
Stamani. provenienti da Bari, s0- 

no giunti ras Sejum e ras Ghetacciò.   

Le offerte al Duce. 
per la fondazione deli” Impero 

ROMA, 23. 

Il Duce ha ricevuto dalla Go- 
munità israelitica di Venezia 50. 
mila lire quale offerta per solen- 
nizzare la fondazione dell'impero. 
Aderendo al desiderio . espresso 
dall’oîferente, il Duce ha destina- 
to la somma all'Ente Opere As- 
sistenziali di Venezia. 

Dalla Società anonima Cartie- 
ra italiana, con ‘sede in Torino, il 
Dule ha ricevuto lire 50.000 qua- 
le offerta per solennizzare la fon- 
azione dell'Impero Il Duce, a- 

derendo al desiderio espresso dal- 
l'offerente, ha destinato la Som- 
ma al Dopolavoro aziendale della 

‘Cartiera stessa in Serravalle Scri- 
via. 

Il Duce ha pure ricevuto dal si- 
onor Arturo Aczel, di Roma, ex 
cittadino ungherese, .'un’ofierta 
di lire 20.000, che ha destinato al- 
l’Ente Opere Assistenziali di Ro- 
ma. 

Dal fascista Ferdinando P!sa- 

ni, agenta di cambio a Milano, il 
Duce ha ricevuto 15.000.lire quale 
offerta per solennizzare la fonda- 
zione dell'Impero, Il Duce, ade 
rendo al des!derio dell’offerente, 
ha assegnato 5000 lire alle Opere 
assistenziali del Gruppo Sisesa di 
Milano e lire 10.000 al Comitato 
provincijale Adlk'opera nazionale 
Balilla di Milano. 

  

  

ll imputati di Novosi 
condannati a morte 

Viva indignazione in Germania 

IPski 

  

  

BERLINO, 23. 
Si ha da Mosca la notizia che 

il processo iniziato l'altro ieri a 
Novosibirski da quel tribunale 
supremo militare contro nove ac- 
cusati di sabotaggio minerario, 
fra i quali l'ingegnere minerar:o 
tedesco Stickling, è terminato ie- 
ri con la condanna a morte di 
tutti e nove gli accusati, compre- 

so dunque fra essi 1’ ingegnere 
tedesco, ll telegramma aggiunge 
che la sentenza del tribunale mi- 
litare è da considerare come defi- 
nitiva in quanto che non è ammes 
sa alcuna possibilità di appello, I 
condannati non hanno quindi al- 
tra possibilità che quella di avan- 
zare domanda di grazia, 

Si apprende che in seguito a 
ciò l'ambasciatore tedesco a Mo- 
sca conte von Schulenburg ha im- 
mediatamente compiuto un passo 
presso il governo sovietico in cui 
mentre ha elevato la più energica 
protesta contro l’incredibile sen- 
tenza e contro l'assurdità della 
accusa e del procedimento stesso 
conîro l'ing. Stickling, si è intanto, 
come prìma misura, assicurato del 
tempestivo inizio del procedimen- 
to di gnazia che è per ora l’ unica 
via giuridica che rimane aperta. 

—L' impressione per questa con- 
danna è in questi circoli è enorme 
6 si può credere che non minore 
ne sarà la ripercussione in' tutta 
l'opinione pubblica tedesca la cui 
più ansiosa aspettazione era tesa 
negli ultimi giorni verso la sor- 
te dei numerosi sudditi tedeschi 

arrestati nelle ultime settimane 
nella Russia sovietica dalla Ghe- 
peù sotto l'accusa di. pretesa a- 
zione antistatale, di congiura, at- 
ti terroristici e di sabottaggio, e 
per cui l'agitazione destata in tut- 
‘ti gli stratl o circoli della. pubbli- 
ca opinione, era stata soltanto 
calmata o piuttosto sospesa dalla 

notizia, della, protesta ir proposito 
elevata dall'ambasciatore tedesco, 
alla quale si attendeva risposta. 
Che ad un tratto questa risposta 
sia fatta consistere in una prima 
sentenza. di morte per uno degli 

arrestati, è certamente un fatto 
che non può a meno di destare 
la più profonda indignazione in 
tutta la popolazione del Reich, do- 
ve, dai più bassi e diffusi strati 
sino al circoli dirigenti, una e 
radicata è la convinzione su que- 
sti processi sovietici, trattarsi cioè 
di finte e spregiudicate montature 
giudiziarie a scopo di propagan- 
da e di diversione politica interna, 
destinate a coprire o a compen- 

sare i fiaschi sia politici che eco- 
nomici, interni come esteri, della, 
politica sovietica; montature, la 
cui frenesia arriva ormai al punto 
che non arretra più nemmeno dal 
coinvolgere freddamente sudditi 
di Stati esteri, assolutamente in- 
nocenti come in questo caso, e e- 
stranei alla’ politica e che per di 
più, anzi, si erano recati in Rus- 

incapace economia russa. 
La notizia ufficiale di ierî, in- 

fine, ‘clegli! inauditi metodi :pro» 
vocatori con cui era stato operato 
a, Karkov dalla Ghepeù l'arresto 
dell'ingegnere tedesco Wicklein e 
per cui un’altra protesta dell’am- 
basclata è in corso, con richiesta 
di immiediato rilascio dell’arre- 

stato, aveva confermato ancora, 
di più queste. impressioni alle 
quali per altro la tensione politi- 
‘ca attualmente esistente fra Reich 
g Governo sovietico conferisce u- 
na cornice e ‘un’atmosfera tutto 
altre che adatta ad attenuare la, 
‘terisione stessal. 

Dai Varsavia si ha poî che sSe- 
condo notizie colà pervenute an- 
che nel territorio della, repubblica, 
sovietico - tedesca del Volga la 
Ghepeù stai svolgendo una larga 
azione di arresti. Accanto a; mi- 
glialel di contadini tedeschi che 
ogni giorno vengono mandati in 
Siberia, sono stati negli ultimi   giorni a Engels, la capitale del 
territorio, arrestati quasi tutti .i 

{redattori 

sia per compiere opera utile alla, 

del’ locale giornale 
«Nachrichten », nonchè il diret- 

tore della, casa editrice statale te- 

desca Willi Leo, comunista già 
attivo in Germania, nonchè i 
membri stessi del Governo della, 
Repubblica. 

ee Pi cena 

L' Olanda aderirà 
all’ accordo monetario 

PARIGI, 23. 

L'agenzia «Havas» ha da l’Aia: 
St lannunzia ufficialmente che 
l'Olanda aderirà all’accordo mo- 

  

  

GENOVA, 23. 
Prima di 

dott. Dietrich, 
lasciare © l’Italia, il 

capo dell’ufficio 
Stampa del Furher ha fatto le se- 
guenti dichial'azioni ad un rap- 
presentante della Stefani: « Le 
superde giornate trascorse nellI- 
talia di Mussolinj trimarranno 
sempre per ‘uti, noi un dvveni 
menlo metrumiglioso ed imdimenti- 
cabile. Nella profonda cordialità 
delle accogitenze abbiamo: ‘mpa- 
ralo a conoscere l'animo del po- 
polo vualtauno; nelle timperiture e 
Grandiose opere che è Fascismo 
sta compiendo abbiamo visto qua- 
le è il possente spirito politico che 
anima questo popolo. Abbiamo 
osservato con glì occhi apetiù e 
chiaramente percepito Come sia 
travolgente la forza che conduce 
il pepolo e i fascisti verso la Tina: 
scita spirituale e l’agiatezza ma: 
terigie Ma il momento più super- 
bo ed indimenticabile è stato per 
i giornalisti Socugimazionatbi l'in 
contro con il Duce del Fascismo. 
Noi socltalnazional, fermamente 
convinti come la stoPia dei popoli 
sta fatta dalle grandi personalità 
non potevano sentire maggior or- 
Goylio di quando il Duce della 
nuova Iialia volle personalmente 
mostrarei le meravigliose costru- 
zioni del foro Mussolini, Abbiamo 
senlito come netto splendore di 
questa împerituta e granîtica do- 
cumentazione dello spirito impe- 

riale nell'Italia d'oggi fiorisca 
una superba generazione fascista 
forte nello spirito e Nel corpo che 
degnamente congiunge Vemblemna 
del Littorio di Mussoleni con. quel 

lo di Roma antica. Ritorniamo 
così in Germania pieni di impres- 
stoni incalceliabil; delle Meravi- 

gliose realizzazioni culturali e po- 
Uittiche detla nuova Ilagtia e con 
la profonda convinzione che V'e- 
nergia creativa dei due popoli ri- 
svegliati a nuova vita, dal potente 
spirito polîtico di due grandi per- 
sondlità costituisce un. particola- 
re formidabile legame fra VIlalia 
fascista e la Germania socialna- 
zionale. 
n nni 

Le udienze del Duce 
ROMA, 23 

Il Duce. ha ricevuto a Palazzo 

  

  

  

  

  
  

prictarlo anglo, franco-americano. Venezia il maestro Riccardo 
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Isotta Fraschini 39.29 colica al kg. da 5.70 a 6.20; Capponi e tac- BALDI 068-4 (360--» l'chinb'a' peso da 590% 5.70; maiali Off. Reggiane SH 96 dda atto a Mesa vivotali q.le da lire de: su Elettr, 0 (i 420 a 450; maiali da Jatte a peso vi- iacentina, Diodo da lir NECA, CGIE 3930 318.50 vo al capo da lire 50 a (60, 
seine i A A TARCENTO 
El, B. Milaness  150.— 150.50. Granoturco al q.le da lire 80 a 88: EI. Bresciana 298.— . 297. |segala da 90 a 100; tagioli da 120 a Valdarno I0.,— 175.— |150 (bassi triulani); patate da 38 a 
Emil. Elettr, 436.50 436.— |42; tieno dell'alta da 13 a 15: paglia 
SHIT 120, . 125.50 |a Il a 12; vino nostrano all’hi, da 
"Trezzo d'Adda 350100, 03881 Ure 100 a 150: acquavile nostrana al 
Cisalpina ord, 102.— 101,25 Htro da lire 15 a 16 (gradi 50); legna 
Cisatpina priv. 130.— 131.50 essenza, dolce al q.le da lire 7.50 a 
S.E.5S.0. 89.790. 89—, 18.50; legna essenza torte da 8.30 a 
Edison ord. 310.50. 307.50 |Y.50; tascine da 6 a 6.50; carbone tag- 
Edison postergate 230.— 224.50 gio da 32 a 34; buoi peso vivo da 320 
SIP, 60.— “60,— |a 380; vacche e tori da 250 a 240; vi- 
"Tirso 160.50 165.— |telli peso vivo da 410 a 500; galline 
Sarda 67.25 HH. al kg. da 6 a 6.50; polli da 6 a 6.50; 
Vizzola 164,— 462 uova; .vteache luna da 0.45 a 0.50; bur 
"Veti 108,— 748,— ro naturale al kg. ca 70,50 a 11; bur- 
Terni R37.== — R79.256 IO latteria Friuli ‘da-11.50 a 12, 
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Strauss che ha intrattenuto a 
cordiale colloquio. 

Il Duce: ha ricevuto il signor 
Will Hayes, presidente della «Mo- 
tion picture production», che lo 
ha intrattenuto ‘su questioni ine- 
renti la cinematografia. 

Personalità magiare 
in viaggio per Roma 

VENEZIA, 23. 
Provenienti da Budapest,’ sono 

glunti jerìi mattina alle 9.40, 325 un-. 
gheresì che sì recano è Roma in 
occasione della visita in Italia del 

hReggente Horthy. La comitiva che è 
composta tutta di personalità emi- 
nenij del mondo ungherese, tra cui 
otto deputati e due ex-Ministri, ha 
sostato nella nostra città un paio di 
ore. Gli ospiti ne hanno approtitta- 
to per tare una gita in gondola sul 
Canal Grande, Alle 11.50 cordialmen- 
te salutati dalla folla che trovavasi 
alla stazione sono partiti per la ca- 
pitale, 

  

STOCCOLMA, 23. 
La notizia dell’ordinazione del più 

grande transatlantico svedese, che 
sarà adibito alla linea Svezia-Nord 
America, ai cartieri italiani, ha pro- 
dotto citima impressione in tutto il 

paese, La stampa se ne rende inter- 
prete rilevando, unanime, la perfet- 
ta attrezzatura dei cantieri Italiani 
ed elencando, con parole di alto elo- 
g10, la perfezione tecnica delle gran- 
dj unità della marina mercantile i- 
ta'lana, ll nuovo transatlantico, co- 
struito secondo j più moderni accor- 
gimenti della tecnica navale, sarà 
capace di 1350 passeggeri, dislocho- 
rà 28 mila tonnellate e raggiunge- 
rà la velocità oraria di 19 miglia. 
TIE 

Il varo dei sommergibili 
“Dessiè,, e ‘“Dagabur,, 

TARANTO, 23 
Una folla enorme ha partecipa- 

to ieri alla festa macinara svol 
tasi nei cantieri navali del Mar 
Piccolo per il varo dei sommer-- 
Zibili «Dessià» e «Dagabur» 
della Marina Italiana, apparte- 
nenti alla categoria di’ piccola 
crociera di 650 tonnellate. 

  

el O o 

Campo di Maggio,, 
rappresentato a Ginevra 

GINEVRA, 23 
Al Teatro di Stato ha avuto 

luogo la prima rappresentazione 
di « Campo di Maggio » col noto 
  
  
  

[l Pretore di Maniago 
Con sua sentenza 13 ottobre 1936 

N. 114 passata in giudicato ha ri- 
tenuto 

il sig. Cossarini Davide fu Giaco- 
mo di anni 52 da Casarsa respon- 
sabile della contravvenzione allo 
art. 48 R. D. 15 ottobre 1925 nu- 
mero 2033, iper. avere posto in 
vendita vino rosso di gradazione 
alcoolica inferiore al 10% di vo- 
lume, Accertata in Grizzo di Mon- 
tereale Cellina il 3 luglio 1936; e 
come tale lo ha condannato alla 
pena pecuniaria di L. 300, con la 
pubblicazione nei giornali della 
Provincia «Popolo del Friuli» e 
« Agricoltura Friulana ». 

Il Pretore Il Cancelliere 
f. Franco Ventura f. Antonelli 

Per estratto conforme per uso 
pubblicazione: 

3 Il Cancelliere 
Antonelli 

il Pretore di Maniago 
Con sua sentenza 13 ottobre 1986 

N. 106 passata in giudicato ha ri- 
tenuto 

la signora Centazzo Caterina fu 
Giovanni di anni 58 da Maniago 
responsabile della contravvenzio- 
ne agli art. 38, 4,.61 R. D.:15 ot- 

  

.‘tobre 1925 N. 2033; 34, 86 Rég, 1 
luglio 1926, n, 1361 per avere posto in 
vendita e ritenuto per vendere e- 
stratto di pomodoro che all’analisi 
risultò alterata, In Maniago li 17 
luglio 1936; e come rale l’ha con- 
dannata alla pena pecuniaria di 
L. 100, sospesa e non iscrizione, 
con la pubblicazione nei giornali 
della Provincia « Popolo del Friu- 
li» e « Agricoltura Friulana ». 

I Pretore: Il Cancelliere 
- 1. Antonelli 

Per estratto conforme per ‘uso 
pubblicazione: * 

Il Cancelliere 
Antonelli 

Il Pretore di Maniago 
Con sua sentenza 13’ ottobre 1936 

  

N,.107 passata in giudicato ha rl |--— oi i 5 PALAZZO NUOVO affittasi ap tenuto i 

la signora Brandolisio Amala 

fu Ermenegildo di anni 79 da Ma- 

niago, responsabile della contrav- 
venzione agli art. 38. 47, 61 R.D. 

15 ottobre 1925 N, 2033; 84, 86 Reg. 

1 luglio 1926 N. 1361,.per avere 
posto in vendita € ritenuto per 

vendere conserva di pomodoro che 

all'analisi risultò alterata, In Ma. 
niago li 17 luglio 1936; e come ta. 
le i ha condannata alla pena pe- 
cuniaria di L. 100, sospesa e non 

iscrizione, con , la pubblicazione 

nei giornali della Provincia, « Po- 

polo del Friuli» e « Agricoltura 

Friulana ». \ 

oO Il Cancelliere. 
{. Franco Ventura. f. Antonelli. 

Per estratto conforme per uso 
pubblicazione: 

Il Cancelliere 
Antonelli 

  
  

   

  

attore tedesco Werner Kraus cha 
interpretava il personaggio di 
Napoleone. Lo spettacolo, data 
sotto l’alto patronato del Console 
d’Italia, ha avuto un vivissimo 
successo. Gli artisti sono stati 

chiamati al proscenio numerosis- 
sime volte, Assisteva alla rappre- 

sentazione l’ Incaricato d’Affari 
d’Italia. 

La Direzione del teatro e l’at- 
tore Werner Kraus alla fine delia 
spettacolo hanno inviato al Duce 
un telegramma, di fervido omag- 
gio. 

Dopo la rappresentazione il 
Conscle ha riunito i: dirigenti del 
Teatro di Stato, i principali inter 
preti e gli esponenti della, collet-- 
tività italiana. Al levar delle men 
se sono stati scambiati brindisi 
inneggianti all'Italia e al Duce. 

Il tragico bilancio 
dell’ incendio di Angers 

& «PARIGI, :23 
L'incendio, che distrusse sabata 

ad Angers il grande magazzino 
di mode «Le Palais des mar 
chants» e parecchie case dei dine 
torni nel ricco e pittoresco quar-- 
tiere della cattedrale, è stato uno 
lei più gravi e dei più violenti 
che sì abbiano a’ deplorare in 
Francia da lunghi anni. Il tran 
gico bilancio del disastro è il se= 
guente : 37 case distrutte o dans 
neggiate; 550 persone senza tetto: 
15 salvatori feriti, una donna 
morta carborizzata e 35 milioni 
di danni. 

Il Consiglo municipale 

    

di An- 
gers si è riunito ieri per esami. 
nare le misure da prendere. Dai 
una prima inchiesta 
l'incendio sia dovuto 
circuito. 

sembra che 

ad un corto 

"NS 
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Freni È nia 
Direttore responsabile 

Tip. Ed. de «Il Popolo del Friuli» 

  

im intte le Farmacie L. 2.70 
  

     

  

pariscono 

callifugo 
pre. 

   

    

  
Premiato con medaglia 
loro e gran premio 
ail'Eso, di Londra 1924 

Prenaraz. Cella Form. 
A. P. Trieste 3219. 

Lai 

      
  

Seonza, Îrieste Foiano 
5113: 92235 NIH 

COMMERGIALEI 

50) lu puroia. Min. L. $ 

  

  

  

ceni 

  

AGLI SPOSI: vasto assortimen: 
to bomboniere troverete con gràr 
dioso risparmio alia GALLERIA 
VENEZIANA — Udine. 
  

A prezzi convenienti da VISCAR. 
50 ZAVATTI - Magazzini ex Mi- 
lani - i migliori tessuti per Sopra- 
hiti e Paltò da Uomo e Signora ; 
Drapperie, Flanelle, Camicerie, 

Pigiama — Vasto assortimento + 
Corredi da Sposa. 
 —m 
  

E’ in vendita nell'antico nego= 
zio. GANTARUTTI la superba lar 
na Polo calze, sapone. 
  

STANZA da pranzo, tutta noce, 
bellissima, rinascimento, vendesi, 
Manlio Feruglio 84 (Viale Palma 
nova), 6640 .. 

RECUPERO 
  

Crediti 

minima percentuale su somme 
riscosse. Scrivere 350 Pubblicità 
Popolò Friuli, 
  

TEL. 773 Agenzia Automobili 
Lancia Motoguzzi — Astura 
berlina 5 posti — Balilla 2 porte 
(4 marce) — 509 Coupé 1000 — 3 
Moto Guzzi mod. 1980. 

a 

  ni 

AFFITTI 
Cent. 26 la parola 

AFFITTASI appartamento 39 
stanze Via Cividale 33, prezzi con 
venienti. Telefono 1.76 6641 

AFFITTASI, presso distinta fa» 
miglia, bellissima ammobigliata, 
bagno, eventuale pensione, Via 
Vittorio Veneto 16 p, II. 6647 

CAMERA. ammobiliata, riscal- 
damento, acqua corrente, scelta 
pensione, affittasi. Volturno 29 

PET 

CASA, vani 6, accessori, sco= 
perto. Rivolgersi pomeriggio, Via 
Micesio 17. 6645 

Min. L. 2 

  

  

  

Per ere ele iniettori cn 

CERCO ammobigliata, indipen- 
dente, possibilmente ‘termo. — Scrivere Cassetta postale 187 

6646 

  

partamento 5-6 stanze ogni conà 
forto. Angolo 26 Luglio-Ledra. —- 
Telefonare 1-76 6641 

  

. PIAZZA Vittorio Emanuele, af- 
fittansi appartamenti civili ogni 
conforto. Rivolgersi Credito Ita- 
liano — Via Manin 2, 
  

VARI 
  

VOLETE emergere nel campo 
ARTISTICO LETTERARIO? Iscr? 

vetevi ai corsi indetti da «E. Ly 
A. 1.» PALAZZO FERRONI — Fl 
RENZE. — Lezioni d’arte — Let.. 
teratura Italiana, Latina, Greca,.. 

Corrispondenza a. Straniera 
pratica Commerciale. Recensione 
e lancio nuovi autori, 

Pubblicazioni, Collaborazione ]4@- 
riodici. Chiedere programma, . 

EGL effettua, 
ragioniere studio centrale verso. 

Concorsi, 

roca


